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concessionari di “Ituova Elettronica”
Per acquistare circuiti stampati, scatole di montaggio, volumi. da oggi |
nostri lettori potranno anche rivolgersi direttamente al seguenti indirizzi:

ARIANO POLESINE - (Ro) Radlo LANFRANC - VII FonIIltl, 55 - TII. “20/11.”
ANCONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE XIX SIRIInb I, l/II/D - TII. 20.012
IARI - ANTONIO KAZIANI - VII tlila, 10/a - TII. 2122.44
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI l-20KK-Portlcl X GlomIII, 4 - TII. 40.510
CAGLIARI - R. ROSSINI - P.zzI GIIIIII. 14 - TII. 41.220
CAPO D'ORLANDO (Me) - R. I N. PAPIRO - VII XXVIII SIIIIIIIDII, 21 - TII. N41-01.1fl
CATANIA - AED - Vla AIbIrto Mario, 26 - TII. 2À.63.4l -
CATANZARO LIDO - LI N. Elettronc - VII PIrco PInIII, 351 - TII. 0001-3100!
CHIETI - MICHELE GIAMMET'TA ~ VII GIImplItro TIbIIII, 0 - TII. 04.001 (m1)
COMO - Dltta ELCO - Piazza San Rocco, 37 - Tel. 26421
CREMONA - TELCO - Piazza Marconiv YJA - TII. 0015/31544
CROTONE - DlttI L.E.R. - VlI Giacomo MInnI - n. 28-30 - TII. 21.111
FANO (Pualo) - BORGOGELLI AWEDUTI - PJXI A. Corti n. 11
FIRENZE - P.T.E. Pascal 'I'rlpodo Elettronica - Vla B. dIlla Gatta al”
FOGGIA - ATET - VII Lulgl Zuppotla, 20 - TII. 0001-12-55!
GELA-CALTANISSETTA - Lab. TELETECNICA DI ZISA I SALUPPO - VII CIImIII 105 -
TII. (mu-930.411
GENOVA - ELETTRONICA LIGURE - VII A. OdIro, 30 - TII. 01mm
GROSSETO - CASTIGLION DELLA PESCAIA - Dlth DERNI - VII Vuptlod, 15 - TII. “04-
935051 '
LATINA - IL POSTER FOTOELETTRONICA - VII VlIlIIrIncI, 04
LECCE - PALMA PAOLO - VII SpIIIIo 23 - TII. 28.230
LIVORNO - ELECTRONICS G. R. - VII NIrdInI DIC - TII. 00.00.20 (05")
MASSA CARRARA - Ditta LA.E.L - VII Cavour. 54
MILANO - ELETTRONICA AMBROSIANA - VII Culzi, 4 - TII. 30.12.32
MILANO - ELETTRONICA C.E.A. - VII MIlocchl. 0 - TII. 21.15.107
NAPOLI - Slq. Abbate Antonlo - VII S. AnnI Alle PIllldl, 30 - TII. 30.35.52
ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - Vla VInIllI. 115 - TII. 041420410
OSTIA-FIUMICINO - Tonlno DI CIroIll - VII Tom AlIllIndIlnI n. 1
PALERMO - Laboratorio GANCI - VII A. PollxIIno, 35 - Il. 55.20.01
PARMA (Sanucondo) - Ditta ZANNI - Va Marconi 19 - Tot. 0521412512
PRATO - PASCAL TRIPODO - VII Pomorl 10 - TII. 32.10531101
RAGUSA - Dltta LEA - VII TorrIcIIII 11 - TII. WSWMJSZ
RAVENNA - LIborItorio GERUBINO - VII Montolungo, l - TII. 23.034
REGGIO CALABRIA - Ditta TIERI - C." Garibaldi, 134/D - TII.
RIETI - Ditta ONORATO ONORATI - VII dIfllI Elci. 24 - TII. 40.310
RIMINI - LABORATORIO REZZI ENZO - VII Luclo Lando, 21 - TII. 52.351
ROMA - ROMANA SURPLUS - Plazxa CIprI, 10/A - TII. 01...”
ROMA - ROMANA SURPLUS RInxo d. Corl, 126 (Pronotflnø) TOI. 21.20.-
SALERNO - G. NOBILE - Vla ZI , 12
SAVONA - SAROLDI SAVONA - VII MIlano 54R - TII. 20.511
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001-3HPH - 0.00 Von-III, 05 - TII. 045010213
SIRACUSA - SCIDE ELETTRONICA - VII S. LandollnI, 10 - TII. 04.130
TARANTO - RA.TV.EL Elettronlca - Vla Dante, 241 - 14100 TARANTO - TII. 02.15.51
TERAMO - Elottronlca TE.RA.MO - Cono DI Michottl - TII. 3m
TERNI - SUPER ELETTRONICA - VII DII Leon., 3-5 - T 55.210
TORINO - TELSTAR ~ VII Globortl, 310 - I. 54.55.01- .10.32
UDINE - TOMASINI - Vla DII Tolrllnl, 11 - TII. “OZ/20.43.02
VARESE - LA.E. IIIIIronc - VII PIrIa, 2 - TII. 201.450

COMUNICATO:

La ditta LORENZON di ORIAGO (Venezia) rende noto, che ogni sabato mette I diaposi-
lione per tutti i lettori e clienti della rivista «Nuove Elattronica» il proprio laboratorio
completo di tutte le attrezzature elettroniche e meccaniche. per collaudi e riparazioni.
Preghiamo i gentili Lettorl dl non pretendere però che qualsiasi richiesta di revisione
o riparazionev anche semplice. venga esaudita entro le glomata.
Accettiamo anche vlslte In qloml diversi dal sabato, ma solo con appuntamento telefonico.
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Poiché la maggioranza delle stazioni private trasmette ln FM ate-
reo, vl necessita, per poterle ricevere, un ottimo sintonizzatore
provvisto di decoder; in questo articolo vi presentiamo ll progetto
da vol tanto atteso.

Le richieste del lettori, circa la pubblicazione
dl un sintonizzatore FM provvisto di decoder per
la ricezione dei programmi stereolonici, sono ul-
timamente aumentate a tal punto, da spronarcl a
tar apparire sulle pagina della rivista una realiz-
zazione che, come al solito. abbinasse del buoni
risultati ed un costo non eccessivo

D'altra parte è semplice comprendere I mo-
tlvl di questo vertiglnoso aumento d'interesse nel
contronti dei sintonizzatori FM. dovuti al continuo
prollierare di sempre nuove emittenti «libere ».
molte delle quali trasmettono appunto In stereo-
ionla. .

ll problema da risolvere non e quindi solo qual-
io di ricevere, ma anche quello di -i decodificare ›,
cioe dl ricavare dal segnale ricevuto le Iniorma-
zioni relative ai due canali cha costituiscono ap-
punto una trasmissione stereofonlca.

Non solopafp I lettori cl hanno richiesto un pro-
gatto che preveda la realizzazione di un ricevi-
tore prowlsto di decoder, ma sottolineano pure
che questo ricevitore deve risultare semplice. teo-
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SINTONIZZATORE in FM
nicamente perfetto, tacìle da tarare e logicamen-
te poco costoso. '

Lo schema che noi abbiamo elaborato ritenia-
mo possa conciliare tutte queste esigenze e sod-
disfare tutti coloro che, pur non volendo spendere

i clire eccessive. desiderano tuttavia procurarsi un
sintonizzatore avente ottime caratteristiche tec-
niche.

Anticipiamo che il progetto cha nol oggi pre-
sentiamo, non è stato studiato e realizzato ve-
locemente, per far fronte alle vostre richieste,
ma e piuttosto il risultato di un'elaborazlone sca-
turita dail'evoiuzlone e dal pertezionamento dl
un prototipo, sul quale in laboratorio abbiamo la-
vorato per mesi, allo scopo di perfezionarlo. A
titolo informativo possiamo accennare che lo sta-
dio miscelatore era stato In un primo tempo rea-
lizzato con tre translator; pol, in seguito. abbiamo
tentato di utilizzare dei mosiet, Inilne. venuti In
possesso dell'integrato 8042?, abbiamo provato
a realizzare un ulteriore prototipo comq'uesto
componente e` constatato che in tal modo, oltre



a aemplificare la realizzazione. se ne migliora-
vano sensibilmente le prestazioni, nol abbiamo
quindi optato per quest'uitlma soluzione.

È owlo che ogni modltica, sempre rivolta a con-
seguire un ulteriore perfezionamento del circui-
to, cl obbligava a ridisegnare ed Incidere un nuo-
vo circuito stampato, quindi a rimontare tutti I
componenti, in modo da poter controntare in pra-
tica i risultati conseguiti.

Analogamente, rispetto al primi esemplari, e
stata sostituita la sintonia a « condensatore varia-
bile ›-, troppo ingombrante e dl diiilclie reperibi-
Iita, con una a «diodi varioap n.

Lo stesso decoditicatore stereo, in un prirno
tempo realizzato con un Integrato che richiedeva
l'uao di particolari bobine e che per questa ragio-
ne risultava dittlcilmente tarabile, è stato a sua
volta sostituito con un Integrato che non neces-
sita di alcuna bobina e risulta pertanto di sicura
e più tacile taratura.

Siamo quindi giunti, attraverso I'evoluzlone sorn-
mariamente descritta', ad uno schema sostanzial-
mente nuovo. per non dlra totalmente diverso da
ogni modello dl sintonizzatore FM presente in
commercio.

con DECODER

a chi lntorasaasse analogamente il solo decoder.
non dovra tar altro che separare tale stadio ed
ottenere in tal modo un circuito stampato adatto a
questa soia funzione.

Come e taclle constatare dalla tig. 1, il sinto-
nizzatore FM impiega in pratica due soli integra-
ti e due soli transistor; abbiamo cioè a disposi-
zione uno schema clrcuitale molto semplice e
quindi anche estremamente taclle da realizzare.

Ritornando allo schema di tig. 1, lI segnale dl
AF captato dall'antenna tramite il condensatore
Ci, giungerà al circuito dl sintonia costituito dal-
la bobina L1 e del diodi varloap DV1 e DV2. La
frequenza sintonizzata, presente per induzione an-
che suli'awolglmento L2, viene applicata ai ter-
minali 7 e B deil'lntegrato IC1 (SOÃZP). che i let-
tori giå dovrebbero conoscere per averlo pre~
sentito sul n, 47 della rivista. nella realizzazione
di un convertitore CB/OM. Tale Integrato viene
sfruttato In questo circuito come ampliiicatore AF-
osciiiatore-misceiatore.

Atlinché IC1 espiichl la funzione di convertitore,
è necessaria la presenza di due segnali AF, di cui
ll primo è quello oaptato dali'antenna ed il ae-
condo è generato da un oscillatore locale. che

STEREU
SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del nostro sintonizzatore
consta dl due parti: la prima è costituita dal sin-
tonizzatore e rivelatore FM (vedi tig. 1), Ia seconda
dal «decoder stereo» (vedi tig. 2): questo per
dare la possibilita, a coloro a cui Interessaase il
solo «decoder stereo _, di poterlo realizzare a
parte, In modo da afruttario In qualsiasi altro sin-
tonlzzatore.

Il circuito stampato che noi presentiamo è in~
vece completo. cioe predisposto per ricevere l
componenti sia dei sintonizzatore sia del «de-
coder stereo r, ma tuttavia studiato In modo da
poter facilmente separare I due stadi. tagliendolo
con una sega.

Anlicipiamo anche che chi volesse realizzare il
solo sintonizzatore senza il decoder. potrà Iarlo
:enza alcun problema; In tai caso dovrà sempli-
cemente astenersi dal montare sul circuito stem-
pato i componenti relativi allo schema di tig. 2:
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noi otteniamo collegando l piedini 1041-12-13 alla
bobina L4.

La trequenza generate dall'oscillatore locale (fre-
quenza determinata da L3 e da DV!) e DV4)
si miscela con I'AF sintonizzato` dando luogo In
uscita ad una terza frequenza (chiamata media
frequenza), che nel nostro caso abbiamo prefis-
sato sul valore di 10,7 MHz.

In questa condizioni, se la frequenza sintoniz-
zata da ricevere è di 100 MHz, l'csoillatore locale
è vincolato a generare una frequenza dl 89,3 MHZ.
tale cioè che. sottraendo alla frequenza ln arrivo
quella generata dall'oscllletore locale stesso, al
ottenga appunto lI valore di MF (100-89,3 =
10,7 MHz).

ll segnale dl media frequenza dl 10.7 MHz. che
esce dalI'SOAZP attraverso l pledinl 5 e 2, entra
nella MF1 (è in pratica un circuito dl slntonla
accordato su 10,7 MHz, che dispone, diversamen-
le dalle MF2-MF3. di un nucleo color « arancio »).
il cui compito e appunto quello dl selezionare
(cioè lasciar passare) unicamente la frequenza
di 10,7 MHz, escludendo ogni altra frequenza
spuria che potrebbe risultare presente in uscita
dall'integrato.

ll secondario della MF1 è collegato, tramite Il
condensatore C11. al transistor TFl2. il quale espll-
ca la duplice funzione di amplificatore di media
frequenza e di adattatore d'lmpedenza per il iiltro
ceramico F01 che segue. ancn'esao sintonizzato
su 10,7 MHz.

l| segnale presente all'uscita del filtro ceramico
F01, verrà trasferito al piedino 1 del secondo ln-
tegrato I02 (TDA1200): questo Integrato, per chl
ancora non lo conoscesse, svolge contemporanea-
mente le funzioni dl amplificatore MF e di demo-
dulatore FM. in altre parole, applicando sul ple-
dino i d'lngresso un segnale di media frequenza,
modulato ln frequenza, potremo prelevare dal
piedino 6 un segnale dl BF. Idoneo ad essere ln-
viato a qualsiasi amplificatore di bassa trequenza.

A titolo puramente Indicetìvo possiamo tar pre-
sente che I'lntegreto TDA1200 racchiude al suo
interno ben B4 transistor` 65 resistenze, 5 dlodl
al silicio, 2 diodi zener e 14 condensatori: sl trat-
ta quindi. come potrete facilmente argulre, di un
circuito altamente complesso, difficilmente sosti-
tuibile con un analogo circuito a transistor.

Utilizzando tale integrato noi abbiamo lnflne la
possibilita dl ottenere un efficace - squelcih (ai-
lenziatore), nonché di potervi collegare. come vi-
sibile in tig. 1. uno strumento indicatore del II-
vello del segnale di AF sintonizzato.
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Flo. I Schema elettrico del decoder ebreo.

DECODER STEREO

10.01” ohm 1/0 Wil!
5.000 ohm Mmmlt'
330 ohm 1/4 Well
1.000 ohm 1/4 Wet!

Le due MF2 e MFS (con nucleo dl colore « ver-
de ›, quindi diverse da MF1) collegate tra | pie-
dini 7 e 9 dell'integrato TDA1200, sono ancora
delle medie frequenze accordate a 10,7 MHzA Si
e adottata questa soluzione, cioe di collegare in
serie due MF, al line di ottenere una ben deter-
minata larghezza di banda MF e quindi un se-
gnale rivelato BF di vera «alta-fedeltà w.

Le strumento che troviamo inserito tra Il pie-
dino 13 ed il ourSore dei trimmer R18 de 4.700
Ohm, esplica la funzione. come gia detto. dl S-
meter, cioè ci Indica. con la deviazione della sua
lancetta, il livello del segnale ceptalo In AF.

Il trimmer R18 da 4.700 Ohm serve, come ve-
dremo in seguito, per azzerare lo strumentoy
eteeeo.

Nel circuito e pure presente lo «Squelcn 1-,
che blocca lI iunzlonamento dell'lntegrato In ae-
lenza di un segnale In AF, In modo da non sen-
tire nell'altoparlante un eccessivo fruscio, quando
el esplora con la sintonia quella parte della gam-
ma In cui non esistono stazioni emittenti: ll trim-
rner R17 ci permette dl regolarne a nostre piaci~
mento ll livello della soglia d'intervento.

Nel nostro sintonizzatore, come avrete modo
di notare dallo schema elettrico, sono previste
due uscite di BF: una, contrassegnata con la dl-
citura «mono -, che utilizzeremo solo ed esclu-
sivamente nel caao desiderasaimo collegare Il
sintonizzatore ad un amplltlcatora. la seconda.

502

3.9M ohm 1/4 Wet!
3.900 ohm 1/4 Wlfl

,1 mF elettrolltloe 25 Voi!
O70 pF oerlmloo I dim
47.000 pF poliestere
0,22 mF poliestere
0,41 InF poliestere
0,22 mF poileetm
12.000 pF poliestere
12.000 pF polleetere
4,1 mF elettrolltleo ß Volt
47 mF elolhollfloo Ii Voll
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contrassegnata con la dicltura «al decoder ~, che
verrà sfruttata ee sul circuito stampato lnaerieelmo
il «decoder» medesimo (tale collegamento à ola
presente sul circuito stampato).

Dobbiamo a questo punte tar presente al let-
otre che, applicando un amplliicatore «mono-
eulla prese MONO del sintonizzatore, od un arn-
pliticatore «stereo- sulle uscite del decoder. rl-
sulta necessario che dette amplificatore ela com-
pleto dl preamplillcatore, non solo perché abbia-
mo bisogno di utilizzare l comandi di tono e dl
volume. ma anche perche le uscite del sintoniz-
zatore e del decoder sono ad alta impedenza.
quindi non molto idonee ad essere applicate dl-
retlamente a degli stadl llneli. che presentano el-
treel una basse Impedenza d'lngresso.



Se collegherete alle uscite del sintonizzatore o
dei decoder un carico a baaaa Impedenza, non
solo ll llvello generale d'usclta sarà a basso ›, ma
i'audlzione aieasa che otterrete risulterà pure moi-
to distorta.

Prima dl passare alla descrizione del decoder.
riteniamo utile soffermarel. anche se brevemente.
sul diodi varlcap da nol adottati nel circuito. Come
sappiamo, per variare la elntonla ln un sintonizza-
tore, e necessario modiiicare la capacità sulle bo-
bine d'aereo L1 e di oscillatore L3; normalmente
al ottiene questa condizione ricorrendo ad un dop-
plo condensatore variabile, oppure a degli spe-
eiall diodi (datti varlcep). che hanno la proprietà
dl modlfieare la propria capacita In funzione dalla

m IIIGII'A

Fly. 3 Se lveuirno la neceeeltl di
attenuare Il segnale pmente all'uloi-
la dei decoder, potremo applicare lu
tall uleite II parlilore reelotlvo vielbl-
le In Iiglll'l. Per l vliori vedere Il tl-
belie riportate nella pagina eucomiva.

tensione con cui sono alimentati: tall dlodl hanno
oioè una propria capacità, che varia a seconda
dalla tensione di alimentazione.

AI minimo di tensione essi assumono una capa-
cita dl circa 30 pF, mentre tale capacita dirnl-
nuisce, lino a raggiungere un minimo di 8 pF, se
viceversa aumentlamo la loro tenalòne di allmen-
tazlonet

La ragioni per cui abbiamo utilizzato I diodi
varicap, in sostituzione di un normale condensa-
tore variabile, sono owie: Innanzitutto ci aiarno
preoccupati dl rendere Il più compatto possibile
ii nostro sintonizzatore. cosa che diversamente
non avremmo potuto ottenere adottando un dop-
pio condensatore variabile: se cl fossimo Inlatli
awalsi dl un condensatore variabile, In primo luo-
go avremmo dovuto Impieqare lmmancabllrnente
una domoltpiicl ed in secondo luogo tener conto
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Foto del sintonia-tore, completo dl de-
coder '



delle connessioni che In tai caso sarebbero stato
effettuate per collegare appunto tale condensatore
variabile allo stampato, introducendo cosi delle
capacità parassita, variabili da montaggio a mon-
taggio, con Il pericolo quindi dl non risultare più
validi i dati da nol forniti per la realizzazione delle
bobine.

Per ultimo` i condensatori variabili sono spesso
di difficile reperibilità e di costo non indifferente.
Il che, assommato a quanto detto sopra, vi farà
comprendere immediatamente l'enorme vantaggio
che si ottiene utilizzando, ai loro posto, dei diodi
varlcep.

Nel nostro circuito si noterà come. In peral-
lelo alle due bobine L1 e L3, siano presenti due
coppia di diodi varicap. indicate con le sigle
DV1 e DV2.

in pratica vi precleiamo che ogni coppia di dio-
di è racchiusa ln un unico Involucro di ridotte
dimensioni e siglata 53104 (Siemens).

Per variare la tensione di alimentazione e con
questa la capacità dei diodi varicep, viene Imple-
gato nei nostro circuito un alimentatore stabiliz-
zato in grado di tornlre una tensione d'uscita di
9 Volt.

Ruotando ii potenziometro R6, noi varieremo la
tensione da un massimo di 10.1 Volt, ad un mi-
nimo dl 1,7 Volt` valori questi che risultano più
che sufficienti per tar variare a loro volta le ire-
quenza da 86 MHz a 110 MHz.

|| secondo potenziometro H5, posto in serie ad
R6, ci permette dl variare minimamente la tensio-
ne di alimentazione e quindi di ottenere una ana›
lega variazione di frequenza di pochi Klioclcll. il
potenziometro R6, come avrete gia intuito, lo use-
remo per la ricerca della stazione da sintonizzare,
mentre ii potenziometro R5 lo useremo invece per
contraria perfettamente, cioe lo strutteremo come
una semplice e poco costosa demoltìplica.

|| circuito va alimentato con una tensione di 12
Volt e poiche esso assorbe solo pochi miiileinpère,
consigliamo a tal fine di utilizzare ii nostro all-
montatore LX92. presentato aut n. 35-36 della rivi-
sta. il quale è appunto In grado di soddisfare que-
ste caratteristiche (vl raccomandiamo a tel fine
di tenere ll trasiormatore di alimentazione ii più
distante possibile dal circuito stampato dei sin-
tonizzatore, onde prevanlrvi da qualsiasi ulterlrr
re inconveniente).

Fig. 4 il circuito stampato dei ahlonlz-
utora riportato a grandezza naturale.
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Flg. 5 In questo disegno
inno riportate le oonnuaio-
nl degli Integrati e del tran-
sistor. For il flitro ceramico
ricordatevi che il piedino 1

3 1 1 al trova sempre In corrispon-
denx del punto colorato.
Nota: 'integrate SN16115 ha
come .qulvllente I'M01310P.
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DECODIFICATOHE STEREO

Per la realizzazione del -deooden ci siamo
awalsl di un terzo Integrato (vedl schema di
tig. 2), tipo SN76115 o M01310 che, tra tutti
quelli provati. sl è rivelato il più adatto allo scopo;
esso iniattl non solo presenta una bassissima di-
storsione armonica del segnale. ma altresl non
richiede. a ditierenza di tanti altri` delle bobine
da accordare su ben determinate lreouenze.

Nel nostro caso (vedi tig. 2) abbiamo un solo
trimmer da regolare (HZS) e la taratura e cosi
semplice che, una volta effettuato il montaggio
e collegato un emplilioatore stereo all'uselta dei
«decoder» (rispettivamente alle uscite marcate
«Du e «S›), dopo aver sintonizzato una emit-
tente che trasmetta in stereolonia, sare suiilclente
ruotare il trimmer R23 stesso lino a quando non
vedremo accendersi Il diodo led. per aver com-
pletato la taratura (tale diodo led sl accendere In-
fatti solo e soltanto se la trasmissione FM che
stiamo ricevendo è stereo).

Facciamo presente che in uscita dal decoder
e disponibile un segnale di bassa irequenza di
circa 485 mllliVoIt; e questo punto è ovvio che il
preampiiticatore in nostro possesso dovrà dispor-
re dl .un Ingresso «radio~ (cioè sintonizzatore,
o tuner). o quantomeno di un ingresso marcato
.registratore~ (o tape). oppure «aux -, i soli
cioè idonei a ricevere segnali dl ampiezza ele-
vata.

Se applicassimo le uscite del nostro sintoniz-
zatore su delle entrate che risultino diverse da
quelle sopra eccennate. correremme diversamen-
te il rischio dl sovraccarlcare || preampllilcatore
stesso. u di dcver tenere sempre Il controllo di
volume ai minimo.

Se I| vostro preamplllloetore non dlsponesse
delle entrate sopraooitate, potremo pure utilizza-
re la presa «phono pieze m applicando però ln
tal caso, sulle due uscite del nostro decoder, due
partitori resistivl come indicato in tig. 3. In modo
da attenuare il segnale e portarlo a valori più
coniacenti alle richieste dei preamplllloatore. La
tabella qui sotto allegata. ci permetterà dl rica-
vare i valori da assegnare alle resistenze R26-
R29. per ottenere In uscita dei segnali dl 200-
100-50 milliVolt4

Segnale in uscite

15.000 Ohm 10.000 ohm 200 milllVOli

39.000 ohm 10.000 ohm 100 rllllllV0

100.000 ohm 10.000 ohm 50 milliiloit

Raocomandlamo ai lettori di non utilizzare iu-
uiivamenio le entrate dei preampllileatorl mar-
cate - phono magnetico - In quanto, essendo que-
ste ultime equalizzate` correremmo il rischio di
ottenere una riproduzione acustica di pessima
qualita (mancanza di «acuti- ed eccessiva ao-
centuazlono del -bassl-).

ln pratica. se ll sintonizzatore lo realizziamo
completo di decoder. dovremo sempre collegare
alle sue uscite un amplílicatore stereo (com-
pleto di preamoliiicatore); è altresi intuitivo che
se l'emlttente captata risultasse -mono -. l due
amplliicatori -destro- e «sinistro- amplillche-
rebbero in egual misura ll segnale. mentre se
l'emittenie trasmettesse in -stereotonía~ (e que-
sto verrebbe confermato dail'acoensione del dio-
do led applicato sul piedino 6 dell'iCS). l due
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ernpliilcatorl medesimi provvederebbero ed arn-
pliilcare uno |l segnale relativo al canale -de-
atro- e i'aitro Il segnale relat el cenala «al-
nistro i..

Ritornando Inline al caso dl coloro che uti-
llzxusero lI solo decoder con un altro sinto-
nizzatore. preclslamo che I'integrato SN76115 de-
ve lavorare con una tensione di 12 Volt. come
del resto e intulbile, avendo noi alimentato con
tale valore di tensione tutto li circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come gia accennato In precedente. Il circuito
stampato è previsto per ricevere sia ll sintoniz-
zatore che Il decoder, cioè in pratica tuttl I com-
ponenti releiivl allo scheme elettrico di tig. 1 e 2.
Lo stampato necessario per questa realizzazione
porta la alqle LX198 ed è visibile e grandezza
naturale In fig. 4.

Inizieremo il montaggio saldando sul circuito
stampato i tre Zoccoli necessari per gli integra-
ti: proseguirerno poi inserendo e siagnando le
resistenze. I condensatori, | translator e le tre MF.
Per ciò che riguarda le ire MF, dovremo prestare
attenzione a non scambiarle tra loro, In quanto
la MFi ha Il nucleo color -t arancio - e risulta quin-
di diversa da MF2 e MF3v che hanno invece il nu-
cleo color «verde ›.

Procedendo nel montaggio. iaremo attenzione
a non scambiare la polarità del due dlodl zener
DZ1 e DZ2; iaremo pure attenzione a non scam-
biare le polarità del diodo led e ad inserire ll
iiltro ceramico F01 come illustrato in tig. 5. cioe
con II piedino 1 rivolto verso la resistenza R11; In
corrispondenza ei piedino 1 deve troverei un plo-
colo punto colorato.

Una volta montati tutti l componenti, dovremo
Molgora le due bobine L1/L2 e LelLA sui sup-
porto ln poliestere In dotazione alla acatola dl
montaggio (mie suppone in poliestere, completo
di nucleo terroxcube,~ ha un diametro dl 5 mrn ed
e lungo 15 mm).

La realizzazione dl questo bobine è molto sem- v
pllce e non comporta alcuna diiilcolta. come ora
appunto vedremo. ' '

Bobina L1/L2

Fermnere 1.1,(vedi ilo. 8) bisogna awolqera
4 spire di illo argentato da 1 mm. tenendo le spira
stesse dletanzlaie di circa 1 mm; sulla seconda
eplra di L1. a partire dal lato ireddo (lato dl mu-

Flg. 6 La bobine L1 dovre suore ev-
volta sul nucleo In poliestere de nei
iornlto evvolgendo e eplre dinienziate.
Del lele ireddo (cioe dal lato dove Il
terminale delle bobine el collega a mel-
aa) avvolgeremo viclnlaelme le 2 epire
richieste delle bobina L2.

Flfl. 1 l.e bobine L! e L4, compeete
entrambe di l spire, vanno Ivvoiie
lniercelendoie ire dl loro, come vedeel
ln ligure. Se uilllxxerete wppofll dl-
Verel ill quelli de nol iMnIil, ricorda-
tevi che ll nucleo ierromegnetioo deve
rieultere del tlpo per VHF, che dl
color grigio, o non nero come quelli
In Ierroxcube.



aa). atagneremo un eottile tile. che conglungeremo
in seguito al circuito stampato. esattamente nel
punto a cul la capo ll condensatore Ci.

Dal lato lreddo dl L1, clò è sempre dal lata dove
I'avvolgimente si collega a massa. avvolperemo
per la bobina L2 due apire di illo smaltato da
0.75 rnrn circa.

Note: per la realizzazione di queste bobine con-
algllamo dI non awolpere direttamente II fllo aul
supporto di plastica, bensi di atiettuarte su un
tondino di lerro. avente lo stesso ldentlco diama-
tro della bobina, cioe 5 mm. Le 4 spire saranno
awolte altlancate, quindi le spazleremo etirandole
sul tondlno stessoÀ

Giunti a questo punto prowederemo a stagnare,
sulla seconda spira, un sottile filo dl rame nudo
da 0,2-0,4 mm, dopodiché silleremo la bobina
eteeea dal tondlno e la lntlleremo nel supporto
dl plastica. Questa precauzione è necessaria. se
non altro per lmpedire che durante l'operazione
dl stagnetura si possa londera la plastica del
supporto.

Boblltl LS/LÃ

Per L4 awoigeremo 4 spire di lilo argentato da
0,75 mm aul secondo supporto in poliestere ed
a questa Intercalererno altre 4 spire dl tile amel-
tato. che costituiranno la bobina L3; cioe le spire
dl L3 vanno lntarcalate tra le spire di L4. onde
ottenere un accoppiamento Induttivo molto stretto
(vedi tig. 7)À

Ultlmata la realizzazione delle bobine, prowe-
deremo a togliere lo smalto dal tenninall della bo-
bina L3 (abbiamo Infatti adoperato per tale bobina
del rame smaltato), usando a tale scopo della car-
ta vetrata, poi ne Intileremo I terminali stessi nei
tor-l presenti sul circuito stampato. lisaandone il
supporto (anch'esso nel loro presente sul circuito
stampato) con del collante per plastica. in modo
tale che quest'ultlmo non possa muoversiv ellor-
che ruoteremo il nucleo terromaqnetlco durante la
operazioni di taratura.

La realizzazione del montaggio riaulla e questo
punto preaeocchá terminata.

TARATUM E "ESSA A PUNTO

ll sintonizzatore. per funzionare correttamente.
necessita di una taratura preliminare. Prima dl
procedere tuttavia a tale taratwfiltäfl'eremo dal '
circuito stampato l'lntegrato relativo al decoder
(cioe I'SN16115)v contrassegnato dalla algla ICS
in tig. l.

A questo punto coilegheremov se disponibile. '
un amplificatore sulla presa «uscita mono w. In
modo da controllare anche udltlvamente ll tun-
zlonamento del sintonizzatore stesso, pol appli-
cheremo la tensione di alimentazione (12 Volt)
sul terminali corrispondenti all'ailmentazlone me-
desima, infine ruoteremo il trimmer R17 (dello
Squelch), In modo da dlelnaerirlo completamente
(potrebbe benissimo darsi il caso che all'atto dei
montaggio questo risulti del tutto Inserito; In tal
caao non sentireate nulla attraverso l'altopariante).

A questo punto potremo ruotare ll trimmer H1G,
In modo che la lancetta della strumento Srneter
si trovi quasi in prossimità dello zero.

Se disponete di un generatore AF, in grado di
sintonizzaral su 10.7 MHz, potrete iniettare tale
aagnale al capi d'lngresao della MF1, cioe tra l
piedini 5 e 2 d'usclta dell'lntegrato |G1 SO42P e
quindi tarare la MF1 stessa per il massimo se-
pnale (condizione questa che potremo rilevare
dalla deviazione della lancetta dello strumento
S-meter)` dopodiché tareramo I nuclei delle bo-
bine L1/L2 e WU per la massima sensibilità e
per ottenere altresi una sintonia in grado di eaplo-
rare la gamma di frequenze che va da 08 MHz
e 108 MHZ.

Qualora non dlaponesslmo dl un generatore dl
AF, potremo ugualmente procedere alla tantum
dell'apparecchio. operando nel seguente modo:
Collegate un «illo› alla presa antenna. lungo
circa 80-100 cm (se abitate a piano terreno ed
In una zona distante dall'emlttente. risulterà een-
z'altro conveniente utilizzare un'antenna esterna);
portate li potenziometro R6 a meta corsa e ruo-
tate a questo punto ll nucleo delle bobina oscil-
latrice L3/L4 (possibilmente con un cacciavite
dl plastica), tlno a quando non riuscirete a capta-
re una emittente FM (consigliamo di captare una
emittente RAI). Ruotate ore li nucleo della MF1
(color arancio) con un cacclavlte (con molta
delicatezza per non rompere il nucleo stesso),
Ilno ad ottenere la massime deviazione della lan-
cetta dello strumento.

E ovvio, nonostante I'emplriclta del sistema
adottato, che la taratura della MF1 r-Iaultera anche
In questo caso di 10.7 MHz. in quanto questo
valore e assicurato dal filtro ceramico F01.

Una volta che avremo tarato la MF1. provate a
diminuire la lunghezza dell'antenna. in modo a
sua volta da dlmlnulre la senslhlllta e quindi otte-
nere cne la lancetta dello strumento al epoatl verno
sinistra cioe verso lo zero. Ruotate ora II nucleo
dalla bobina L1/L2. lino ed ottenere la massima de-'
viazlona della lancetta dello strumento: rimangono
ora da tarare nei circuito la MF2 e la MF3 (co-
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lore verde), Per procedere a quest'uitima tara-
tura, poiché la maggior parte dei lettori non dl-
epone di un'adeguata attrezzatura. potremo awe-
lercl dei nostro orecchio, sicuri tuttavia con cio
che questa sara effettuata nel migliore del modi.

l nuclei delle MF2 e MFS andranno regolati
lino a trovare ouel punto in cui Il suono rlsuitl
perfetto, cioe iino a che non sI otterrà un'ottlma
riproduzione del «bestsh` e degli «acuti›.

Risulterà Iniattl evidente. ruotando queetl due
nuclei, come ll suono vari notevolmente dl iedel-
ta e risulti distorto allorché la taratura non e
stata ben eitettuata.

Giunti a questo punto, resta da definire se il
nostro sintonizzatore e in grado di coprire total-
mente la gemma FM; potrebbe Infatti accadere
che. ruotando il potenziometro R6. anziche rice-
vere le frequenze comprese tra 56 e 108 MHz. il
nostro sintonizzatore captl invece le lrequenze
comprese tra 100 e 120 MHz. oppure tra 68 e
88 MHz,

Non disponendo di un generatore AF, potremo
controllare, con un secondo ricevitore, su quale
lrequenza e sintonizzato la stazione che stiamo
ricevendo; ora, poiché sappiamo che ruotando li
potenziometro H6 da destra verso sinistra (sempre
che abbiamo rispettato e qulndl non invertito le
connessioni che noi abbiamo effettuato su tall
potenziometri, come illustrato In tigA 8) si esplo-
reranno le frequenza che vanno da 106 a 88 MHz
(cioe, applicando meno tensione ai diodi varleap.
si diminuisce la irequenza sintonizzato), arnmee-
so per ipotesi che la stazione che stiamo rlee~
vendo trasmetta ad esempio sulla ireouenza di
W MHz, potremo a questo punto ruotare il po-
tenziometro R6 quasi tutto verso sinistra (a tut-
to sinistra, sempre se avrete rispettato le con-
nessioni da noi etlettuate sui potanziometrl R6
e H5. dovrebbe corrispondere la ireouenza sin-
tonlzzete di circa 88 MHz). Agiremo poi sul nu-
cleo della bobina oecillatrice L3/L4, al line dl
captare nuovamente la stazione emittente e rita-
rererno ll nucleo della bobina d'aereo L1-L2, in
modo da rlmetterla in passo con quella dell'oecil-
latore locale (cioè la moteremo fino ed ottenere
Ia massima deviazione dello strumento «S-ma-
ter -).

A questo punto, nonostante l'emplrlclta del sl-
stema adottato per la taratura. possiamo assicu-
rarvi che tutto iunzionera per il meglio; faccia-
mo tuttavia notare al lettori, per porll al riparo da
qualsiasi altro inconveniente, che deve essere
tassativamente rispettato il valore assegnato ai-
i'lmpedenza JAFi, cioè questa deve risultare da

25 microHenry; non tentata quindi di utilizzare
Impedenza di valore sconosciuto, se desiderate
c l'alta fedeltà e.

TANTUM DECODER

Dopo ever tarato le bobine e le MF dei sin-
tonizzatore. potremo ora Inserire nuovamente nel
suo zoccolo l'lntegrato ice (SN76115), relativo
al decoder.

Fatto cio, coilegheremo un amplliloatore stereo
sulle uscite dl EF, rispettivamente marcate .ca-
nale deatro- e «canale sinistro» dei decoder
stesso.

Se disponete di un lrequenzimetro, lo colleghe-
rete sul terminale indicato «test pointn (vedi tigV
2). quindi ruoterete il trimmer R23 fino a leggere
una lrequenza di 19.000 i-lz4 A questo punto Il
decoder è già terato e pronto per ricevere qual-
siasi emittente FM/stereo.

Se non disponete di un irequenzimetro, cer-
cherete di sintonizzarvl su una stazione che tra-
smetta aicuramente in stereotonla; tatto cio re-
golerete iI trimmer R23, lino a quando non vedre-
mo accendersi il diodo led.

Proveremo intlne a slntonlzzarci su una sta-
zione -mono-; a questo punto ll diodo led do-
vrebbe spegnersi (il diodo led serve appunto a
stabilire se una stazione trasmette o meno in
.stereotoniaflz se ìl diodo dovesse rimanere
acceso, ruoteremo leggermente l| trimmer R23
ilno a spegnerlo.

Per maggiore sicurezza ripeteremo I'operazio-
ne: rislntonlzzeremo cioè la stazione «stereo» dl
prima, lino a vedersi riaccendere il diodo led.

A questo punto il vostro sintonizzatore FM/ste-
reo sere perlettamente lunzlonante ed In grado
di iarvl gustare I vantaggi di una emissione ete-
reolonica; subito potrete constatare come ad
uscire ben distinta dall'altopariante di destra sia
la voce della cantante, mentre da quello dl sini-
stre, ben separati, l suoni dell'orchestra.

A questo punto potremmo gia lasciarvi. certi dl
aver completato la nostra opera ma nel contem-
po, tuttavia. di non esserci comportati corretta-
mente, In quanto non vi abbiamo ancora accen-
nato ad un piccolo particolare, troppo spesso
trascurato ed invece molto importante. oioe dl
precisarvl che Il nostro sintonizzatore è predi-
sposto per una deeniasi di 50 mlorosecondl.

Non tutti ad esempio sanno che le norme euro-
pee` concementl le trasmissioni FM. prevedono
che i ricevitori (sintonizzatori) elano predisposti
per una deeniasl di 50 microeecondi: tale deen-
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tali risulta naceuarla per compensare i'entaai a
cui II segnale e stato sottoposto In iue dl trasmis-
aione, cioè ail'orlgine.

Ora aooade che molte stazioni «liberen pre-
senti in Italia, costnrlte con stadi pramontatl pro-
venienti dagli Stati Unìtl o dal Giappone, trasmet»
tano invece con un'enfaal che richiede un ein-
tonlzzatore avente una deeniaal dl 75 mlcroseoon-
di. che e appunto II valore adottato in tali paesi.
Ascoltando quindi ad esempio I programmi tra-
arnessi dalla RAI (che prevedono ricevitori aven-
tl una deeniasl di 50 microsacondi) con un rice-
vitore amer-Icano o giapponese predisposto per
una deentasi di 75 mlcroeecondl, Il «suono»
riprodotto sara estremamente povero dl frequen-
ze «acute ~. AI contrario, ascoltando una radlo
-llbera- che richieda una deentaai dl 75 micro-
eecondi. con un ricevitore costruito secondo le
norme europee. avremo una riproduzione «so-
nora- sovrabbondante dl «acuti ›.

Perciò, sa notate. sinionízzando una radio Il-
bera (o la radio vaticana), una eccedenza di fra-
quenze « acuta ›, prima di Imputare al nostro sin-
tonizzatore un difetto che non ha1 ricordatevi dl
questo semplice ma importante particolare.

A questo punto avreste potuto chiederci per-
ché non abbiamo previsto sul sintonizzatore un
comando che cl consentisse di modilicare a ola-
care tale deeniasi, oppure cosa occorre modili-
cara nel circuito per adattare il sintonizzatore
stesso a questi due standard. Ora. anziche con-
sigliarvi di modllicare il valore dei condensatori
028 e 029 (I soli componenti che andrebbero sosti-
tuiti per uniformaroi allo standard americano, nol
vi raccomandiamo dl realizzare questo sintonizza-
tore con I valori da nol consigliati in quanto, prima
o poi. tutto le stazioni «liberi-.H- dovranno unifor-
marsi allo standard europeo e quindi non vale
la pena di apportare delle modifiche. che tra po-
cni mesi diventeranno del tutto inutili: nel caso
vi sintonizziate eu una stazione che trasmetta
secondo le norme americane, avrete sempre la
possibilita di attenuare gli eccessi di «acuti»
agendo sul controlli di tono deil'amplificaiore.

Infatti, attenuare una irequenza «acuta-, se
questa risulta troppo accentuata. e semplicis-
simo. mentre diventerebbe Invece problematico
ampliflcaria, se questa non risultasse presente
all'uacita dei decoder.

Dobbiamo lnilne aggiungere che. per ottenere
_una buona ricezione «stereo -. e necessario che
ll segnale AF captato dail'antenna risulti dl am-
piezza elevata; cio algniilca che non potremo mai
pretendere di ottenere un'ottlma riproduzione
unterso~ con una piccola antenna Interna. in
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special modo se si abita ai piano terreno ed In
un palazzo in cemento armato; In questi casi do-
vremo per Iorza maggiore utilizzare un'antenna
esterna. poeta sulla sommità deil`edillclo.

Ora che siete a conoscenza di questi sempli-
ol ma Importanti particolari. evlterate soprattutto
di porre a noi o ad altri delle domanda tecnica-
mente errate. anzl avrete la possibilita dl eple-
gare ad amici e conoscenti perche l loro ricevi-
torl -made ln Japan ›, pagati cifre elevatissimo,
non diano spesso la stessa riproduzione a «vera
alta-'edema dl un ricevitore economico «made
In Italy -. pagato oltretutto a metà prezzo.

DATI TECNICI DEL SINTONIZZATOHE

Sensibilità: 25 microVoIt per 0.5 Volt ettlcaci In
uscita
Frequenza di ricezione: da 86 a 110 MHz
Variazione della sintonia tina: 500 KHz
Decoder standard europeo deeniasl 50 micro-
secondi
Tensione di alimentazione: 12 Volt
Maealmo segnale In uscita dal TDA 1200: 300
milliVolt eiilcacl
Massimo segnale in uaclta decoder: 500 milliVolt
ei'llcaci. a

COSTO DEL PROGETTO

II solo circuito stampato LXIBS ola io-
rato L.
Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione del sintonizzatore FM e de~
coder. cioe circuito stampato, resisten-
ze. condensatori. diodi zener. diodi va- .
ricap. iiltro ceramico, trimmer, poten-
ziometrl, impedenza AF medie iraquen-
ze, translator. Integrati e relativi znc-
coli, illo argentato, rarna smaltato. sup-
porti per bobine, strumento
Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione dal solo sintonizzatore FM,
cioe circuito stampato. radatenze, con-
densatori, trimmer, potenziometrl, impe-
denza AF, transistor, integrati e relativo
zoccolo, illo argentato, rame smaltato.
supporti per bobine, strumento
Tutto II materiale occorrente per la rea-
lizzazione del solo decoder. cioe cir-
cuito stampato, resistenza. condenaa-
tori.`diodo led. integrato e relativo zoo-
colo L.

8.200

LM

L. -205m
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LISTINO PREZZI DEI TRASFORMATORI IMPIEGATI
NEI PROGETTI DI a NUOVA ELETTRONICA n

Trasfor-mmn :wu volt ucondnri W Metto preno lire

n. 3 IW. Mmdlmodulaxione TXSTXGITH |_ 155°
n. I ZW. Mimmdlmoduldmhiac L 1m
n. 1 aow. uso v. mA) + (1o + 1o v. 1A) smo-name I. uso
n. o sw. uv. o,sA Eu; - I.. uso
n. 1o sw. 1oov. o,1 A. :Ln l- m
n. 11 sw. (12v. o,sA.) + (ev. MA.) :uno l- 7-55"
n. 1a sw. 1s+1sv. oßA La L 2550
n. 14 sw. o-1s-zov. MA. :ua l- m
I. 15 numlm 1: v. A 11o v. mmm '- 135°
'L 1a uw. u v. 2A. Lx41 l- 7m
n.11 iow. 1av MA. a as L 4-3"
mu cow. aov.z,sA. snxm '- 'M
n. 1o zoow. av. aA. ms l- 1m
n. zo now. (12+12v. o,sA.) + (Av. o,sA.) a '- 540°
n. mau ow. (1s+1sv. o,2A.)+ (uv. MA.) mu l- "5°
n. n 1oow. (aov. aA.) + (oov. soma.) sua '- 1m
n. u 1oow. , 15v. MA. Euns um '- "M
n. zs 1ow. 1ov.1A. um as '- m
.L a row. 12+12v.o,sA ma "- '35°
n. zr aow. (1s+1sv. o,aA.)+ (1ov. MA.) unoo verme '- m
n.2: 1oow. z1+21v.aA. Lxu 'JW
n. a1 1ow. uv. ua. '- "35°
n. a: uow. sov. zsA. `Lx115 '- "50°
n. u low. (10v. 1,sA.) + (1ov. 1,:A.) ao "- “5°
n. :A aow. is v. zsA. nxzr l- “5°
.L a sow. (1s+1s v. MA.) + (11ov. o.1 A.) Lxuo medium "- “5°
n. :e oow. (av. zuA.) + (12v. somA.) Lx111 '- "W
n. :1 1sw. 12v. 1,5A. Lxm '- m
ma sw. 11v.o,sA. um os "- m
n. se zoow. ao+aov. 2,5A. Lxuo '- 1m
n. Ao eow. av. z,sA. Lxm L- "W
m A1 mw. (21v. o,sA) + (1sov. o,sA.) Lx: L' 1m
n. A: now. ao+aov. a.sA. Lxm '- 's'm
n. u now. 11 + 11v. o.: A. ma «mm/ar '- '-m
n. As sw. (Av. o.sA.) + (Av. o,sA.) una; L' m
n.4! 10V. Tradorln.FemweperMeenalom LXZM I' m
n. 41 ao w. 1ov. :A _ Lxm vlwuuui. I" 5m
n. u sow. (mv. 2A.) + (av. o,sA.) m1: '- 75°”

NOTA - Tutti l trasformatori dispongono di un awolglmento primario ldoneo per una ien-
slone di rete da 220 Volt. Per quanoo riguarda le tensioni dlaponibill eugli awolgimenfl
secondariv quelle separate dalle pareniesl stanno ad indicare che I due awoluímenil me-
dealrni (pearlc e secondario) del traslorrnnløre sono elettricamente lwiafl tra IOrO. men-
tre quelle tensioni «lndlcaie ad esempio come 30+30 volt, stanno a alqnlllcare che I'avvøl-
qll-nemo secondario dispone dl presa centrale. ln altre parole lu scritta 30+30 volt significa
In prltlca :60 volt con presa centrale n.
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Un semplice circuito che, applicato al nostro trequenzlmetro over-
matic, ci permette di misurare con estrema precisione l tempi di un
oggetto In movimento tra due basi misurate.

Olii già dispone dei nostro trequenzimetro over-
metlc, ci ha più volte posto dei quesiti relatlvl
alle misure che intendeva eflettuare mediante
i'auslllo di tale strumentot

In base alle richieste più interessanti che ci
sono pervenute, abbiamo quindi cercato di res-
Ilzzare dei «circuiti supplementarh che, una vol-
ta applicati esternamente al trequenzlmetro. ne
potessero aumentare ed allargare le prestazioniA

Il circuito che oggi vi presentiamo serve e
«tar partire» o ad _ arrestare» il cronometro con
i'aluto dl due tototransistor (o microswitch), quin-
di in pratica a determinare il tempo che inter-
corre tra queste due lunzionit

Elenchiamo a questo punto alcune delle appli-
cazioni che ci sono state richieste per tale clr-
culto. onde lornire In tal modo al lettore qualche
Idee sulla sua utilizzazione.

1) Determinare i tempi delle gare di sci: l'atlata
te scattare alla partenza (toccando ad esempio con
le gambe un'asticella) Il microawitch dello a start s;
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all'errlvo esiste un secondo mlcroswltch che, al
passaggio dell'atleta (ad esempio un filo) prov-
vedere a fermare il cronometro. E owio che po-
tremo utilizzare, al posto dei microswitch appena
accennati. dei tototransistor azionati da un fascio
luminoso, che, interrotto dell'atleta alla partenza
ed all'arrlvo, lara a sue volta azionare il crono-
metro.

2) Determinare i tempi delle gare clclistlche su
pista: utilizzando un lascio luminoso per azionare
il tototransistor dello start e quello delle stop. si
potrà controllare iI tempo impiegato da ogni cl-
cllsta a percorrere un giro di piste

Passando Il ciclista stesso, alla partenza, di
lronte al lascio luminoso corrispondente allo start.
entrerà in lunzíone il cronometro; compiuto il giro
di pista. il ciclista passerà davanti al lascio Iu-
minoso corrispondente allo stop ed in tal modo
el fermerà ll cronometro. Poiché tuttavia su una
pista al compiono più giri, basterà a questo punto
inserlre sul traquenzimetro il comando di «me-



morta -, per memorizzare appunto lI tempo Im-
piegato a percorrere ogni giro. mentre Il crono-
metro si azzera e riparte ad ogni passeggio.

3) Determinare I tempi e quindi le velocità sui-
le autopiste.

4) Determinare la velocità di un oggetto in mo<
vimento: tramite due iotoresistenze si può ap-
punto determinare la velocità in metri/secondo di
un oggetto in movimento. Quest'ultlmo tipo dl
circuito puo essere struttato in campo industriale,
per le più svariate applicazioni.

Riteniamo a questo punto, anche solo median-
te i pochi esempi riportati, che risulti oltremodo
chiaro Il vastissimo campo d'applloazione del no-
stro dispositivo.

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico del circuito idoneo e svol-
gere le tunzionl precedentemente Indioate è vl-
slblle in tig. 1. Prima dl esaminare tale circuito
dobbiamo tuttavia precisare che i due tototransl-
stor (FTR1 per lo start e FTR2 per lo stop) debbono
necessariamente essere Illuminati da un lascio
dl luce, poiché e intatti mediante l'lnterruzione dl
tale lascio luminoso che il circuito prowederà a
far partire Il cronometro o a termerlo.

Esaurito questa premessa, possiamo ora spie-
gare il tunzionelnento del circuito.

Essendo i due tototransistor Illuminati, questi
risultano In conduzione e pertanto le tensione sui

GDNTATENIPO per PISTE "

1/2 ici

=33.000 Ohm 1/4 Watt
R2 33.000 ohm 1/4 Watt

33.000 pF poliestere
33.000 pF poliestere
47.000 pF poliestere

TR1 transistor NPN 50200
TR2 = tranelltor NPN 50208
FI'R1 tototranslstor tipo TILn
FTR2 ototranolstor tipo TlL78
IO1 = ntogroto tlpo SN7l13
ICZ = Integrato tipo SN1474

re-..

Fly. 1 Schom elettrico dll circuito neon-
nrlo per Il izzozlono di un oontltompo

_ dl hlnln ol nutro inquonxlmetro Over-
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collettore del due translator TR1 e TH2, collegati
con ltototranelstor stessi In configurazione Darling-
ton, avrà un valore che sara sicuramente al disotto
del valore dl soglia del due trigger di Schmitt (I due
Nand riportati in figura con il simbolo presente al
loro interno stanno appunto ad Indicare un trigqer
di Schmitt) e cui i collettori del due Dariington
sono collegati.

In tali condizioni, essendo presente ail'inoresso
del trlgger dl Schmitt una condizione logica D
(tensione inferiore a 1,2 Volt), avremo sulle loro
uscite una condizione logica opposm, cioe la con-
dizione logica i (sappiamo che la condizione lo-
gica 1, per averlo già menzionato In articoli prece-
denti, sta appunto a significare presenza dl una
tensione positiva, in questo caso anzi eta a signifi-
care una tensione dl circa 1,8 Volt).

Le uscite dei due trigger risultano rispettiva-
mente collegate ai terminali PR e CL di un In-
tegrato Flip-Flop dl tipo D; ore, se sulle uscite
dell'integrato Filo-Flop, marcate delle lettere O
(terminale di start) e -0 (terrnlnale di stop), aves-
almo inizialmente del valori casuali (ed In tai caso
il cronometro partirebbe), basterà semplicemen-
te pigiere Il pulsante relativo allo etop per azze-
rare alla stregua di un tester, se cosi si può dire.
il nostro lrequenzimetro e procedere quindi tran-
qulllamente nelle nostre operazioni di cronome-
tragglo (tale operazione, che ira I'aitro non ln-
flulace minimamente su quelle successive del cir-
cuito. può talvolta capitare di essere eseguita, ma
solo ell'etto dell'accensione dell'apperecchlo).

Se un oggetto (o una persona). paasando di
ironte al fascio che illumina il iotolransistor FTiR1`
lo Interrompe, sul collettore di TR1 e di conse-
guenza eull'entrata del trigger, avremo una condi-
zione 1 e pertanto sull'usclta una condizione 0
(cioe tensione zero).

Quando nel Flip-Flop si presenta ia condizione
PR=0 e CL:1; sul terminale d'ueclta Q avremo
un -1», cioè un Impulso positivo che applicato
all'lnqreeao alert dei ireouenzimetro, lo tara par-
tire.

Dobbiamo a questo punto precisare che, in-
terrotto per la prima volta Il fascio di luce su
FI'R1, questo non reagisce più se prima non si è
oecurato Fl'R2; in altre parole, se un secondo og-
getto (o persona) interrompesse il lascio di luce
eu Fl'Ri, non accadrebba nulla, cioe il cronometro
continuerebbe imperterrito il suo conteggio. Que-
et'ultimo particolare e estremamente interessante.
in quanto ci permetta dl evitare ieiee letture.

Ore i'oggetto (o persona) Incontrare sul auo
cammino il secondo fascio di luce, cioe quello
che illumina Fl'Fi2; appena si interrompe tale ia-
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Flg. Z Como spiegato nol-
i' rttcoio. potremo sostituire
lolamanto totolonalbile con
puluntl o lntlruttori magno-
tlcl, modificando lo schema
come visibile In tigura.

scia, sul collettore di TFt2 avremo una condizione
logica 1 e questo fara el che euli'usclta del se-
condo trlgger dl Schmitt ai abbia la condizione
opposta, cioè 0.

Sulle entrate PR e CL del Flip-Flop avremo una
condizione opposta alla precedente, cioe PFt=1
e CL=0; in tal caso le due uscite O a -O al
Invertlranno dl condizione cioe Q andrà In con-
dizione 0 e -Q si porterà in condizione logica 1.

Poiché a -Q e applicato Il terminale. «stop-
del Irequenzlmetro. si ierrnera l| cronometro ad
otterremo in tal modo la « lettura» del tempo ln-
tercorso tra la partenza e I'arrivo.

Condensando quanto abbiamo detto. possiamo
affermare che, ogniqualvolta FTFil viene oscurato.
abbiamo sull'uscita Q un impulso che ia partire
ll cronometro, mentre ogni volta che viene oscu-
rato FI'RZl Il cronometro al terme.

ll circuito e stato progettato per Impedire l'et›
tetto inverso, cioè in pratica` ii cronometro non
viene influenzato ee oscuriamo FTR2 prima di FI'R1.

Sara ancora utile aggiungere qualche altra plc-

. LX 2'03

Fig. 3 Circuito Itampato a grandezza na-
turato.



cola precisazione; ogniqualvolta ad esempio si
interrompe il lascio su FTRi` se Il cronometro non
fossa azzerato, cloš fosse Indicato un numero
di una lettura precedente e non lo si fosse ma-
nualmente messo a zero. questo sl riporta auto-
maticamente a zero.

Se il comando «memoria» del irequenzlme-
tro è escluso. noi vedremo le cifre contare, per
fermarsi quando FTR2 viene oscurato. Se Invece
la memoria risultasse Inclusa noi vedremo appa-
rire ie clire sul cronometro solo quando awerra
lo stop.

All'inizio deil'ariicoio avevamo precisato che il

sultare aperti. mentre. quando si chiuderanno. ll
cronometro inizierà. oppure iermerå. Il conteggio.

Tutto Il circuito va alimentato con una tensione
dl 5 volt. precisando che nello schema elettrico
non sono stati volutamente indicati i piedini di
alimentazione del due Integrati, cioe del irlgqer

.di Schmitt e dei Flip-Flop. che del reato appari-
ranno ben preaentl nello schema pratico.

SCHEMA PRATICO DI MONTAGGIO

Sul circuito stampato LX203 di liq. 3 troveranno
posto I due Integrati richiesti dal circuito. cioè
i due trigger dl Schmitt contenuti nell'inieqrato
SN7413 e Il FIip<FIOD SN7474 (nel SN7474 esisto-
no ln realtà due Fl|p~F|op. ma di questi ne adot-
teremo uno solo).

La realizzazione pratica (vedi tig. 4) non pres/on-
ta alcuna difllcoltà. vi ricordiamo tuttavia dl all-
mentare il clrculto con una tensione che sia com-
presa tra'4.9 volt e 5,1 volt; In caso contrario, su-
perando tale valore, correremmo || rischio dl bru-

Fig. 4 In alto la loto del
montaggio. dl lato lo schema
pratico, esclusa la wnda che
monteromo a parta.

llll SIIII'IÃ
"VII-"Zi

ALLA salina
lmu - In! l

"SSI

Sil' '

STÀRY

nostro circuito poteva essere azionato da un
mlcroswitch. mentre la descrizione fino ad ora
seguita si riterlva al solo caso dl utilizzazione
del lototransistor; volendo usare dei mlcroswitch
o del relè-reed (cioe quelle ampolline di vetro
al cui Interno sono presenti due contatti. che pos-
sono essere azionate da una calamita esterna).
occorrerà eliminare dal circuito dl tig. 1 i loto-
transistor ad I relativi transistor. sostituendovi ii
circuito di tig4 2, entrando direttamente sul ter›
minali dei due trigger di Schmidt. Facciamo pre-
sente che per quest'ultima iunzione i contatti dei
microswitcn debbono. in condizione di riposo. rl-

ciare gli Integrati: vi consigliamo Intlne dl non
montare subito le resistenze R1 e R2. dl cui par-
leremo più avanti durante la fase di messa a pun-
to del nostro dispositivo.

ll lettore potrà a questo punto rimanere sorpre›
so dl non trovare su tale circuito, né l iototran-
slstor (tipo TILTB). né i due transistor 50208. ne-
cessari per completare il circuito stesso. La ra-
gione per cui tall componenti non possono essere
montati sul circuito stampato risiede nel iatto che
non sappiamo se il lettore desideri o meno
applicare un sistema dl rivelazione a iototransi-
stor od a microswltcn; ln secondo luogo. qual`
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slasl soluzione al adotti. e ovvio che tall com-
ponenti potrebbero benissimo venir montati a
notevole distanza dal cronometro (si pensi in-
tatti al caso dl una pista da sci).

Quindi, pur adottando I iototransistor, questi
vanno montati, assieme ai transistor TFt1 e TRZ.
dentro al tubo che utilizzeremo per raccogliere Il
issclo luminoso (vedi tig. 5). Sara bene precisare
a questo punto che I iototransistor possono di-
sporre o di tre terminali, come un transistor (ed
In questo caso non useremo mai il terminale B).
oppure di due soll terminali; abbiamo puntualiz-
zato questo particolare, In quanto s prima vista
potrebbero essere scambiati per totodlodi (vedi
tig. 6). Dovremo Inoltre ter attenzione a non
scambiare i terminail E e C. in quanto, commet-
tendo tale errore. il circuito logicamente non
potrà iunzlonere.

Per evitare Insuccessl, vogliamo antioiparvi qual-
che utile consiglio; ad esempio. dopo aver mon-
tato | iototranslstor, controllate con una sorgente
luminosa quale sia II lato lotosenslbile, ln quanto.
le questo non verrà ooiplto direttamente dalla
luce me lo sarà per luce ritlessa, la sensibilità
risulterebbe senx'altro molto interiore.

La luce. che va lndirizzata dentro al tubo
contenente il tototransistor, potremo ottenerlo uti-
lizzando una comune lampadina` né Importa in tal
caso se a 6, 12, 24 volt; I'Impertante e piuttosto
che la lampadina venga alimentata da una ten-
sione continua. a sua volta prelevata da un ali-
mentatore stabilizzato o da una batteria.

NON DOVREMO MAI alimentare tale lampadina
con una tensione alternata!

È altresi Importante che Il collegamento del cir-
culto stampato al due tototranslstor (o microsvvitch)
venga realizzato mediante cavetto schermate. onde
evitare che questo captl ronzlo di alternata o che.
le questo tosse applicato su una pista, possa
captare Impulsi spurli causati dalle scintille dl
qualche candela di motore a scoppio eventual-
mente ln iunzlone accanto al cavi stessi.

"ESSAA PUNTO

Il circuito e oltremodo semplice e di per se non
richiederebbe alcuna taratura per poter tunzlo-
nare, ma l'esperlenza cl ha insegnato che il
lettore spesso ta uso di componenti presi a caso:
nei caso del due lototransistor del nostro circuito.
sl potrebbe lacllmente verlilcare di dover rispon-
dere a moltissime consulenze. per Il semplice letto
che sl sono utilizzati componenti diversi (qualcu-
no dlra dl averli trovati su una bancarella, qual-
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Flg. 5 ll iototrsnslslor e
relativo transistor Il mon-
teramo entro un tubo, cha
utilizzeremo come sonda
captatrica.

M Fig. 6 Diapo-
llllolll del
terminali dei

c+E B E iolotranllstor.
visti da lotto.

I:

cun'altro dl averne trovato di quasi ldenticl ad
un prezzo iaillmentara. qualcun'altro ancora di
averli ricevuti in regalo da un amico, con i'unlco
risultato tinale che li circuito potrebbe non tun-
zionare per il solo fatto che II lototrenaistor im-
piegato ha una sensibilità interiore al TIL78 da
noi consigliato. GI siamo diiungati volutamente su
quest'ultimo particolare, se non altro per evitare
al lettore di andare incontro a spiacevoli sorprese.

Dopo aver montato tutto Il circuito (ma senza
aver ancora montato le resistenze R1 e R2), po-
trete vol stessi, ancor prima dl collegarlo al ire-
quenzimetro e con l'ausllio di un tester, stabilire
se detto circuito esplica o meno le iunzionl per
oul e stato costruito.

1) Alimentate tutto Il circuito con una tensione

Flo. 1 Il circuito
verra collegato alle
tre boccole musa- uu © :ma
start-stop. presenti
sotto al pulsanti del Q O Q
trequenximetro. .m m, n,



di 5 voit` quindi ponete il tester in posiziona 5-10
volt sull'usclte dei trigger 1 (quello delle start). ll-
luminando il tototransistor FTt, dovreste leggere
sull'uscita del trlgger una tensione di clrce 3,5
volt; se oscurete il tototransistor tale tensione do-
vrà scendere a circa 0,1 volt.

2) Ettettuate tale prova anche sull'usclta del
secondo trlgger (quello dello stop), per cui clo-
vrete ottenere le stesse condizioni dl cul al caso
1). Se queste sl verificano, tutto funziona egre-
giamente e quindi sulle due uscite Q e -Q avre-
mo prima una tensione di circa 3,5 volt eull'une
e 0,1 volt sull'eltra, e viceversa.

3) Se, illumlnendo ed oscurando I tototrensletor
sull'uscitn del trigger. otterremo sempre une ten-
sione di circa 3,5 volt, allora, solo In questo coso,
dovremo inserire nel circuito le due resistenze
R1 e H2, se ueesslmo del microswitch in sostitu-
zione del ictotrenslstor, le due resistenze sareb-
bero Invece Indispensabllk

Collocando le due sonde alla distanza di
1 metro, potremo facilmente calcolare lo
velocità "presa In inn/n, come delle
ionnuie riportate in articolo.

4) Se, Illumlnnndo ed oscurendo I fotetraneietor.
I'usclta sui due trigoer rimene sempre basse. cioe
dell'ordlne di 0.1-0.2 volt, ciò signlfica che il
lototrensislor lil une sensibilità lnsufllclente (op›
pure che la luce non lo colpisce direttamente
sulla sue superficie sensibile); in questo caso
potremo solo orientare nel modo migliore il toto-
translstor verso le luce` eppure provare a eoetl-
tuirio. oppure encore controllare se esso non
sia ateto collegato male o, peggio, che risulti
dilettcsa

Riteniamo, con queste note. dl avervi Indicata
ogni probabile anomalie derivante da un mancato
funzionamento, ricordandovl solo un ultimo perti-

colare: quando collegate le uscite del circuito al
trequenzllnetro, non conicndete lo start con lc
stop e soprattutto non dimenticatevi che oltre
a queste due prese ne esiste une terze. cioè
le prese di messa (tale ultimo collegamento va
efiettueto, nel nostro caso, con un fllo che. par-
tendo dal circuito stampato, el cunglungero alla
presa di massa del frequenzimetro, come Illustrato
In ilo. 7.

Dlmentlcavamo di dlrvl, anche se ciò puo ap-
períre Owio, che ll lrequenzlmetro ve commutato
sulla posizione cronometro, scegliendo l tempi
più consoni alla velocità che intendlemo vle vla
mlsurere (cioe secondi. oppure miliiseccndi. ecc.).

Se ad esempio desidereste conoscere la ve~
Iocltà In metri ai secondo potrete mettere l due
iototranalstor alle distanze esatte di t metro (vedi
tig. 8), pol porre li cronometro sulla posizione
«microsecondi›; supponendo di aver effettuato
una prova per cui Il cronometro abbia indicate
10.000 microeecondl. mediante l'uso delle iormuia
seguente:
veloci» = amount-mo);
noi conosceremo ia velocità, che risulta essere:
V = (1.000.000:tit.000) = 100 metri al secondo.

Se vi interessaese invece conoscere le velocita
espresse In km/cra basterà moltiplicare il risul-
tato, ottenuto copre In metri al secondo, per 3.6.
cioè:
V = (1.W0.M:1W)x5.6 = SM kIIt/Ilrl.

NOTA IMPORTANTE

Se nel irequenzlmetro e montato ll nuovo lelalet-
to di BF LX1022, sarà necessario ellmlnsre del
circuito la resistenze R21, altrimenti il cronometro
non tunzionerà.

COSTO DEL PflOGEfl'O

l| solo circuito stampato LX203 gli! to-
rato L. 700

Tutto ll materiale occorrente per la ree-
lizzazione, cioe circuito stampato. resi-
stenze, condensatori, transistor. loto-
translstor, integrati e relativi zoccoli LÀ 5.800

Nei prezzi sopra elencati non sono comprese
le spese postali.
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Un circuito utile per detennlnere l tempi dl un oggetto In movimen-
to rotatoria, sempre mediante I'uso del nostro irequanzlmetro po-
sto In posizione « cronometro ».

Nell'lntento dl poter ulteriormente sfruttare il
nostro irequenzlmetro in sempre più ampie ap~
pllcazlonl, vl presentiamo un secondo circuito
contetempo, che sl differenzia da quello prece-
dentemente pubblicato, per avere un solo toto-
tranaletor ad aapllcare contemporaneamente le
iunzloni dl «start» e dl .stop ›.

Qualcuno potrà chiederci a cosa posse servire
un tale circuito, dal momento che gia il primo
era In grado dl supplire da solo a questa esi-
genza: In efietti questo è ln parte vero, tuttavia
dobbiamo considerare ohe In campo industriale
el verlficano delle condizioni In cui non e asso-
lutamente possibile utilizzare due iototransistor,
sia per mancanza dl spazio che per necessità
costruttive.

Se dlsponiamo ad esempio dl una pista cir-
colare sulla quale siano poeti In movimento un
trenino 0 una macchinina, oppure abbiamo un dl-
eco posto eu una macchina utensile e oi Inte-
reeea conoscere il tempo impiegato a percorrere
un giro (non Il numero di girl el minuto), oppure

510

la velocita medie raggiunta dal disco mentre
percorre un giro, In tel caso sarebbe inutile ap-
plicare Ii tototranslstor dello -atart- e quello
relativo allo stop, uno vicinissimo ell'altro, come
questa iunzlone altresl richiederebbe: più pratico
earà invece disporre dl un solo iotolrenslstnr che
espliciti entrambe le iunxioni di «start- e dl
«stop ›-, In modo che ai prima passaggio il cro-
nometro Inizi Il suo conteggio, mentre al secondo
passagqlo al ierml.

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico necessario ad esplicare le
iunzloni precedentemente lndicate e visibile In
tig, 1À

In tele schema ricompare Il solito lototranslstor,
collegato in Darlinpton con un transistor NPN tl-
po 80208 o 801m; tele Darlington è a sua volta
collegato, tramite il suo collettore, su un termi-
nale d'lngreseo dl un triggar di Schmitt. (Trattasi
dell'ìnteqrato Ici SN7413 dl fiq. 1. che coniie-'



ne nel suo Interno due trlgger dl Schmitt). L'uscl-
tn di questo trlgger può a questo punto essere di-
rettamente applicate ai terminale CK deil'integreto
IC2 (trattasi di un Flip-Flop JK tipo SN7473), oppu-
re passare attraverso Il secondo trigger di Schmitt
ancora presente neli'interno deil'lntegrato SN7413.

Adottando la prima o la seconda soluzione ot-
terremo due condizioni di funzionamento diverse.

Collegando intatti il terminale CK dei flip-flop
al primo triggar, il cronometro partirà. iermandosi
solo quando Ii tototransistor passerà dalla luce
ai buio. A titolo di esempio, questa soluzione po-
trebbe rivelarsi ottimale qualora disponesslmo di
un trenino che gira su una pista; la sequenza
sarebbe in tai caso la seguente: ii treno parte ed

al auo primo passaggio interrompe Il fascio di
luce permettendo cosi ai cronometro di partire;
il treno, dopo aver compiuto un giro, ripeseando
nuovamente davanti ai lascio di luce lo interrompe
bloccando il cronometro.

Collegando invece il terminale CK del "ip-flop
al secondo trigger, il cronometro partirà. terrnan»
dosi solo quando iI tototransistor passerà dal buio
elia luce, Ad esempio, disponendo di un disco
in rotazione avente un toro su un raggio. non
appena tele loro iarà passare un fascio di luca
sul fototransistor, Il cronometro partirà: al se-
condo passaggio il cronometro invece si fermerà.

La scelta che opereremo circa l'utiiizzezlone
di una di queste due soluzioniv dipenderà ovvia-

QiiANTi milliseeunui PEit i GIRO?

01

FTRI

Flg. 1 Schemi elettrico dll
circuito, nocemrio per ll ri-
levamento di tempi di oggetti
In movimento circolari. DI
lato la toto dal prototipo da
not miilto collegato al Iro-
quonzllnetrø u OVER-MAT": ›.

- 31m ohm 1/4 Witt
41.0M pF polluti"

C2 33.000 pF poliestere
TI" - tnnllltor NPN 56200

Iototranlletor tipo TIL1l
lc1 : ntegrlto tipo SN'IMS
IC2 = lntoqto tipo SN1473
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Fig. 2 Dlugno I grandezza natural.
del circuito stampato.

Flg. 3 Schema pratico di monlagglo. Tale circuito
dovrà risultare collegato alla sonda capillrloo tru-
mlll un cavclto whermlto, per evitare errori dl
misurazione dovuti ad Impulsl spurll.

mente dalle nostre esigenze, comunque sottoli-
neìamo che, in entrambi I cesl, otterremo la ma<
desima precisione di misura.

Prima ancora di passare alla realizzazione pra-
tica del nostro circuito, teniamo a precisare che
ll lototranslstor, come gia detto negli schemi pre-
cedenti, puo essere agevolmente sostituito da un
mlcroswitch, senza con cio alterare minimamen-
te le prestazioni del dispositivo; per fare ciò bn-
sterà eliminare il tototransistor TlL7B, nonché il
transistor BCZDB, Inserendo al loro posto. cioè
tra I'ingrasso dal trlgger dl Schmitt e la «mas-
sa ›-, appunto un microswitch.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul clrcuilo stampato LX205 riportato a gran-
dezza naturale in tig. 2 verranno montati` solo i
due Integrati IC1 ed IO2, come può lacilmente
vedersi dallo schema pratico dl lio. 3.

II fototransistor ed il transistor vanno intatti mon-
tctl a parte entro un piccolo tubo.

A questo punto, prima ancora dl procedere nella
descrizione del montaggio, raccomandiamo viva-
mente al lettori di leggersi attentamente l'artlcolo
-Contatempo per piste» presentato su questo
stesso numero. Sulla scorta di quanto spiegato
In tale articolo, comprenderete Infatti perche ora
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vi consigliamo dl non montare sullo stampato
la resistenza R1 e dl effettuare altresì le connes-
sioni del tololranslstor come nell'artlcolo In que-
stione

Fer collegare ll totolranslstor al circuito stam-
pato, utilizzeremo del lilo comune se tale colle-
gamento non sara più lungo ol qualche centi-
metro, mentre dovremo utilizzare del cavetto scher-
mato bipolare (avente cioè due llli e la calza
schermante). se tale collegamento sarà più lungo.
Questa precauzione è necessaria per evitare che
I Iili captino eventuali impulsi spurll, che potreb-
bero a loro volta tar partire o fermare il crono-
metro.

Tutto ll clrculto dovrà essere alimentato da
una tensione compresa tra 4.9 volt e 5,1 volt.

Facciamo notare al lettori come. per tale clr-
cuilo, valgano tutte le norme a suo tempo Indi-
caie per quello precedente; pertanto, collegan-
do un tester all'usclla del primo trlgger dl Schmitt.
sulla portata 5-10 volt tondo scala, potremo age-
volmente controllare (senza inserire la resistenza
R1) se questo esplica la sua funzione,

Applicando ora un fascio di luce sul Iototran-
slstor. all'uscita del trigger 1 dovremo avere una
tensione dl circa 3,5 volt; viceversa, ponendo al
buio Il Iototransistor. tale tensione dovrà scan-
dere a circa 0,1 volt.

Ellattuata questa prova anche sull'uscita del



secondo triggar, per Il quale, applicando un Ia-
scio di luce sul Iototrensislor, ieggeremo sui-
i'usoita una tensione dI 0,1 volt, mentre. oscurando
il iototransistor, leggeremo invece una tensione
di 3,5 volt. Nel caso Ieggesslmo sempre un va-
lore di 3,5 volt, allora prowedererno ad Inserire
la resistenza R1 (tale resistenza va invece inse-
rita subito ln tese di montaggio, qualora. al posto
del fototranslstor, avessimo utilizzato un micro-
switch).

Nel caso inline che. illuminando ed oscurando
iI tototransistor, Ieggesslmo sempre un valore bas-
so di tensione all'uscita del trigger 1, cioè del-
l'ordine di 0.1-0,2 volt. cio signiiice che il loto-
transistor ha una sensibilità insutiiclente (oppure
che ia luce non Io coiplsce direttamente sulla
sua superlicie sensibile); in questo caso potremo
solo orientare nel modo migliore Il foiotrenslstor
stesso verso la luce, oppure provare a sostituirlo,
oppure ancora controllare se esso non sia stato
collegato male o. peggio, risulti dilettosc.

Pur non avendo ancora accennato quanto se-
gue. e owlo che le uscite O e -Q dei Illp-Ilop do›
vranno essere collegate alle boccole «start» e
-stop- dei Irequenzlmetro; oltre a questi due al~
lecciamenti, dovremo pure collegare la masse
del circuito stampato alla boccola emessa* dei
lrequenzlmeiro.

A questo punto non resta da lare altro che
commutare II frequenzimetro stesso sulla posi-
zione «cronometrm- ed li nostro circuito sarà
già pronto per essere Immediatamente messo el-
I'opera.

NOTA IMPORTANTE

Se nel irequenzimetro è montato Il nuovo te-
laletto di BF modello LX1022, sara necessario eli-
minare da tale circuito la resistenza R21, altrimenti
ii cronometro non funzionerà.

COSTO DEL PROGETTO

Ii solo circuito stampato LX205 gia io-
rato L. 6M

Tutto Ii materiale occorrente per la ree-
Iizzazione, cioè circuito stampato. real-
stenze, condensatori, transistor, foto-
transistor, integrati, a relativi zoccoli L. 4.300

Nei prezzi sopra elencati non sono comprese
le spese postali.
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Questo ulteriore accessorio vi permetterà di stabilire oon assoluta
precisione la velocità di rotazione di un qualsiasi albero, o disco
in movimento. Potremo iinalmente conoscere I'esatto numero di
girl al minuto del motori elettrici o a scoppio, del ventilatori, degli
alberi o del mandrlni in movimento sulle macchine industriali.

1500 o 1638,6 giri al MINUTO
Vi abbiamo presentato su questo stesso numero

diversi accessori che, applicati al irequenzimetro.
cl permettono dl rilevare dei tempi dl misura.
ma nessuno di questi e tuttavia Idoneo e mi-
surare la velocità dl rotazione (o meglio la ve-
locita angolare) di un oggetto In movimento cir-
colare attorno ad un<asse, dato questo che capita
spessissimo dl dover conoscere con assoluta ore~
cisìone.

Lo schema che ora vi presentiamo vi ofire que-
sta ulteriore importante possibllita,siruttando sem-
pre come strumento dl misura ll nostro frequen-
zimetro digitale.

SCHEMA ELETTRICO

Analogamente alla realizzazione degli schemi
precedenti. lo stadio «senaltlvcn a sempre co-
stituito dal solito tototransistor TlL7e (vedi sche-
ma elettrico di tig. 1), a sua volta congiunto

al solito transistor BCZOB, i quali pilotano un
terminale dl un trigger di Schmitt, sulla cui
uscita pol ci ritroveremo con una condizione
logica inversa e quella presente sull'entrata cioè.
In altre parole. a quella presente sul collettore
dl TR1. Se ll iototransisior è colpito da una
sorgente luminosav e! porta ln conduzione po-
Iarizzando contemporaneamente la base di TRL
II transistor a sua volta, asserbendo corrente,
provocherà una caduta dl tensione (se sul col-
lettore risultave presente una tensione di circa
:LS-3,8 volt allorché il tototransietor era al buiov
si otterrà una brusca riduzione di tensione; ot-
terrerno cioè una tensione di circa 0,1 volt, Il
che equivale ad una condizione logica 0); di con-
seguenza. otterremo sull`uscita del trigger una
condizione iogica opposta, cioè 1 (llrche significa
che risulterà presente una tensione positiva di
circa 3,5 volt).

Giunti e questo punto, noi potremmo In pratica

' Flg. 1 Schema elettrico.

C3 - 0,1! ntF poiieatero

MASSA

Tfl1 = tranliatof NP" m
FI'R1 Moirlnolmf tipo 1'a
IC1 = niegrlto tipo SNTIIQ
C2 = lniegrlin tipo SN11121



gia sfruttare questo impulso per pilotare il tre-
quenzìmetro; tele soluzione non risulterebbe tut-
tavia tecnicamente molto valida, In quanto la lar-
ghezza deii'impulao. cioè ll tempo in cui l'usclta
dei trigger rimane In conduzione logica 1 o 0, rl-
eulterebbe variabile. Più precisamente, tele varie-
zlone sarebbe In diretta relazione con Il tempo
in cui || Iototrensietor rimane colpito delle luce.

Tale soluzione è quindi da scartare, In quanto
dipendente da troppi fattori esterni che potreb-
bero facilmente alterare la lettura.

Applicando invece l'uecita del trlgger ad un
Integrato monosteblle (un SN74121, Indicata nella
scheme elettrico di tig. 1 con ia sigla 102), otterre~
mo sull'uscita dl quest'ultlmo, ogniqualvolta il loto-
transistor passe dalla luce el buio, un lrnpuiao del-
la durate di 0.5 milllsecondi, e Ciò indipendente*
mente dalla durata dl tempo In cui i'uscite del
trlgger rimane In condizione logica 1 o 0, ot-
tenendo pertanto degli impulsi sempre della

«tassa *fe'ryhezza (periodo) (indipendentemente
dalla velocita deli'ogqetto in movimento e del
tempo in cui Ii tototraneìatar resta illuminato).

L'impuleo disponibile In uscite dal mancate-
blle, a ditterenza del circuiti precedenti, dovrà
essere Inserito direttamente sulla presa :lA-AC»
del Irequenzimetro; Inoltre il commutatore «ulce-
torn dovrà a sua volta essere posizionato su
nlrequenxl n, mentre la «blu del tompl» andrà
commutata sulla portal-e di «1 secondo a.

In tal modo noi potremo leggere direttamente
sul frequenzimetro la velocità che ci Interesse ml-
eurare. espressa in girl al locande; poiché tutta-
via nella pratica le misure di velocità vengono
solitamente espresse in «girl al minuto n, risul-
tera necessario moltiplicare Il numero ottenuto
per 60.

Più avanti vi indlcheremo come procedere per
leggere direttamente sul frequenxirnetro le veloci-
ta espressa In girl Il minuto, senza dover effet-
tuare alcun calcolo supplementare.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LXZDG riportato in fig. 2
a grandezza naturale, andranno montati tutti l
componenti (vedi tig. 3), cioe In pratica I due soli
Integrati. In quanto è consigliabile che || tototran-
siator risulti collegato el transistor TR1, ll to-
lotransistor ed il transistor TH1 cosi congiun-
tl. andranno pol racchiusi entro un tubo (verniciato
Internamente con una vernice nera opaca), che
useremo come sonda captetrlce.

Come già detto In precedenza. per collegare
il transistor ed Ii fototransletor ehm stam-
pato. ricorreremo eii'uso di un cavetto schermeto
bipolare. che del reato appare ben visibile nel dl-
eegno stesso.

523



"ICI"Flg. 2 Circuito stampato
n grandezza naturale.

Alu sum
(nm vm

Fly. 3 Schema prltlco -t›l

Analogamente elfettueremo con un cavetto scher-
mato Il collegamento tra il circuito stampato ed
|l Irequenzimetro stesso.

Per clò che concerne i'alimentezione del cir-
cuito (e questo vale anche per i circuiti prece-
denti), diremo che i 5 volt necessari e tele scopo
possono essere prelevati direttamente dallo stes-
so frequenzimetro; per lar questo potremo appli-
care sul suo retro una boccollna isolata, alla qua-
le collegheremo in seguito l'ailmentazione da 5
volt. VolencioA si potrà applicare, sempre sul suo
retro. una seconda boccole destinata alla messa;
facciamo tuttavia presente come queel'ultima ope-
razione sia di poca importanza, In quanto sul
pannello anteriore del lrequenzimetro esista già
una boccole di «massa ›. che potremo utilizzare
a tale scopo.

Come già detto a proposito dei circuiti prece-
denti, escluderemo Inizialmente dal montaggio la
resistenza Ri utilizzandola solo nel caso in cui
essa risultasse indispensabile.

CONSIGLI UTILI

Il tototranslstor ed Il transistor ad esso accop-
piato dovranno essere collegati dentro ad un
tubo, in modo che Il tototransistor stesso possa
essere raggiunto mio dalla luce interessata per
eccltarlo.

AII'interno del tubo dovremo quindi iare in
modo di evitare qualunque eventuale ritlesslene4
che potrebbe rivelarsi dannosa per la lettura (que~
eta è la ragione principale per cui, nella parte
riservata alla realizzazione pratica, abbiamo con-
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sigliato ai lettori di verniciare l'lnternø del tube
con una vernice nera opaca)4

Per clò che concerne infine la luce da utiliz-
zare per eccitare Ii tototransistor. consigliamo
sempre di avvalersi di una lampadine da 4,5-6-
12-24 volt. alimentata però in continua, cioe con
una pila o con un accumulatore. Allmentando le
lampadina con una tensione alternata, si otterreb-
bero iacilmente talse letture, in quanto il iototran-
sistor potrebbe essere influenzato dalla frequenza
della rete (50 Hz).

Per determinare il numero dei giri, ad esempio
di un motore, potremo applicare sul perno del
motore stesso un disco prowisto di un toro, po-
nendo da un lato il tubo contenente il tototran-
slstor e dalla parte opposta la luce eccitatrioe,
come illustrato in tig. 4. Facendo ruotare II di-
sco. lI irequenzimetro ci Indichera una frequenza.
che utilizzeremo per risalire ali'esatto numero dei
giri ai minuto mediante la formula seguente:
Velocità glrl al minuto = (a) x 60
dove F è la frequenza letta sul frequenzimetro.
n e il numero dei tori presenti sul disco stessov

Foto di uno dei noslri prototipi.



che fanno passare la luce, M e ll moltiplicatore
che cl consente di conoscere la velocità espressa
In giri al minuto (sono cioè i secondi compresi
in un minuto, che sono appunto 60).

Ammesso quindi che il disco abbia 1 toro ed
il irequenzlmetro ci Indlchí 25 Hz, iI numero di
giri ai minuto compiuti dal nostro motore risulterà
essere:
(25:1) x 60 = 1.500

Se ll disco avesse tre lori, la frequenza espressa
dal irequenzimetro sarebbe dl 75 Hz, mentre ri-
sulterebbe identico ll numero dei giri espresso
dalla formula
(75:3) x 00 = 1.500

Da questo esempio appare evidente che la ml~
sure risulterà tento più precisa, quanto maggiori
saranno i lori presenti sul disco che sarv'e a far .
passare la luce; se desideriamo quindi ottenere
una misure diretta, senza dover risolvere alcun
calcolo. consigliamo ai lettori di effettuare sul
disco stesso 6 tori equidistantl (vedi tig. 5): in tal
caso, oltre ad ottenere una maggior precisione dl
lettura, avremo anche l'lnnegebile vantaggio che.
aggiungendo uno 0 alla lrequenza indicata dal ire-
quenzimetro, potremo ottenere su quest'ultimo un
valore che esprime esattamente lI numero dl giri
el minuto relativi al nostro motore, che appunto
desideravamo conoscere.

Ammesso che Il lrequenzimetro cl indichi 150
H1, Il numero di giri dell'aloero motore risulterà
in tal caso di 1.500 al minuto,

Finora vi abbiamo indicato il sistema per de-
terminare lI numero di giri al minuto di un albero
motore, applicando un disco al perno dl questo.

Facciamo tuttavia presente che ciò non può
essere sempre possibile; sl metta Infatti Il caso
In cui sl disponga di un albero posto su una
macchina utensile, e sl suppongo altresl che gli
estremi del perno di tale macchina laccleno en-
trambi capo ad un organo motore. In questo caso
noi abbiamo a disposizione ll solo perno ma, come
vedremo, risulterà In ogni caso molto semplice
sflettuare le misurazione dl velocità che cl ln-
teressa.

Se l'albero è rillettente (acciaio lucido o cro-
mato) potremo semplicemente fissare su dl esso
una striscia di nastro Isoleto nero, od almeno
verniciato di nero (vedi figt 6), ln modo da ot-
tenere un netto contrasto tre la parte lucida e
quella- nera.

Al contrario, se I'albero tosse opaco o quanto-
meno vernicíato con una tinta scura, potremo in-
collare su di esso una striscia dl carta stagnola'
in modo da ottenere una superiicie rillettente.

A questo punto índirizzeremo, mediante la lam-

Flg. 4 Por misurare Il numero del girl al ml-
nuto dl un libero In movimento, è eulflclontl
applicare. lul porno, delle plle che Interrom-
plno ll lascio dl luce che colpisce Il sonda
captltrlce. PIù elevato risulterà Il numero
di questo pole, più precise urì lo lnllurl in-
dlclh dal friquolttimotlo.

Flg. 5 Se avremo lo poulblllß dl applicare
eull'albero un dleco, provvisto dl 6 lori come
vedasi In flgurl, otterremo I'Innegablle vantag-
gio di leggere direttamente sul trequenzlmotro
li numero esatto del girl al minuto. con la
semplice aggiunte di uno 0 rispetto alla ci-
Irl Indicata.

.ef
Fio. o Per una precisione assolute. potremo
utilizzare II trequenzlmetro In posizione ti pe-
riodo n. tlsundo sul porno dell'albero In mo-
vimento un pozzetto dl carlo mgnola. In
nudo che questo rlfleth la luce delle lampo-
da dirottamento sulla sonda captatrlco.



pedina, la luce sul perno stesso e collocheremo
il tubo contenente Il iototransistor verso la zona
illuminata, In modo che la luce, riflettendosi sul
perno in movimento, possa essere ceptata dal
Iototranslstor.

Se avessimo le necessita di conoscere con
ancor maggiore precisione la velocita (espressa
in numero dl giri ai minuto) dei motore (abbiamo
visto sopra che se il disco ha un solo toro _ e
to stesso vale anche per un perno avente una
soia striscia di nastro isolante nero _, una tre-
quenza di 25 Hz equivale a circa 1.500 giri; a
26 Hz equivale invece già a 1.560 giri4 mentre a
24 H1 equivale a 1.440 giri), converra commutare
la manopola, «selector », da frequenza a periodo
ed analogamente la base del tempi su 1 milllse-
condo: in tal caso la formula per deterrnlnare li
richiesto numero dei girl ai minute effettuati dal

_ motore, risulterà la seguente:
Giri al minuto = 1.000:(t x n) x 60
dove t sia appunto ad indicare il tempo. In ee-
ocndi, che il irequenzimetro ci da allorquando sia
stato posizionato su «periodo»;
n rappresenta il numero del icri presenti sul di-
sco (od eventualmente delle tacche sul perno);
00 e li moltiplicatore che ci consente di ottenere
la misura espressa in minuti.

Ammesso che Il disco abbia 1 loro e che il

HM312
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frequenllmetro cl abbia Indlcato un tempo di 82,
il numero dal girl al minuto del motore risulterà:
1.000:(82 x 1) x 60 = 131,1 giri ai minute

Per motori che ruotano a torte velocità potre-
mo utliizzare pure la portate di 1 microsecondo; in
questo caso la formula verrà modiiicata come
segue: v
Girl ai minuto 2 1.000.000: (t x n) x 60
e quindi .ammettendo che sul frequenzimetro si
sia letto ll numero 52.540, il numero di giri ai
minuto risulterà Il seguente:
1.000.000 : (52.840 x 1) X 00 I 1135.5 girl al minuto.

Come potrete facilmente constatare, con questo
sistema si possono ottenere delle misure altamen-
te precise.

Per concludere non ci resta da la! presente
che mediante questo accessorio le massima ve-
locita da noi miserabile è all'inclrce dell'ordlne
di 100.000 giri al minuto.

CONO DEL PROGETTO

II solo circuito stampato LX208 già 1o-
reto L. 700
Tutto ll materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioe circuito stampato, resi-
stenze, condensatore, transistor, toto-
transistor, ínterati e relativi zoccoli i.. 5.000

I Bestsellers `
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gli osciiioscopi
con il miglior rapporto'
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Banda passante D -15MH1
Sensibilità 5mV-:- VIcnl
Tube catodico con Va 2Kv
Trigger autem/manuale
Base tempi 0,3s+60ns/cm

Tubo da 5" (13 cin)
Banda passante Dc-15MH1
Sensibilità 5m . 0V/cln
Tubocatodicocon Va-2,5Kv
Trigger autem/manuale
Base tempi 0,55+40ns/cm
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Questo semplice circuito, applicato al nostro irequonzlmetro, ci
permetterà dl stabilire l tempi dl apertura dl un otturatore.

PER MISURARE
I TEMPI DEGLI
OTTURATORI

E abbastanza trequente Il caso di persone che,
oltre a quello dell'elettronlca, coltivano come ae-
condo hobby quello della iotograiia; per questa
ragione abbiamo pensato di accontentare questa
ampia fascia dl lettori, realizzando un accessorio
che, abbinato al nostro trequenzirnetro. cl per-
mettesse appunto di ettettuare delle misure In
campo totogratico.

Tanto per fare un esempio, possono verificarsi
dei casi in cui sl abbia la necessita di control-
iare se I'otturatore di una macchina fotografica
rispetta o meno i templ di apertura e dl chiusura
dlchlarati sull'oblettlvo. od almeno se gli even-
tuali scostamenti da tali valori rientrano nella
tolleranze consentite.

Essere ad esempio sicuri che un obiettivo ri-
spetti I tempi di 1/50, 1/100, 1/500 di secondo.
puo bastare a coniermarcl se la macchina fo-
tografica iunziona correttamente, o almeno si
può avere la certezza che I'obiettivo stesso non
è stato manomesso.

Possono altresl facilmente veriticarsi delle con-
dizioni In cui si abbia la necessita dl controllare
disponendo dl un tlash elettronico, l tempi di du-
rata dl un lampo.

E Intattl risaputo che una durata troppo breve
del lampo (ad esempio Interiore ad 1 millesimo
di secondo), può facilmente modificare la resa
cromatica dl una fotografia a colori, dandole una
marcata tonalità ezzurrina; analogamente. se il
lampo ha una durata «lunga- (ad esempio supe-
r-lore a 1/30 di secondo) sl potrebbero ottenere
fotografie a colori aventi una marcata tonalità
glallognola (gli stessi costruttori dl pellicole to-
tograilche indicano spesso, nel caso del colore,
le durate minime e massime consentite)v

E ovvio che tale clrculte potrà servire anche
per altre particolari applicazioni. laddove sl ab-
bia Ia necessità di determinare i tempi che in-
tercorrono nel passaggio tra buio-luce-buio. o vi-
ceversa tra luce-buio-Iuce.

Un'ulteriore imponente applicazione dl questo
dispositivo scaturisce dalla considerazione che.
sostituendo i| circuito a transistor con un analogo
circuito a pulsante, noi potremo predisporre il
circuito stesso a stabilire per quanto tempo ll
pulsante rimane premuto; considerazione quest'ul-
tima dí una certa importanza, in quanto apre la
vla all'impiego di tale circuito nella determina-
zione dei tempi di certe macchine industriali.

SCHEMA ELETTRICO

Poiché il lettore ha gia preso visione degli
schemi precedenti. non troverà certamentev ln
questo. diversità notevoli. Come vedasi dalla tig.
1 troviamo intatti il Solito totot'tanslstor TlL7B.
il transistor TFi1-B0208 posto in Dariington o'la
medesima resistenza H1 da 33.000 ohm, che do-
vremo altresì inserire solo e soltanto se II cir-
cuito non è in grado di funzionare senza, non-
che un doppio triqger di Schmitt (contenuti en-
trambi entro I'integrato SN7413),

II funzionamento dal circuito in esame è oltre-
modo semplice; ammesso che si voglia control-
lare la velocita di un otturatore. basterà Infatti
applicare || fototransistor nell'interno della rnac-
china iotograiica. Porremo poi davanti all'obiettl-
vo una lampadina accesa (alimentata possibilmen-
te con una tensione continua) e taremo scattare
l'obiettivo. A questo punto il tototranslstor verra
colpito dalla luce. pertanto. sull'usolta del prlmo
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Flg. 1 Cnn questo circuito potremo rilmro
i tempi che Intorcurrune tra due enti, cioe
tra luce-buio o vlcmru.

R1 _ 33.000 ohm 1/4 Watt
1.000 DF poll-etero

02 - 33.000 pF poliestere
TRI transistor NPN 8m
FTR1 I totolrlnelltør llpo T|L18
IC'I = inltflrlto tipo SN7413

n “In

mali

irlgger (che avremo In precedenza collegato alla
boccole «start» del cronometro) comparirà un
impulso positivo che lare pertlre il cronometro.
Il secondo trigger, collegato al primo, Invertendo
In condizione logica 1. presenterà al suoi capi
d'usclta una tensione zero, cioè nulle.

Non appena i'obiettivo si chiude. il lototranslstor.
ritornando ai buio, lara si che sull'uscita del primo
triqger compale una condizione logica 0. Poiché a
lele uscita sono collegate anche ie entrate del ee-
condo trigger, che lunzíona da Inverter, sull'uscita
di questo sarà presente la condizione logica 1,
cioè un impulso positivo che, applicato alla boc-
cole .stop -, lerrnerå il cronometro.

REALIZZAZIONE PRATICA

Ii circuito stampato LX204 riportato a grandez-
za naturale In flg. 2 risulta ln tal caso sem-
plicissimo, In quanto dovremo montarvl solo I'In-
tegreto ed il transistor (si suppone che il coi-
Iegamento tra circuito stampato e latotransistor
non risulti più lungo di 20 cm)4

Per alimentare Il tototranslslcr, sl consiglia (ve-
dl schema pratico di lig. 3) di utilizzare un cavetto
schermate bipolare (cioè contenente ii lilo che va
collegato ai collettore, il lilo che va collegato ni-
i'emettltcre. più la calza schermanta che va colle-
gata a messa).

LX 204

Flg. 2 Circuito slumpolo I grun›
dmn naturale.

Fig. S Schema pratico. Per
questo progetto Il translator,
s ditlercnu degli altri pro-
getti di quelle serie, viene
mentito dirsttlrnentl sul cir-
cuito stampato.
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Utilizzando un cavetto schermata Impedlremo al
till, collegati al fototranslstor, di captare degli
impulsi spurll. o di risultare lntluenzatl da even-
tuali tensioni alternate (pertanto potremo tranquil-
lamente toccare con le mani tale cavetto, certi In
tal caso di non lniluenzare le iunzloni del cir-
culto).

Le uscite contrassegnate «start -. «stop ~.
`.massa ›-. potranno essere congiunte al irequen-
zlmetro anche con fill normali non schennatl.
purché questi ultimi risultino più lunghi dl 50 cm.

E owio che tutto Il circuito andrà alimentato
come ai solito con una tensione positiva di
5 volt.

ln questo circuito, come del resto nel prece-
denti, dovremo controllare se esso e in grado
di funzionare senza la resistenza R1 da 3.300 ohm.
in quanto. come saprete, sul terminale dl entrata
dl un trlgger tenuto - aperto › e gia presente una
tensione positiva suitlciante In certi casi ad all-
mentare II transistor Tfll (per questo motivo a volte
può non risultare necessario montare la resisten-
za R1).

Illuminando Il iototraneletor, lI lettore dovra
rlleware, mediante l'uso dl un tester. una tensione
positiva di clrca 3,5 volt sul terminale di - start e
ed una tensione di circa 0.1 volt sul terminale di
«stop -; ponendo ll 'ott-:transistor al buio, tall
condizioni debbono owiamente Invertlrsi, cioe do-
vremo leggere una tensione di 0.1 volt sul ter-

minaie dl «starh ed una tensione dl 3.5 volt
sul terminale dI «stop -. Se olo non evvenlesa.
agglungerete la resistenze R1.

NOTA IMPORTANTE

Se nel frequenzlmetro e montato ll nuovo te-
laletto di BF LXtOH, sare necessario eliminare
da tale circuito la resistenza R21. altrimenti il cro<
nometro non funzionerà.

Se. anziche rilevare || tempo che lntercorre tra
una condizione dl bulo-Iuce-bulo. dovessimo Inve-
ce ntisurare quelle opposta, cioe luce-buio-luce.
questo dispositivo e In grado di assolvere anche
a queste funzione. Sara infatti sufficiente collegare
il terminale d'usclta delle «starts alla boccole
della «stop» del irequenzlmatro e owlamente
il terminale «stop› alla boccole -start -. per in-
vertire il funzionamento di tutto Il circuito.

COSTO DEI. PROGETTO

il solo circuito stampato LX204 gli io-
rato L. 600
Tutto I| materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioe circuito stampato. resi-
stenza, condensatori, transistor, foto-
traneistor, Integrato e relativo zoccolo L. 3.000

Nel prezzi sopra elencati non sono comprese
le spese postali.

l OONOESIIONAII lil-Fl... E QUELLI CON DIITORSIONE AL “le

Quando Inizio a pervenirci. da parta di alcuni rivenditori. la richiesta di costituire in varia citta
italiana del punti di vendita per i nostri prodotti. non poternmo nascondsra ia nostra soddisfazione
e nello stesso lampo una certa perplessità. In quanto, se da un lato avremmo creato un servizio
più lElelere ed un punto d'appogglo per II lettore, dall'aliro non poteva non rlmanerci un giustificato
dub o:
queatl concessionari avrebbero pol agito nel confronti del lettore come era nostro desiderio?
A distanza di tempo possiamo rileva dalle vostra lettere che la maggioranza di questi esplicano
la loro lunxione con l'siiicacla e la sollecitudine necessaria. una minoranza Invece agls tuttavia
In modo non molto corretto, tanto che I iattorl, mal eopportando certi abusi, non esitan indiriz-
zare verso di noi pesanti critiche, come sa noi medesimi fossimo I diretti responsabili . Milo.

. | complici di quanto sta verticandosl a loro danno.
Ouail sono la più gravi infrazioni commesse7
i) l prezzi da noi Indicatl non vengono rispettati` cioe al lettore viene lmpoeto un sovraprezzo che

noi non abbiamo certamente mal autorizzato.
2) Qualcuno prepara In proprio del Klt con componenti di qualita scadente. oppure sostituisce.

nelle buste, transistor ad Integrati di 1' scelta con altri più economici.
(NOTA: un concessionario scoperto da un nostro Ispettore e stato denunciato per lrods In com-
mercio e truffa aggravata).

a) Altri fanno pagare al lettore la mancanza nella busta di qualche component che noi invece
forniamo gratuitamente, se viens restituito II tagliando dl controllo che chlu e buste stesse.

Tutto questo ovviamente non puo che addoiorarci, anche perche. nonostante una tittta eßhlera di
Ispettori, In anonimo, sla permanentemente in giro per l'italla. lI lettore deve comprendere che
non sempre e possibile cogliere sul tatto coloro che commettono questi abuel.
Purtroppo, alla stessa stregua di un cpp ato til-Fil tutti ad un primo suparticlaia esame sembre-
rebbero valldl. ma e loto provandoll cha e possibile rlIavame in seguito i loro difetti.
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Un ampliiicatore Idoneo a sonorizzare discote-
che. sale da ballo ..ecc¬ deve possedere delle
caratteristiche ben diverse da un analogo amplifi-
catore esclusivamente progettato per uso casalin-
go e olo risulta chiaro qualora si pensi che esso
deve funzionare per ore ed ore alia massima po-
tenza. Un tale amplificatore deve pertanto In-
nanzitutto possedere un'elevata affidabilità. non
disgiunto da una notevole robustezza. per poter

E Importante a questo punto ricordare ai let~ '
tori a cui necessitasse una potenza Interiore, che
è più consigliabile impiegare altoparlanti da 4
ohm anziché da a ohm e ridurre le tensione
dl alimentazione ad esempio al valore di 45-50
volt, anziché usare l 75 volt massimi consentiti.

Esaurite questa indispensabili premesse dl oa-
rattere generale, passiamo ali'elencaziona delle
caratteristiche essenziali del nostro progetto.

UN AMPLIFICATDRE ua 80 WATT
Questo ampllllcatore è stato studiato per sonorizzare grandi sale
ed è particolarmente adatto per strumenti musicali, quali chi-
tarra, basso, organi elettronici, ecc.

sopportare l'uso prolungato e massacrante a cui
e di solito destinato. A tal fine, nell'arnpllticatore
one vogliamo presentarvi, si è fatto uso, neiio
atadio finale dl potenza, dl quattro transistor`
posti in parallelo onde distribuire la richiesta di
potenza ed aggirare nel modo più semplice il
grosso problema inerente al sovraccarico continuo.
che deriva da un uso professionale.

Diciamo subito che la potenza erogabile dal
nostro amplificatore e di 80 Watt efficaci. corri-
spondenti in pratica a 100 Watt di picco, facendo
riferimento ad un carico di 4 ohm (altoparlante o
cassa acustica avente un'lmpedanza di 4 ohm)
e ad un'allmentaxlone di 70 voltÀ Nel caso di<
sponessimo di un altoparlante con impedenza di
8 ohm. cioe doppia, otterremo una potenza che
e esattamente la metà della precedente, cioe
40 watt ei'llcacl. pari a 80 watt di picco.

Aumentando la tensione di alimentazione, ad
esempio da 7D volt a 75 volt. sl otterrebbe, sem-
pre su un carico dl 4 ohm. una potenza di circa
100 watt etilcacl. corrispondenti a 200 watt di
picco. A questo punto e tuttavia opportuno pre<
olaare che. utilizzando una alimentazione dl 75
volt, non solo saremmo costretti a ricorrere a
transistor di prima scelta, se non altro per es-
ser certi della bontà e costanza delle loro carat-
teristiche ma, neil'intento dl proteggersi da even-
tuali lmprovvise sovratensioni, dovremo necessa-
riamente tare ricorso ad un alimentatore stabiliz-
zato, onde evitare che una brusca variazione della
tensione dl rete possa a sua volta elevare la ten~
alone di alimentazione oltre i 75 volt massimi
consentiti.
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Potenza max (10 Volt dl alimentazione): 00 Walt
atiieaci a 1.000 HI;

Impedenza di carico duranoparianll: 4 o'
Sensibilità d'lngnuo: 710 mlllllloit;
lmpedam d'ingmlo: 200.000 oIIIt;
Assorbimento a rtpoao: 70 Irlillllmpiro:
Assortimento a max potermi: 2 W
Bandapaaoanbawvlatt(-GID)III~

15m Ill;
Banda pnunto a N 'lati (-0 Già I

80.000 Hz.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico, visibile in tig. 1, rispec-
chia il classico schema del sinnnded. per
cui le caratteristiche, ottenibill da tale progetto,
dipendono esclusivamente dal tipo dl transistor
utilizzati nella realizzazione.

ll primo transistor TR1, che è un pnp tipo
50212/3. viene utilizzato come stadio preampll-
floatore; segue il transistor TR3. che è un npn
plastico tipo BD139, utilizzato ln questa confi-
gurazione come amplificatore di tensione. Que-
st'uitimo transistor viene iniine alimentato da un
generatore di corrente costante, lndicato nello
schema con la sigla TR2 (un pnp plastico di tipo
sono).

A valle troviamo gli stadi piloti TFt7 e TRE (sl
tratta di un npn plaatlco BD139 per TR7 e di un



F010 dall'lmpllflcaiorn dl potenza descritto nlll'irflbolo. NOIII Ioh non lam
mm! I hummer Ilmll, cho Mom nmnIfllmom "un mom-N l
pun. lu due gm.. M dl rlfluúdamonh.
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pnp plastlco 50140 per TRB) ma, ancor prima
di parlare degli stadi Iirlall. sofierrnlamocl a valu-
tare la funzione esplicata nello schema dal tran-
sistor TR4-TFt5-TR6. Come molti di vol avranno
già compreso. il translator TFI4 viene utilizzato
come moltiplicatore dl VBE; In altre parole, que-
sto transistor, che come vedremo ln seguito nella
realizzazione pratica dovrà essere applicato aul-
I'aletta di uno del due transistor pilota, In modo
da stabilire con esso un diretto contatto termico,
prowede a limitare la corrente che scorre nel
iinali, qualora questi dovessero surrlscaldarsl (e
con essi anche | piloti).

ll trimmer R9 risulta in questa configurazione
indispensabile per poter regolare. a realizzazione
ultimatav la -correnta dl riposo» degli stadi tina-
li, cioè a tar sl che nei~llnal| stessi. In assenza
di segnale. llulsca la corrente Indicata nelle ta-
belle dalla caratteristiche con Il valore dì 70 mil-
Iiampère.

i due transistor TR5 (si tratta di un npn tipo
50107 o 50207) e TRB (si tratta dl un pnp dl
tipo 50117 o 30212) hanno la iunzlona di limi-
tare la potenza erogene e costituiscono pertanto
un clrculto dl protezione. SI può Intattl notare che
le basi di questi due transistor sono collegate
rispettivamente a due partitorl reelstlvi (R12-R10
per TH5 e Rii-R13 per TRS); tali partitorl sono a
loro volta collegati In parallelo alle rispettive re<
sístenle (R19 par TR11 e R20 per TR12) poste In
serie al collettori del ilnall. Ai capi dl tall real'
stenza avremo pertanto una tensione che è pro-
porzionale alla corrente assorbita dal tlnall; qua-
lora questa eooeda | Ilmltl prestabiliti, I due
transistor TFt5 e TRS si porteranno in conduzione,
cortocircultando la «basa-emettltore» dai pilota
ad lnterrompendo il funzionamento dei 'Inail ln-
teresaati. Lo stadio vtinala, come già accennato
In precedenza, è composto da quattro transistor
posti In parallelo a due a dueV In tale configura-
zione | transistor TR9 e TR11 sono due pnp
TIP34A, che potremo indlflarantamente sostituire
con due MJE2955, mentre l transistor TRIO e TR12
sono due npn TIP33A. anch'essl facilmente sosti-
tuibiil con due MJE3055.

Le resistenze poste In serie al rlspattlvl emet-
titori dei quattro transistor TR9. TFt11` TR10, TRiZ
(si tratta della resistenze R16fR16-R17-H21). risul-
tano i'ndlspensabili per compensare eventuali dli-
ierenze ol beta riscontrabili nei due transistor
posti In parallelo4 Come intatti I lettori sanno, e
praticamente Impossibile reperire In una partita di
transistor, anche se precedentemente seleziona-
ta. due soli translator che risultino perfettamente
identici tra loro.
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Per ultimo ricordlamo cnel diodi D31 e 082,
posti In serie sul collettore del 2 translator TR5
e TRS rispettivamente, servono per evitare che
tali transistor possano condurre in senso inverso
(condizione questa che potrebbe facilmente ve-
riiicarsi).

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione di un simlle amplificatore pre~
senta alcuni problemi. più che altro dl ordine
meccanico; data lnlattl l'elevata potenza in gio-
co, | transistor llnall debbono essere posti su una
alette ad alta dissipazione termica, particolare
questo che va tenuto presente all'atto della progetA
tazione del mobile contenitore: è allresl consiglia-
bile fare in modo che tale eletta dl reffreddamen~
to venga posta in una posizione esterne dei mo-
blle stesso, onde permettere una più elevata dlssí-
pazione termica. Per questa ragione, sul clrculto
stampato LX174. visibile in flg. 2 a grandezza na`
turale, troverà posto tutto ll circuito fino agli
stadi pilota, mentre i finali dovranno necessaria-
mente essere esternl a tale circuito. Dallo schema
pratico di lig. 3 possiamo notare come l transistor
TRZ-TRS e TR1-TRB risultino fissati ciascuno su
una apposita aletta di raffreddamento. Durante il
montaggio dl questi transistor dovremo ovviamen-
te lare attenzione ad alcuni particolari. In primo
luogo faremo in modo che, ripieqando a L I tre
terminali affinché entrino nell'asola e da questa
giungano lino alle piste dl rame, non vedano ln
alcun modo a contatto con ii metallo dell'aletta.

Sempre rlterendocl ai quattro tarnsistor TR2-
TR3-TR7-TRB, faremo in modo che ll lato metallico
(si noterà che questi translator da un lato sono dl
plastica, mentre dall'altro lato sono metallici) ri-
sulti a contatto diretto con I'aletta di raflredda-
mento e questo senza dover interporre alcune
mica isolante. Al contrario, allorché dovremo
montare ll transistor TR4 sulla stessa alette di
raffreddamento utilizzata per il transistor THB. ci
preoccuparemo di isolare TFH dal metallo del-
l'aletta mediante una rondella di mica, allo scopo
di evitare qualsiasi cortocircuito AApriamo a que-
sto punto una breve parentesi per darví un utile
consiglio. sollecitati dalla constatazione che po-
chi lettori assumono la seguente precauzione;
accertatevl cioe. mediante un'ohmetro, ancor pri-
ma di proseguire nel montaggio o di fornire ten-
sione al circuito, che || dado dl fissaggio utiliz-
zato per il transistor TR4 non possa a eua volta
provocare un cortocircuito.

Un'ulterlore precauzione da prendere. per ciò

che concerne i translator, e dl controllare con
cura quali aiano l translator npn ed I pnp per
non correre il rischio dl soamblarll tra loro.

Noterete inline, in possesso del circuito stam-
pato. che lo spazio riservato al condensatore
d'ueclta CS è stato predisposto in modo da poter
accogliere condensatori aventi diversa dimensio-
ne; questo perché per esperienza sappiamo come
tali condensatori, pur presentando stesse capacità
e tensioni di lavoro, variano spesso il loro ingom-
bro a seconda delle ~ Case costruttrici». Nei no-
stro progetto abbiamo previsto un condensatore
d'uscita da 2000 mlcrofarad -ü volt, se non al-
tro perché dl facile reperibilità; nulla vieta però
di sostituirlo con capacita dl 2.200 mlcrofarad, op-
pure 3.000 microfarad. Analogamente. per quanto
riguarda Ia tensione di lavoro. possono essere
tranquillamente usatl condensatori aventi tensioni
di lavoro di 50 o 70 volt, anziché da 63 volt,
come da noi dichiarati.

Sul circuito stampato. sono ancora previsti tra
lori. posti in prosslmlta del transistor pilota e
contrassegnati delle lettere E-B-C: è intuitivo che
In tali tori vanno saldati del per alimentare
i transistor ilnali. Ricordatevi, nell'esegulre tale
operazione, che sul terminali di collettore e di
emettitore di tali transistor scorrono delle cor-
renti dell'ordine di 2 ampere, pertanto i till che
competono a tall terminali dovranno avere una
sezione dl almeno 1 millimetro, mentre per Il fllo
dl collegamento relativo alla «base» sara suftl'
ciente una sezione di 0.250,30 mm., in quanto
le correnti in qioco sono molto interiori.

Per congiungere gli emettitori di ogni transi-
stor al circuito stampato. mediante una resisten-
za, adotteremo li sistema lndicalo nella llg. 3;
collegheremo cioè ll filo proveniente dal circuito
stampato (uscente dal loro « E») ad una basetta
capocorda, sulla quale lisseremo le due rosi-
stenze che competono ad ogni coppia di finali
(ad esempio, riterendoci ai due transistor TR10
e TR12, sl tratta delle due resistenze R17 e R21);
per conglungere infine ciascuna di tali resistenze
al corrispettivo emettitore del finalil non resta a
questo punto che effettuare il collegamento me
diante altri due fill.

Le due alette di raffreddamento ad elevata dis-
sipazione termica, da nol previste per lo stadio
finale, su cui monteremo rispettivamente le coppie
di transistor TR10-TH12 o TRQ-TRH, hanno una
lunghezza complessiva dl circa 40 cm. Tail cop-
pie dl transistor, da quanto precedentemente det-
to. non abbisognano dl alcun supporto lsolante
di mica, in quanto l collettori di ciascuna coppia
sono a diretto contatto tra loro; e altreal motto
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importante mettere In evidenza ll tatto che, qua-
lora montasslmo tali alette su un mobiletto me-
tallico. dovremo lare attenzione ad Isolare le vltl
che lissano le alette medesime al metallo. onde
evitare l'insorgere di cortocircultl che mettereb-
bero Immediatamente tuori uso sia l'allmantalore.
sia I translator dall'amplltlcatore.

TAMTURÃ E Il-SA A PUNTO

La prima awertenza che vI consigliamo dl se-
guire, ancor prima dl alimentare I'amplltlcatore.
consiste nel collegare sull'usolta un altoparlante
o plù altoparlanti. posti in serie od in parallelo In
modo da ottenere una potenza totale di circa 70-
50 watt, con un Impedenza dl 4 ohm. Fatto cio
ruotate II trimmer R1 da 470.000 ohm. in modo
che || cursore sl trovi In posizione centrale. pol
ruotate il trimmer R9 da 2.200 ohm. In modo che
ll cursore sia rivolto verso il collettore dl TR2.
cioè tate In modo che la base ed il collettore
dì TR4 risultino in cortocircuito per mezzo del
trimmer.

A questo punto controllate che l'allmentatore
che lmplsgherete non eroghi più dl 70-75 Volt. e
collegetelo all'ampllllcatore. Inserite infine a que-
sto punto. In parallelo al condensatore CB da
2.000 mlcrolarad. un tester; posizionate tale tester
eulla posizione 50 volt tondo scala e date in ul-
timo tensione all'ampliiicatore. Sul tester do-
vremo leggere esattamente la metà della ten-
sione erogata dall'alimantatore. cioè se I'alimen-
tatore eroga 75 volt, noi dovremo leggere 37.5
Volt; se invece erogasse 70 volt. nol ne dovremo
corrispondenternente leggere 35. Poiché mie con-
dizione in pratica non si presenterà mai. dovremo
agire sul trimmer R1 per ottenerlo; regoleremo
qulndl tale trimmer lentamente. linche || voltmetro
non ci indicherà I'esatta mola della tensione
d'aiimentezione, A questo punto potremo spegne-
re i'amplitlcatore e togliere il tester dal conden-
satore.

Commuteremo ora Il tester sulla posizione 50-
100 milliampere tondo scala a lo porremo In
aorla al illo che alimenta l'ampliilcatore; colle-
gheremo cioè il puntale negativo del tester sul
terminale, marcato 70 volt, dell'ampliflcatore (cioè
eull'entrate dei luslbile) ed Il puntale positivo dei
tester sul terminale d'usclta dei 70 volt dell'ali-
montatore. Rlaccsnderemo Inline l'amplíticatore e
controlleremo quante corrente esso assorbe. Dal-
le tabelle delle caratteristiche avevamo rilevato che
In assenza di segnale. I'ampliflcatore deve as-
lorblre 70 milliampère; se il valore letto sul te-
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etsr non corrispondeeee con quest'ultlmo.' rego-
Ieremo il trimmer R9, lino ad ottenere tale usor-
hlmento.

A questo punto potremo pià considerare I'am-
plilicatore pronto a lunzionara; collegandolo ad
un preampllflcatore vedremo eenz'altro che la
nostra aspettativa non andrà in alcun modo de-
lusa. Supponendo di non tar continuamente tun-
zlonare l'amplitícatora alla massima potenza. po-
tremo Implegarlo immediatamente senza preoc-
cupazione; nei caso invece pensasslmo dl uti-
lizzarlo proteselonalmente, dovremo provvedere
ad ellettuare un piccolo controllo. per iI quale
e tuttavia necessario un oscilloscoplo ed un ge-
neratore dl BF.

Nel nostro amplificatore è intatti presente. co-
me già detto. un circuito di protezione. costituito
dal due transistor TR5 e THB; puo quindi succe-
dere che. s causa delle tolleranze delle resi-
stenze R10 e R11. i due transistor Intervengono
prima ancora di raggiungere la massima potenza
o. peggio, che un transistor lntarvenqo prima dal-
l'altro. introducendo in tal modo anche une dl-
storslcme. -

A questo punto. per continuare la nostra opera<
zione dl taratura e messa a punto, collegheremo
sull'uscita dell'amplillcatore una resistenza da 4
ohm 100 Watt (si consiglla di utilizzare del illo
al nichel-cromo tolto da un lornello elettrico) ed
in parallelo ~ti questo carico I'oscilloscoplo. pol
inseriremo ell'ingresso dell'ampliticatore stesso un
segnale di oirca 1.000 Hz (che preleveremo da
un generatore di BF); procederemo aumentando
I'amplezzs del segnale d'ingresso (lino ed un
massimo dl 750 mlllivolt) a controllando sull'oscll-
Iosooplo se le due semlonde si tagliano simmetri-
camente come in tig. 4.

Nel caso che questa situazione non sl veri-
llossse. (vedi tig. 5-6), clù slqnllloa che un tran-
elstor comincia a condurre prima dell'altro ed In
tale evenienza risulterà necessario ettettuare la
seguente operazione: aumenteremo le resistenze
R12 e R13. portandolo da 560 a 600 ohm: non
esistendo tuttavia una resistenza avente un valo-
re dl 600 ohm. provvederemo a metterne due In
serie (una da 270 ohm con una da 330 ohm).

Per terminare possiamo aggiungere un ultimo
particolare. cioè che la sensibilità d'lngresso dal
nostro amplillcatore può essere modliiceta in m0-
do da ottenere Ia massima potenza d'usclta con
un segnale d'lngresso interiore a 750 milllvolt.
ad esempio con eoll 500 millivolt. oppure Inver-
samente che tale sensibilità puo essere abbw
seta, ad esempio per utilizzare il nostro amplifi-
catore con un segnale d'lngresso dl 1.5 volt.



Flg. 8 Sehflnl puíloc dl
mønllgglo. SI nollnø In
duo buena capoccrdu ne-
celurln pur l'ancorlgglø
dello resinenxe dl omflll-
lore dei quattro flnlll. I
fllmllíor dl patenu ln-
drlnno Iìulíi su du. .lut-
le dl ralIIeddlm-mc, che
dovranno risultare Imi-h
lr- lcm, per nonv [novo-
cln maclrculfl.



Fig. l So Il circuito dl pm-
hllono i plrloìllmlnt. bl-
Iancllto, noterete. aumontan-
do notevolmente l'amplozu
del legnllo d'lngrcuo, che
in uscita l'onda slnuloldalo
vllno tagliata In modo lim-
motrloo ou lntrlmbl lo ..tro-

Flg.5 Se notorio., come
vodni in tlgun, ch a ll-
nuloldo viene tagliata mila
oola parte Interiore. cio al-
qnllioa che nell'ampllllcltorl
li translator TRS nglm pri-
ma di TRS, quindi occorre
aumentare Il valori di R10.

Flg. 0 Noi calo oppolto,
cloi lo la llnuooldo vlon.
tagliata solo lulil parte lu-

e. è ovvio che urà ll
translator TRS ad agire pri-
ma dl TRE, quindi, presen-
tandoll quem condizione.
occorrlrì aumentare Il valor.

mi".

Per ottenere queste condizioni a :ultiolente mo-
dificare ll valore della resistenza R2 da 120 ohm.
posta In serie al condensatore elsttrolltico C1.

Aumentando il valore dl tale resistenza (ad
esempio da 120 a 150-180 ohm), diminuiremo la
sensibilità d'lngreuo del nostro ampllllcatore: in-

Flg. 7 Schema' elettrico doll'nllmontatoro
'l'1 = trentennale" da 120 walt con u-
oondarlo 55 volt 15 Ampòro
LN1 = lampadina al neon da 220 vott
N81 = ponte rld rlzzltorl 800 05000
C1 = 4.000 mF alam. 100 volt (vedi arti-
mio)
81:1a dl roll.

di R12.

veramente. adoperando una resistenza da 100
ohm (è bene non scendere ul di sotto dl tale
valore), anziché da 120 ohm, aumenteremo tale
Sensibilità4

ALIMENTATORE: par alimentare ll nostroƒam-
pliilcatore potremo utilizzare un alimentatore non
stabilizzato. che eroghi una tensione di almeno
65-70 Volt, come indicato nello schema elettrico di
tig. 1.

A tale scopo potremo utilizzare un trasiormatore
da 120 Watt con secondario 55 Volt, 2.5 Ampere, un
ponte dl diodi BBD 05000 ed un condensatore elet-
trolitico da 4000 mF/100 Volt. Essendo quest'ultl-
mo valore di capacità di non laclle reperibilità,
consigliamo ai lettorl dl utilizzare due condensato-
ri da 2000 mF/100 Volt ciascuno, ponendoll In pa-
rallelo, oppure di utilizzare quattro condensatori
da 1000 mF/100 Volt, sempre posti in parallelo.

COSTO DEL PROGETTO

ll solo circuito stampato LX174 L. 2.000
Tutto Il materiale occorrente per la rea-
llzzazlone, cioe circuito stampato, real-
stenze. trlmmer, condensatori. dlodl ai
slilcio, translator, tualbile. alette di ral-
treddamento comprese le 2 dei finali Li 21.500

Nei prezzi sopra elencati non sono comprese
le spese postali.
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MISURE PRATlGl-IE
l| tmcclacurva da noi presentato sul n. 40/41

non permette solo dl rilevare le caratteristiche
del trmsistor ma. come vi splegheremo in questo
articolo. consente pure dl controllare I'elticienza
di qullsleei altro semiconduttore compresi I dio-
dl SGR e I TRIAC due componenti, questi ultimi.
molto usati In elettronica ma dei Izluall4 purtroppo.
ben pochi hanno la possibilità di verificare le ca-
ratteristiche essenziali come ad esempio la sen-
elbliltà del “gate -. Proprio per questo motivo
capita spesso che sostituendo In un montaggio
un SCR con un altro rltenuto equivalente Il clr-
culto smetta Improwisamente dl funzionarev

Inlattl esistano SCR che per secitarsl richie-
dono un segnale dl soli 2 miliiampère ed altri
Invece che richiedono anche 6-1 milliampare: è
qulndl più che Ioglco che Inserendo In un clr-
culto un SCR con minor sensibilità di gate questo
:metta di lunzlonare e lo stesso dicasi anche per
| diodi TRIAC.

Esaminando I'SCFI o il TRIAC con Il tracclacurve
nol potremo Invece stabilire a priori se Il circuito
In cui esso deve venire Inserito rusclrå e lun-
zionare oppure no.

PROVA DI UN 80|!

Pa: controllare col tracclaourve le caratteristi-
che di un dlodo SCIFI. dopo aver calibrato gll mi
dell'oscilloscopíc come già più volte Indicata (ve-
dl nn. 40/41 a pagV 301 e nn. 42/43 e pag. 121),
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sui TIIIAG e SGII
collegheremo i termlnali E-EC d'uaclta come In-
dloeto In tig. 1, cioè:

E al catodo deII'SCH
s a| gate den'scR
C ali'anodo dell'SCR

dopodiché sposteremo l commutatort del traoçla-
curve sulle seguentl posizlonl:

- devlatore CALIBRAZJTFIACCIACURVE In pos!-
xione TRACCIACURVE

- deviatore LOW POWER/HIGH POWER In pcal-
zione LOW POWER

A
SCR

Flg. 1 Per prov-re con Il nollto lrlc-
cllcum un SCR, rlaultorà culflclentl
collegare III. boccole E-B-C dello
ltrumntn I tennlnall Cetodo - Gute -
Mode. como vcdell In tlgurl.



in questo articolo vi spieghiamo come si può utilizzare ii traccia-
curve per controllare I diodi SCR a i TRIAC.

COME USARE il TBAGGIAGURVE
- deviatore ON BASE/OFF BASE in posizione

V ON BASE

Ruoteremo quindi il commutatore centrale (quel-
lo dei «bettl›-I per intenderci) su una posizione
intermedia, ad esempio 0,1›0,2~0,5 mllllampere.

Cosi iacendo (per quanto riguarda gli SCR di
piccole potenza vedremo più avanti) sullo sotter-
mo dell'osoillosoopio apparire una taecle lumi-
nosa costituita da diverse righe orizzontali rawl-
cinate (vedi iíg. 2).

Se anziche una lascia appare una sola riga si›
gnitioa che I'SCR e interrotto, mentre se appare
un'unica riga verticale, come vedesi in ilg. 3, si-
gníliea che I'SCR e in cortocircuito.

Vediamo ora di spiegarci il perone appaiono
queste righe orizzontali. Per tar questo ricordia-
mo innanzitutto, per chi se ne tosse dimenticato,
ohe l'asse verticale dell'osoiilosoopio misura la
corrente che scorre sul oatodo deil'SCR mentre
i'aeee orizzontale si riferisce alla tensione enodo~
cetodo.

commuta-Flg. 2 Ponendo il Fig. 3 Se anziché apparire la

Poiché il gate delI'SCR viene alimentato con
une tensione o gradino e precisamente oon 6 dl-
versi livelli di tensione negative e con 6 diversi
Ilveill di tensione positiva, e owlo che finche II
gate non sl eoolta, sul oatodo soorrerà sempre e
solo una corrente costante proporzionale alle ten-
sione applicata sul gate. In altre parole, ogni rl-
ga orizzontale che compare sullo schermo oorrl-
sponde ad una diversa corrente di gate.

Se l'SCR è interrotto, sul catodo non eoorrera
alcune corrente, quindi vedremo un'unlca linea
corrispondente ad una corrente nulla, mentre se
I'SGR e in corto vedremo una linea verticale per-
che la corrente sul oatodo assumerà subito livelli
elevatissimi non appena la tensione anodo›catod0
si discosterà dallo zero. A questo punto noi pos-
siamo stabillre quale corrente e necessaria al ga-
te per eccitarsi ruotando semplicemente la ma-
nopola della corrente di base.

Se ad esempio siamo partiti da una corrente dl
0.2 rnilllampère` potremo ora passare a 0,5 rnll-

Fig. 4 Se aumenteranno la
tore del «beta» su una po-
lizlone intermedia 0,1-0,2›0,5,
sulle schermo dell'uaollloaoo-
pin apparirà una iaoola lumi-
nosa oompoota da tanta righe
orizzontali, corna vodesl In qua-
lh Ich.

ialcla di llgura 2, apparirà sui-
iø schermo una sola riga oriz-
zontale, questa significa cita
l'Scii e bruciato, al centrano
u ne apparirà una soia ven-
ticala, significa che è In «cor-
tocircuito -.

corrente dI «base ß, che cor-
risponde In atlottl a quella del
gate, noteremo che le lucio
orizzontali al dioianzleranno
maggiormente una dall'altra.
lino a raggiungere la condi-
zione Indicah in tig. 5.
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Flg. 5 Aumonllndo progrtulvlmomo lu corronlo dl
gli., rlyglungonmø un. condlzlono In cul lo ulllm.
rlgho superlarl dlvorgoronno vano l'allo. Tali flgurl
cl oonlerml cho I'SCR sl è eocllllø; comando lo ll-
mo orlzzonull (parlando dalla due dl comm) e Inol-
llpllclndo ll oorronlo dl gol., lndlcall dllll Inl-
mpoll, por Il numro dl quom rlgho, monocro-
mo In eorronlo dl nellubm.

Flg. I So nol lflocllcum al lnvulono Immol-
monlo I hrmlnlll 0M orflolo. nullo ochormo
doll'ooclllooeoplo opplrlrì qual: llgurl, qulndl pol-
nllmo dadurno cho con ll noslro olmmonto l poo-
llbll. Inch. lndlvldllln WII duo "mini".

Flg. 1 So lnmlrllllmonlo oonlondoulmo I'Amdo
con Il Clbdo, Il lrlcclocurvo i In grido dl Indl-
core! Inch. quulo orrori, polchó. Inzlchú Ippi-
rlro nullo sommo lo Imola oompollo da tinto rl-
qho crlzzonhll, lpplrlnbbo eomo In quanta loto
um umpllco T.

EL

Flo. l Iliurlndo SCR dl pløcollulml polonia. non
rllwonmo mal oull'ooclllooeoplo lume rlgho orlz-
zomlll como lndlcolo In ng. L bom! un. llgun
almlle o quello lndlull In quam lola. Quale por-
oM lI gato dl hl. SCR al .collo umpro con uno
dobollulmo eorromo.

Fly. O Sompn o solo por ill SCR ol blu: pot-na.
u lnvorllomo ll Gol. con ll estado. lullo sommo
doll'oocllloneoplo appariranno della curve ulmlll o
quollo lomlle dl un tronllflor PMP. Uno lnvlnlofll
dol lonnlnall culodo o Anodo cl dui. come por l
hlnllllm dl polpnu, In nolllo 1' dl Ilg, 1. '



Ilsrnpåre. pol a 0,6 milllsmpere e cosi tacendo
notererno che ad ogni scatto la lascia luminosa
si allargav facendoci vedere molto distintamente
due righe centrali rawlcinate ed altre 6 righe oriz-
zontali poste sopra e sotto a questo due.

Continuando ad aumentare la corrente di base
troveremo inline una posizione in corrispondenza
della quale le ultime righe superiori non prose-
guirannoV più orizzontalmente, ma divergeranno
verso IIalto come vedasi in tig. 5, condizione que-
sta che si manifesta quando i'SCR passa in con-
duzione. A questo punto, spostando la traccia sul-
l'oscllloecoplo verso Il basso come vedasi In tig.
5, potremo stabilire quale corrente e necessaria
al gate per eocitarsi. Per tar questo sera suttl-
ciente moltiplicare il valore Indiceto dalla mano-
pola della corrente di base per II numero di linee
completamente orizzontali che persistono al dl so-
pra delle due linee rewloinete.

Nell'eaempio riportato in tig. 5, ammesso che
il commutatore della corrente dl base (o di gate)
si trovi sulla posizione 2 miiiiampere, poiche sullo
schermo deli'oscllloscoplo, al di sopra delle due
righe rewlclnate, troviamo altre quattro righe com-
pletamente orizzontali, possiamo attermare che
tale SGR. per eccitarsl. ha bisogno dl una corren-
te dl gate e_uperlore a:

Ill = I Illlllllflllßfl
Dalia stessa tigura possiamo anche stabilire

qual e la cadute di tensione lntrodowa dall'SCFi
lungo le linea quando e eccitato intatti. sapendo
che ogni centimetro orizzontale equivale ad 1 volt,
possiamo alterrnare che tale caduta sl aggira ire
0,5 e 0.7 voit come appunto ai deduce misurando
i'ampiezze dei tratto di curva compreso tra ii
«punto zero› e Il tratto in salite. in altre parole
un SGR una volta in conduzione introduce una
caduta di tensione pressoché uguale ed un nor-
malissimo diodo polarlnatø direttamente.

cous alcorioscsns | rcnriuuau e-K-a

Sempre, con Il tracciacurve e pol possibile In-
dividuare l terminali GATE e OATODO intatti se
per caso sl Invertono tra di loro questi terminali
(prova che vi consigliamo di eliettuare) constate-
rete che sullo schermo avremo ancora delle righe
orizzontali però aumentando le corrente di gate
tramite l'apposlta manopola. le righe orizzontali
che sl Interrompono non saranno più nella parte
superiore del quadrante, bensi di sotto (vedi
tig. 6). Se poi invertiamo tra di loro catodo s ano-
do. sullo schsnno apparire una linee orizzontale

con tanti puntini nei mezzo, oppure una specie'
dl T maiuscola come vedasi In tig. 7.

Vol stessi potrete sblzzarrlrvl ad etiettuere le
prove più svariate, riportando su un quaderno l
diagrammi dl volta in volta rilevati ed eventual-
mente registrando le caratteristiche salienti di tut-
ti gli SCR ln vostro possesso In modo da poterli
pol In seguito conirontare se dovrete sostituirli.
Disponendo il tracclacurve di doppie boccole E-
B-C sarà inoltre possibile analizzare contempora-
neamente le caratteristiche dl due SCR per sta-
biliro ae sono equivalenti.

PER PIOCOLI SCI

Le ligure precedentemente riportate sono rela-
tive ad SCR di potenza: ne esistono pero altri
dl dimensioni più ridotte (grandi cioe, tanto per
intenderciI come un 50101 o un BC201 plastici)
che danno luogo a curve leggermente diverse In
quanto oltre a lavorare con tensioni basso (100-
150 volt) e correnti basse (massimo 1 ampère),
sono notevolmente più sensibili degli altri.

Provendo uno dl questi SCR, anche con basse
correnti di gate. potremo veder apparire delle
curve slmlll a quelle di tig. 8, nelle quall la riga
verticale dl eccitazione parte fin dalla prima trac-
cla orizzontale.

Questo signlilca che tale SCR necessita di una
debolisslma corrente (0.050.08 miiliampere) per
eccltarsi.

Per`questl piccoli SCR appare diversa anche
la ligure che si presenta eullo schermo se Inver-
tlamo Il gate con ll catodo: in tai caso intatti,
come -vedesl in tig. 9. ci appariranno delle curve
simili alle caratteristiche di collettore di un tran-
sistor PNP'. Se invece lnvertlamo il catodo con
I'e'nodo, sullo scheme apparire la solita T maiu-
scola visibile in tig. 1,

OØNTIOlLO DEI 'TRIAC

La ditterenzaveslstente tra un diodo SCR ed un
TRiAc riteniamo sia nota ai lettore tuttavia, per"
quanti non ne fossero a conoscenza, ricordiamo
che mentre I'SOR quando e eccitato lascia pas-
sare la corrente in unl unico verso (dall'anodc
verso il catodo). il TFtlAO la lascia passare In sn-
trambl i' sensiÀ

in altre parole se un SGR viene alimentato in
alternata. conduce solo quando aull'anodo e pre-
sente ia semlonda positiva. mentre ll IRIAC con-
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Flg. 10 Por eontvolllro con Il tracolla-um un TRIAC.
cullogluumo alle boccol. E-B-C, com. lndlcllo In llgurl,
l hrmlnlll ANODO 1 - GATE - ANODO Z Com. poll-mo
controlla" dllll lola qul lello rlporlllø, Ö llcllo eom- G
wøndln ch. ll nom lrlccllcunn cl dui pun Il pol-
llblllll dl lndlvlduln qll SCR dal TRIAC.

@
fl

A! Az
TRIAC

Fly. 11 Anello per l lrllc, nullo wlmmo dull'olcll-
lomplo lpplllri l him comme dl glll Il II-
lcll componl di llnlo righe orlzxonllllI come ln-
dlcllc In llg. 7. Aumonllndo Il oomnle dl glh,
quando ll tri-c nl .cell-ri nullo schemlo dall'ncll-
lompln lyparlrù la llgura vlllbllo In quull lola;
vødnmu cloå dm rlghø vørllclll, un. doll. qulll
Il rlplogn vom I'Illo o l'allrl vm ll blue.

Fly. 12 s. mu pu u vuulllzuzløm «gu «cu-
loicopl ad elovlll banda pullula, .nzlclli lnluv-
vide" I. due lol. Ilflh. VIfllullI, cum. Indlcllø hl
llq. 11 no pnlmnmo vedevo dalla llln, (vldl lab)
che non hanno par ll mollo calcolo nlcunl Imr-
lnllu prltleu.

Flg. 13 lnuflondo pc; orrore l'Amdo 1 con I'Ano-
do 2, lullo :charme doll'øwlllcwoplo olbrmno ulu
T, però bon dlvmn dn quelli che cl lomlvl un
SCR (vedi lulu 1). ll lrlcclacurvø qulndl cl pannol-
lc dl Indlvldunu puro quull due brlnlnlll. In un!
nlllzuxlonc prlllcl lnlllll i mollo llllpørllnll mm
.inlondm l'Al con I'AZ

Flg. 14 Par Trlnc mollo nnnlblll a con owlllooeopl
:ll qulllll, inzlcllå Ilpmdunl lullo column un. T
cum. Indlcib Ill llfl. 13 l pølllblll lnhvidlrl, III-
vonmdo I'A1 con I'AZ, una llgum più complea-
lvonlo una lørml llmlll ad un gmlollno +.



duce sia con la semionda positiva che con quelle
negativa. Questa caratteristica viene ben eviden-
ziata dal tracciacurve Il quale vi permetterà, In
possesso di un diodo che non sapete se e un
SCR o un TRIAO, di stabilire a quale categoria
esso appartenga.

Per analizzare un TRIAC dovremo collegare le
boccole E-B-C del tracciaourvo (come vedesl In
fig. 10) sui seguenti terminali:

E ell'anodo A1 del TRIAC
B al gate G

C all'anodo A2

Tutti gli altri comandi dovranno inoltre risul-
tare disposti come nel caso degli SCR. Cosi te-
cendo sullo schermo apparirà la solita lascia di
linee orizzontali, tuttavia se aumenteremo la cor-
rente dl gate tramite I'apposlta manopola, ad un
certo punto il TRlAC ai eccitera ed In tall condi-A
zioni appariranno due linee verticali una delle
quali salirà verso l'alto e l'altra verso Il basso (vedi
llg. 11). Se ad esempio apparlsse la tig. 11 e la
manopola della corrente dl base al trovasse sulla
portata 1 mllliampère, potremmo ellennare che
|| TRIAC in prova, per eccltarsi, ha bisogno dl
una corrente di gate superiore a:
1 x 5 = 5 Inllllarnpere

dove il numero 1 e le portata Indicata della ma-
nopola mentre il numero 5 rappresenta Il numero
delle linee che sono rimaste completamente oriz-
zontali al di sopra delle due rawlclnate.

Provando ora a commutare la manopola della
corrente dl gate sulla portata 2 mA noteremo,
come vedesi In flg. 12, che le tracce completa-
mente orizzontali non sono più 5 come prima ben-
si solo 3.

Perciò, essendo 2 mA le portata e 3 le righe
orizzontali, la corrente d'lnneaco earl espres-
sa da:

2x3 = o mllllampen

Dobbiamo inline ricordare che a seconda del-
l'oecllloscopio utilizzato e possibile intrawedere,
ai dl sotto delle curve che appariranno ben nitide,
altre traccie un po' pIù slumate che pero non
hanno nessuna importanza pratica.

Questo fenomeno ai verilica soprattutto ee
l'oecliloecopio ha una banda passante molto larga.

4 ' OOIIE INDIVIDUAIIE l TERMINALI DI UN 'I'Illlc

Quando si monta un TRIAG in un circuito e as-
solutamente Indispensabile che l due tennlnall

ANODO 1 e ANODO 2 non vengano scambiati tra
dl loro. quindi nel caso non se ne conosca la dl-
sposizlone, e assolutamente indispensabile Indlfl
vlduarla. Con ll nostro tracclacurve questa opere-
zlone diviene semplicissima.

Se intatti invertiamc | tennlneli ANODO 1 e
ANODO 2, cioe colleghiamo I'ANODO 1 alla ooo-
cola Collettore e I'ANODO 2 alla boccola Emot-
tltore del tracciacurve. sullo schermo deli'oscilio-
seopio apparirà il disegno visibile In tig. 13, cioe
una T oon cinque tracce inclinata sulla parte su-
periore destra, oppure II disegno visibile in tig. 14.

Risulta invece un po' più complesso Individua-
re i| gate In quanto anche invertendo tra di loro
I'anodo 1 con il gate sullo schermo appariranno
sempre le stesse curve.

Tuttavia, avendo gia Individuato I'allodo 2 Ia
scelta è ristretta a due soli terminali, qulndl con
un po' di acume possiamo riuscire anche ln que-
sta impresa. Innanzitutto dovremo diminuire le
corrente di base del trecciacurve, cioè se questa
fosse ad esempio dl 2 milllampère. dovremmo
portarla sullo scatto immediatamente Interiore.

Cosi facendo, quando la boccole «base» del
tracclacurve e collegata al gate dei triao, appare
la tig. 11, mentre se esso e collegato all'anodo 1
il triac non innesca ed appare la ormai consueta
llg. 4. cioe le 6+ 6 righe orizzontali. Dobbiamo
tuttavia ler presente che per trlac di elevata po-
tenza questo metodo potrebbe non rivelarsi ve-
lido.

cONOl-USIONE

A questo punto riteniamo non vI ele altro da
aggiungere circa questi due componenti In quan-
to gia i pochi esempi rlportatl vi consentiranno
di individuare un SCR da un TRIAO, di riconosce-
re i loro tre terminali e di riievame la caratteri-
stica essenziale, cioe la corrente dl eccitazione
minima.

Non possiamo quindi tar altro che consigliarvi
dl effettuare voi stessi delle prove con TRIAO o
SCR in vostro possesso annotendovi diligente-
mente i risultati di volta in volta ottenuti.

Solo in questo modo Infatti potrete acquisire la
temlllarlte necessaria per poter lavorare con tran-
qullilta con questi componenti.

Inoltre toccando con mano e vedendo con l vo-
stri occhl le cose vi rimarranno molto più Impres-
se nella mente che non leggendo semplicemente
un articolo In quanto e nostra convinzione che un
solo minuto di pratica serva più dl un'ora dl
teoria.
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cEH'I'RO ELETTRONICI) BISCOSSI
Vla delle Glullan , 101 - 00108 Roma - Tel.- 31 84 08

OFFERTE DI MATERIALI ilVA esclusa)
Disponiamo di una vasta gamma di articoli sia per dilettanti che tecnici radioamatori '- per i materiali
non elencati in questa pubblicità rimangono valide le ottone da numeri precedenti - pertanto ci Ilmr-
teremo soltanto alla pubblicazione di novita cite possano interessarvl

ATTENZIONE: pmee | neutri punti di vendita troverete un completo aeaortlmentn al KII e circuiti
lhmpati; inoltre e In 'lee dl allestimento un laboratorio dova tutti l lettori delle rlvlala «Nuova Elet-
tronica » potranno accedere e apedlra le loro riparazioni, con penonale a voltfl dlapeelzlone per con-
lulenze o consiglio utile per Il lueceeeo del voatro lavoro. Inoltre con un teeaerlno rilanciato dal CES
potrete montare e collaudare l Klt dl «_Nuove Elettronica n sempre aul noetro laboratorio, lenza alcuna
lapaala Con tela Iniziativa riteniamo andare Incontro al dulaerlo cel noalrl clienti a a tutti quelli che
o d vanterenno. '

_SERIE DI KIT per la preparazione di circuiti stampati aia con il sistema tradizionale o delle lotolnci-
alone oppure In serigrafia, lI tutto corredato di Istruzioni per il corretto uso. Per maggiori chiarimenti
basta inviare Ilre 200 (In Irencobolil) e ricevere ampie Illustrazioni per il Kit Interessato.

KIT EB 20 lire 8.515 contenente: ' 1 Flacone inchiostro
4 Baaette per 6.8. (100 >< 160) . 1 Acido concentrato
1 Penna per dimm (2,5v 1 Pennlno per normogralo

4a Tmmnbm `per cs. e. 14/10 1 Pompeflne vinile: per dem
100 Piazzole terminali Ø 3.17 KIT EB 56 lire 25.025 contenente:

1 Busta di sali dose per 1 lt. 1 Quadro stampa. montato In EetaI-monn da cm.
KIT Ea ee nre 0.500 contenente: 25 X 35 (stemmi utile 12 X 11)

1 Spremitore da cm. 16 gomma apeclaie
1 Flacone Iotorealat POSITIVO 100 “_ |iquidø agraeeante
1 F"°°"° “WMV” I°'°"°°|SI 50 0.0. polvere ebrasiva Ilnlaaima

KIT EB 99 lire 13.500 contenente: 100 0.0. sigillante per nylon
1 Føpllo poliestere con emulsione U.V. da 300 X 250 gr4 inchiostro autoaaidante

250 (Color-Key Orange Negativo) 1000 cc. oìluente e solvente per detto
1 Flacone da 200 c,c. developer Negativo 1 Pellicola pre-seneibillzzata per matrici
1 Foglio ol carta nera anti-aio 300 >< 350 1 Nastro doppio adesive da 12 mm. X o mt._
1 Flacone 1t c.c. Fotorealst Negativo Tuccu ,ER mssunlng
1 Flacone da 1.000 c.c. developer per dette In' E. ,5° da 2 m' ||re 1,200

ACID! CONCENTRATI
arl. :I MI da 1/2 It. lire m art. EB M llrã 2.590
an. a 41 .1a 1 lt. lire 000 muss
un. ae 42 al 5 lt. lire :1.515 m EazâLgfläfiouìm mo
KIT :a 11 nre 2.245 contenente: VEnNIcE PnofET'rivA Au'rosALnArrrE

A Basette per 0.5. (100 x 1m) art. El 07 Bombole spray lire 4.000

SIAMO DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE E COMPONENTI ELETTRONICI DELLA DITTA «COR-
BETA» DI MILANO.
Fer :Aae'rou L mute v
.3q - .__ 65.. 0m . 1.100 1 A 400 L. 100
Bpm ._ ...o 00100 ' 1. 1.100 s A 400 v L. 1.100
ww... ._ 1m, eum 1. 1.000 e A 400 v L. 1.000
BFW.. .__ ..m eum L. 1.000 1o A 400 v L. 1.500
...PFM ._ ,5° Tir-110 i. 1.500 e A 000 v L. 1.000
...mm .__ 15° 1|P1zo L. 1.500 1o A 000 v L. 1.000
2113510 L. 000 7""2' |-- W' scn
zNaazo L. 000 “P125 L- 150° 1 A 100 v L. 500
:Nasa _ L. 1.500 “PW |-- 150° 1.5 A 100 v L. 000
:Nam L. eso T'PW L- 190° 1.5 A 200 v L. 100
2Ns451 L. 050 T|P145 L 2-000 a A 400 v L. 000
1151.15040 L. 1.600 WZW L- 230° a A 100 v L. 1.000
Msi/1511 L. 1.000 WW" '-- -500 a A 200 v L. 1.100
40m L. 1.500 Lin 0.5 A 400 v L. 1.500
emze L. 1.500 ami L. 250 1o A 400 v L. 1.000
:111140 L. 1.000 vmi L. 400 a A 400 v L. 1.000
sum L. 1.000 cui" I.. 000 a A eoo v L. 1.000
Inoltre poniamo risolvere a Iomlrvl qu ampllllcatera o convertitore p
alnøell per ricevere programmi televisivi amlttentl emulare, ea.:

Amplilicatore + alimentatore 20 dc lire 10.000

lmplanll centralizzati a

ATTENZIONE: Per quanto riguarda la vendite per corrispondenza i Vs, ordini saranno evasi nel giro delle
24 ore, ed Il pagamento aara In contrassegno, maggiorato delle spese postali.



Un semplice prescaier VHF da collegare al nostro visualizzatore
per poterlo utilizzare ilno e frequenze massime dl 250-260 MHz.
Questo prescaler può essere utilizzato anche eu normali irequen-
llmetri per poterne aumentare la massima frequenza di letlura.

Q

PniscAlEn-la 2504260 MH:
..e i. ..um vlsuAuzzATonE

Abbiamo accennato, nella prima parte dell'ani-
colo (n. .45146) che questo visualizzatore e In
grado dl leggere una irequenza massima dl 40-50
MHZ. quindi è idoneo per quelslasl ricevitore del-
le onde lunghe line alle cortlasime.

Chiunque volesse estendere la portata massime
dei irequenzlmetro lino ad oltre 250 MHz, dovrà
quindi necessariamente utlllzzere un prescaler dl-
vlecre X 10. Le scheme elettrico dl questo nre-
sealer e visibile in ilg, 1. Come per l| preampll-
ilcature dl AF (vedi a pag. 474 sul n. 47) trovle-
mo un primo transistor NPN tipo 2N918 (anell-
tulblle con un BFX62) segulto questa volta da
un integrato dlvlsore X lO tlpo SGI-190. Questo
Integrato, come molti sapranno, è un ECL quin-
dl -I livelli dl ieneione sulla aue uscita non rl-
eulteno oompetlblll con un'entrata TTL: proprio

per questo abbiamo dovuto iano~aequire da un
secondo irensiator PNP tipo 58X29 ll quale iun-
ge da Interfaccia ECL-TI'L.

Che cos'e un'lnteriaccie e presto detto: e un
circuito che avolge In pratica lo steeeo complto
dl un interprete, cloè traduce per gli stadi a valle
quello che è stato «detto» degli atedi a monte
(nel nostro caso trasiurma Il -Ilnguegqlo~ ECL
In «linguaggion TI'L).

La sensibilità del preecaler alle dlveree irequen-
ze rilulte la seguente:
_ 4 mV a 50 MHz
_ 25 mV a 100 MHZ
_ 50 mV e 150 MHz
_ m InV a 250 MHZ

A differenza delle etadlo preempllflcatore, eu
questo circuito e presente un trimmer di tarature
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Jlfl_

R1 = 10 ohm 1/4 m1! CZ = 0,1 mF ceramico I disco
H2 2.100 ohm 1/4 n.11 03 1.500 oF conmlco l dbm
R3 560 ohm 1/4 'mi 64 50.000 pF ceramico n disco
R4 560 ohm 1/4 will 05 0,1 mF oerlmlco o dllco
R5 21 ohm 1/4 will C6 22 mF 16 volt oloflr. ll llnflllo
R6 21 ohm 1/4 watt C7 22 mF 16 voll elelir. Il "mollo
R7 500 ohm trlmmor muìflglrl DS1 diodo al slllclo llpo 1N014
RI .000 ohm 1/4 wall Tm trans. NPN ilpo 214010
R! 220 ohm 1/4 watt 'l'R2 = tum. PNP llpo 58X29
1110 - 22 ohm 1/4 watt
C1 = 10.000 pF ceramico I dltco

Ic1 = lnhgmto ECL tlpo 051190
JAF1 = Impedenza (Ipo 024/10

In lib: lchoml .1-
trkw del preocalcr.
DI lllo: Ioìo dol pro-
tcultl. ll clrcullo
compmo è computo
da due prflcllor In
qulnw uno lo dovn-
mo utilizzare per Il
sexlone rlcovtnle e
l'uflro per Il lezioni
lramlmnh.



. Flg. 2 connoulonldei
B tramlstor. vlltl dal loto

del terminali.

E E 5

s i c
lßlfl

BSXZ!

contraddistinto, nello schema di ilg. 1. dalla si-
gla R7: tale trimmer cl servirà per poiarizzare il
terminale 16 dell'integreto ICi con una tensione
positive che deve risultare compresa esattamente
tra i 3,52 e i 3.65 volt ed essendo questa una
condizione pluttolto critica è assolutamente ne-
cessario utilizzare per R7 un trimmer a multiglrl
di precisione.

Poiché anche Il prescaler deve essere applica-
to contemporaneamente sull'entrata TX e su quel-
la RX, ll circuito stampato LX182 è stato disegna-
to in modo da ricevere ripetuto lo schema elet-
tlice di lig. 1À

II montaggio dei componenti non presenta al-
cuna difllcolta anche perché potrete aiutarvi con
il disegno serioratico riportato sullo stampato e
con i| disegno pratico di tig. 4.

Per tarare |I trimmer R7 potrete ruotario tino
a leggere con un tester, sul terminale 16 dell'in›
tegrato' una tensione di oirca 3.5-3,6 volt quindi.
dopo aver applicato in ingresso un segnale di
AF preievandolo da un «generatore di AF 1-, pro-

verete a ruoterlo dl nuovo di qualche giro In un
senso o neli'altro finché non otterrete una lettura
sui displayA

lntatti se tele trimmer non è regolato In manie-
re da fornire la tensione giusta il presoaler non
funziona. quindi non potremo leggere alcuna tre-
quenza ne in trasmissione né In ricezione,

Una volte ottenuta questa letture si potrà ridur-
re l'ampiezze del segnale AF (naturalmente man-
tenendola ai di sopra del limiti minimi da noi rí-
portati) tino a lar sparire le cifre dei display. quin-
di sl proverà a ruotare al massimo di un giro in
un senso o nell'altro || cursore di R7 per consta-
tare se si riesca o meno ad aumentare la sensi-
bilita dell'apparecchio.

Come ultima awertenza ricordiamo che ogni
Stadio del preecaler assorbe circa 140 mA (quin-
dl I'aseorbimento globale del prescaler si aggira
sui 280 mA) correte questa dissipata per la mag-
gior parte dai due Integrati ECL i quali, di con-
aaguenla, scalderanno un po' più del normali in-
tegrati TTL presenti nel circuito.

NOTA IMPORTANTE SE SI USA IL PRESCALER

Se utilizzeremo il prescaler, come normalmen-
te si prevede. sia per la sezione RX che per quel-
la TX, dovremo tener presente. nella realizzazio-
ne della schedina ROM. che la frequenza del-
l'oacillatore locale prelevata dal ricevitore per
leggere la frequenza di ricezione. viene divisa
X 10 quindi anche la ROM dovrà risultare pro-
qrammaia sul valore effettivo della MF diviso X 10.

Per meglio comprendere! vediamo comunque
un esempio pratico atto a chiarire perche e ne-

. ' nuova elettronica
a

Fly. 3 Dlugno dei
circuito ltampato a
grandezza naturale. I
lettori che volellero
usare questo prucalor
per collegarlo ad un
normale irequenxlmo-
tro, dovranno montar-
nl un solo stadio, cioe
lo schemi completo di
tig. 1.



Fig. 4 Schema pratico della
realizzazioni.. Noi monlagglo Ii-
epllhrl il Pfllarlfl del hrmlnill
del oondenaetorl al hnhlio.

cesurio realizzare una ROM dl MF dlvlaa X 10.
Supponiamo di avere una Media Frequenza a 9
MHz eu un ricevitore che adotti le «conversione
per aomma› (cioè frequenza oaciliatore + valo-
re della MF) e vediamo cosa succede quando ai
ricevono ad esempio i 27.000 KHL ln tal caso
l'oaclllaiore risuliarà owlamanie sinionlzzaw au:
27.” _ 9.000 == 18.111) KHl
quindi avremo:
Medie Frequenza = 9.000 KHz
Frequenze oaclllatore = 18.000 KH:
Frequenza ricezione = 21.000 KHx

Non utilizzando il prescaler. i 18.000 KHz del-
l'osoillaiore locale giungeranno direttamente al
divlaori ed essendo la ROM programmata per
9.000 KHz. sul display Iegqeremo:
101110 + 9.000 = 21m KHZ
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Ammettendo ora dl aver Inserito li pmcaler di-
visore X10 eulla Sezione ricevenìe, I 18.000 KH!
dell'osclllaiora Iooale verranno wvlamenìe dlvlal
X 10, quindi aui divisori arriveranno:
18.000210 :1.800 KHl
mentre II valore della MF da aggiungere sarà ri-
masto 9.000 KHz (pari a 9 MHz) e di conseguenza
:ui display laggeremo:
1.800 + 9.000 = 10.800 KHZ
cioe otterremo una lettura sbagliata.

Se noi Invece realizziamo una ROM anch'uaa
divisa X 10. cioè:
9.0117 I 10 = 900 KHz
In totale otterremo:
1.000 + 900 = 2.700 KH:
e poiché ll visualizzatore è predisposte in manie-
ra tale che quando si lnaerloce il preacalef. e per'



sibile spostare ii punto decimale dl una posizione
sulla desire realizzando un apparente cambio della
base del tempi, sui display Ieggeremo esatte-
mente la frequenza di 27.000 KHL Quindi riassu-
mendo, nel caso si usi un preecaler divieore X 10
anche sulla sezione RX, è necessario che la ROM
dl MF risulti encn'essa divisa X 10 e questo lo
si ottiene molto semplicemente spostando dl un
Integrato le connessioni sulle schedina (per i ve-
lori standard dl 9 MHz e 10.1 MHz potrete richie-
dercl direttamente le ROM per presoeler rispet-
tivamente a 0,9 MHz e 1,01 MHz descritte in pre-
cedenza). In altre parole, considerando ed esem-
plo le tig. 25 (vedi sempre ll n. 47 u pag. 472)
che si riferisce ella memorizzazione dl un ve-
lore dl MF a 3,56 MHz (NAND n. 1) e e 0,356
MHz (NAND n, 2). per ottenere una lettura esatte
con il preecaler dovremo memorizzare:
3.56:10 = 0.356 MHZ sul NAND n. 1
3,56:100 = 0,0356 MHz sul NAND n. 2
cioè dovremo attenersi alla seguente tabella:

Uscite da controllare

Bue del tempi
a 1M Hz

(NANI: n. 2)
Bue dei tempi

a 10 Hz
(NANI: n. 1)

AZ-BZ
m3
M

A3-53
Al-cl
55-55

dopodiché non dovrebbero restarvl più dubbi.
Se però qualche dubbio restasee, non dovrete

far altro che scriverci e nol, sul prossimo nume-
ro. risponderemo ai vostri quesiti.

PHESCALEH E PREAIIPLIFIOATORE

A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi se
nel visualizzatore, utilizzando II presceler, e ne<
cessano tar precedere quest'ultimo anche dei
preampliilcatore AF.

ln etiettl le cosa, anche se Iinora non vi lb-
hiemo accennato, dovrebbe essere facilmente ln-
tulblle solo da uno sguardo alle caratteristiche
del due circuiti. |I preampilticatore intatti e ln
grado di funzionare tlno a clrce 50 MHz pertan-
to se noi lo applicasslmo prima del prescaler non
taremmo altro che limitare la massima lettura ep-
punto a 40-50 MHz, risultato questo che è ln
aperta contraddizione col presceler stesso Il que-
Ie ha una ragion d'essere proprio perché permette
dl superare l 40-50 MHz,

Quindi utilizzando || prescaler non e necesserlo
inrlo precedere dal preempllilcetore AF poiché eo-
so di solo, anche se meno sensibilel cl permet-
terà dl raggiungere | 250 MHz.

Al contrario. quando si lavora al dl sotto del
50 MHz. è consigliabile utilizzare || solo pream-
piiticatore AF che come abbiamo detto e più sen-
sibile del prescaler.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX182 forato L. 1.207
Tutti I componenti necessari alle realiz-
zazione ln doppia versione (cioe tutti
i componenti di tig. 1 sono duplicati
come vedasi in tiq. 4) L. 35.000

Questi prezzi non comprendono le spese po-
steli.

ROI! DI IIF il
llfllllzltl

Fln + MF Fln -IIF IlF-Fln

455KHz daßKHx-JOMH: dofiäKHzaløll daIOKHzaßSKH:

9M": dl1lllttl36|lfll ùSMHxIMìIIHx dl1lla$Il

10,1 Il": dl 9,3 MH: l 35 Il": dl 20,1 Il": I 40 Il": dl 1 Il": l 10,1 Illh

OJIIHI da2HHllZlOll dlìlltlzlflollflx dllllllxlìfll'll
(con pnocalor)

1,01 MH: di 2 Il": I 240 Il": dl 10,1 Il": l m “Hz dl I Illll I 10,1 "HI
(con prucllor)

Nella tabella sono lndlclle Il gamma dl trequlnu cul potrà .non llnlonlnlto Il
ricevitore, in lunzlono al valore delli ROM dl MF Impiegata, o dal tipo dl controlb
clone .Inltttte dll ricevitore, cloù por lddlzlono o lottrlzlono del valore dl llF alla
inquonu d'lngrllco.



Moitl dl vol sl ricorderanno, per averla letta da
bambini, della favola del quaranta Iedroni; si rl-
oorderanno soprattutto della parola magica e apri-
tl Sesamo›-. pronunciando la quale si spalanoava
la porta di un'immensa caverna che custodlva un
enorme tesoro.

Se a quei tempi ciò poteva sembrare irutto di
Immaginazione e di magia. oggi due o tre transi-
stor e poche resistenze ci possono permettere
questo e altro.

Il progetto che vl presentiamo non è stato
tuttavia espressamente concepito per aprire une
porta. anche se sarebbe benissimo In grado di
tarlo, bensi per comandare automaticamente, me~
diante il solo ausilio della vostra voce, Il pes-
sagglo dalla ricezione alla trasmissione (o vicever-
sa) di qualsiasi apparato ricetrasmittente.

In condizioni normali. per passare dalla tra-

smissione alla ricezione. sl fa uso dl un pulsante
presente sul microfono; molti di voi conosceranno
comunque l'esistenza di un particolare dispositivo.
denominato «vox ~. che permette dl effettuare
tele commutazione, parlando o meno attraverso ii
mlcroiono stesso.

Ora tuttavia, pur non essendo quest'ultimo una
novità, riteniamo oltremodo interessante presen-
tare. accanto a questo. un circuito di «antlvox a

II normale vox presente infatti non pochi In-
convenienti, tra cul primeggis quello di obbligare!
a tenere il volume del ricevitore molto basso,
onde evitare che íI suono dell'altoparlante non
lo eccltí, a meno che non si usi una cuffia che,
tra I'aitro, non è sempre ben tollerata e presenta
a sua volta ulteriori limitazioni.

Disponendo invece di un circuito «antivox-,
al puo tenere al massimo volume li suono del
ricevitore, senza con ciò che Il vox intervenga e
sara In tal caso sufliciente parlare a voce nor-
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male vicino al microtono, perche ll trasmettitore
si eccltl bloccando II ricevitore.

Abbiamo accennato sopra all'uso di un normale
vox ed ai tatto che esso Impone In pratica I'uao
della cuttia; tele eventualità ci impedisce d'al-
tronde di utilizzarlo mentre stiamo guidando una
automobile, e ciò per owii motivi (con I'uso delle
cuttia non saremmo più ín grado di percepire dl-
stlnlamente il clacson delle auto che ci vogliono
ad esempio sorpassare; oltretutto trattasi di un
Impadimento uditivo che non e permesso dal co-
dice delle strada).

Se vogliamo pertanto guidare un'automoblle a
nei contempo effettuare le nostre operazioni di
ricezione e di trasmissione, sarà sutticiente av-
valersi dei nostro dispositivo, che, se non altro,
presenta anche il non indifferente pregio di la-
sciarci completamente libere le mani.

UN VQX
completo di

ANTIVOX
SCHEMA ELEI'TRICO

Lo schema completo del «vox-antivoxw è illu-
strato in llg. 1 e mostra come, per la realizza~
zione del circuito, siano necessari due integrati.

II primo di tali integrati, che nella tigÀ i e sud-
diviso In tre parti (IOtA-lC1B-iCiC). e un LM3900,
(vedi llg4 2) composto da quattro preampliflcatorl
Norton (sl tratta cioè di preamplilicatorl che arn-
pliiiceno in corrente anziche in tensione); Il ae-
condo integrato, marcato in ligure come ICE. è un
NESSS impiegato come temporizzatore.

II funzionamento del circuito e il seguente:
Sulla presa «entrata micro» andrà collegato

appunto lI nostro microtono, Il cul segnale dl BF.
dopo aver attraversato l'lmpedenza dl AF›JAF2.
verra nuovamente riprelevato dalla presa « uscita
micro». per essere inviato alla presa «micro»
del ricetrasmettitore.

ll segnale di BF giungerà pure, attraverso ll con-



vltore (oppure del terminali di una presa «cut-
tia n, qualora essa tosse presente sul vostro tra-
smettitore). II trimmer R1 viene utilizzato come
controllo della «sensibilità BF» dei ricevitore e
verrà applicato. una volta che sia stato dosato
al valore giusto. al piedino B dell'lCtC, che e
appunto il terzo preamplitlcetore contenuto nei
LMGQDO.

All'usoita di ICiO verra prelevata li segnale che
deve essere applicato ad un raddrlxzatore dupli-
catore di tensione, costituito dei diodi DGt e
DGZ.

A differenza dei primo raddrizzaiore, tali diodi
sono disposti con poiarita invertito. onde otte-
nere in uscite una tensione continua avente po-
larità «negativa a.

Per quanto detto, avremo quindi all'entrate dalla
resistenze R17, che alimenta Ii piedino d'lngresso
3 del quarto preamplificatore lCiD, una tensione
che potrà risultare indiiierentemente positiva o
negativa.

Giunti a questo punto, quando stiamo parlando
attraverso il microfono, tramite i diodi DGS e
DG4, sarà presente al piedino 3 d'ingresso del-
l'iniagrato ICtD una tensione positiva. Se tosse
In funzione il ricevitore etale piedino 3 sarebbero

Rendete automatico li vostro ricetrasmettltore con un circuito In
grado di passare automaticamente delle ricezione alla trasmissione
senza dover agire su alcun interruttore.

densetore 63. sul terminale 11 dei primo pream-
pllticatore (IGM) contenuto neil'intemo dei LM-
3900. II segnale, amplificato da ICiA, esce dal
piedino 10 e viene applicato, tramite la resistenza
R5, ai trimmer R6, che esplica la funzione di _ con-
trollo sensibilità microfono».

Un secondo preampliticatore IC1BI viene altresi
sfruttato per aumentare I'amplezza del segnale
di BF. prelevato del piedino 6; ell'usoita dl IC1B.
tramite ii piedino 5, viene inviato al condensatore
(39 e di qui Inline ai duplicatore di tensione corn-
posto dei diodi DGS-DG4, dove viene raddrizzato
al tine di ottenere in uscita une tensione continua
di polarità positive.

Oltre alie due prese già menllonate, contras-
segnate rispettivarnente - entrata micro » e a uscita
micro ›. possiamo notare la presenze di una ter-
za prese, indicata con le dicitura -aila BF dei
RX ›; e appunto in quest'uitima presa che do-
vremo applicare il segnale di BF prelevato diret-
tamente del terminali deil'eltopariante del rice-

contemporeneemente presenti ela le tensione ne-
gativa. fornite dal ricevitore stesso tramite D61
e D62` sia la tensione positive iornita del mi-
crofono tramite 063 e DG4 (in quanto in tai
caso il microfono capta il suono proveniente dei
ricevitore), In quest'ultimo caso, essendo le ten-
sione negative proveniente dal ricevitore sempre
superiore alla tensione positiva che proviene dal
microfono, al piedino 3 d'ingreaso deil'integrato
IC1D e come se tosse presente una tensione
negativa.
Le iunzione principale di IG1D, se cosi si può dire.
e a questo punto quella di presentare al suol capi
d^uecits una tensione che e o 0 o 11 Volt Cioè,
se al piedino 3 tosse presente una tensione posi-
tiva (trasmissione), al piedino 4 troveremmo la
tensione 0, mentre se al piedino 3 fossa presente
una tensione negative (ricezione), ai piedino 4
d'usolta troveremmo una tensione di 11 Volt.

Supponendo di parlare attraverso il mioroiono
(trasmissione) avremo pertanto che sul piedino 4

5?!
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Fiq. 2 Schema inlomo doll'in-
“grato LMSMO (visto da sopra)
e dol terminali dei translator, vi-
ltl dll lato da cui Iuorlmollo
all come (cla vinti da una).

J . ..ga
T

d'uacíta dell'lntegrato IC1D. come abbiamo detto.
sarà presente una tensione negativa; questa tan-
sione polarizza la base dl TR2 (trattasi di un
pnp 50213). portandolo in conduzione. ln tai
caso. al piedini 2 e 6 d'ingresso deli'inteqrato
102 (trattasi di un NE555), avremo, come è taclle
intuire, una tensione positiva. L'usclta di IC? cam~
bia stato. cioè in pratica l'integrato I02 agisce
come un comparatore; se al suol piedini d'in-
grasso è pertanto presente una tensione pu va.
al suo piedino 3 d'usoita avremo la tensione di
«massa» (cioè la resistenza R27 è in tal caso
cortocircuitata a massa). In tal caso. la base dal
transistor TR1 (trattasi dl un pnp 36160) si po-
larizza. portando tale transistor in conduzione ed
il reié si enoiterà.

Nei caso invece non pariassimo nei microfono,
il transistor TFl2 sara interdette ed ai piedini
2 e 6 di IC2 avremo praticamente Il potenziale
di massa. È owlo che ora sul piedino 3 di i02
sara presente una tensione positiva: il transistor
TFi1 sarà pertanto interdetto ed Il rale dlseccitato

Per meglio comprendere il iunzionamento ldei-
l'integrato iC2, che come abbiamo detto 4è un
NE555, rimandiamo i lettori a quanto scritto in
proposito sul n. 37 della rivista.

La presenza dei condensatore 613 e dei trim-





mer R26 serve ad Impedlra la commutazione del
noatro ricetraamettltore da ctraemlasloneß a - ri-
cezione n. nelle brevissimo pause che awengono
dl solito tra una parola e l'aitra (cioe Impedlaca
in pratica al rete dl dlsaccltaraì). Regoleremo par-
tanto il trimmer R26 in modo da stabilire per il
condensatore 613 un certo tempo di scarica cne
lmpedlsca I'lnconveniente aopraddettc (il condan-
aetora tenderà infetti a scaricarsi non appena TR2
riaultl Intardetto, cioe in pratica in ogni pausa).
E da notare che ll ritardo lmpostabila regalando
R26, varia da un minimo di 120 millisecondl ad
un massimo di 1200 milllsacondi.

A completamento di quanto detto, notiamo come
I| transistor TRi risulti necessario per ottenere
una corrente sufficiente ad eccitare il reié, men-
tre il diodo led. che è Inserito sul collettore dì
TR1, serve unicamente ad awertirci, allorché e ac-
caao, che lI ricetrasmettitore a posto In trasmis-
alone.

È facile quindi comprendere che In ricezione
(cioè reie dlseccltato), | contatti A a B serviranno
per comandare i'allmentazione del ricevitore (po-
tremo commutare direttamente I 220 Volt dl rate
ae li ricevitore ed Il trasmettitore hanno due ali-
mentazionl Indipendenti. oppure eccitare o meno
Il rale RX-TX presente nell'lnterno del rlcetrasmet-
tltore).

E Importante tuttavia a questo punto tranquilliz-
zare i lettori circa un particolare di estremo ln-
teresse; quando il rale e dlseccitato e commuta
li nostro ricetrasmettltore su «ricezione w, sl po-
trebbe temere che II suono, proveniente dall'alto-
parlante e ricevuto dai microfono, slmull una
nostra conversazione e quindi iaccla commu-
taro Il tutto su «trasmissione- (nell'ascoito in
cuffia non sl presenterebba un dubbio dl tal fat-
ta); In tale eventualità avremo pertanto. sul ple-
dlno 3 dell'lCl D, un segnale che è la somma dei
segnale positivo proveniente da R16 (cioè in pra-
tica dall'entrata -mlcro -ì e del segnale negativo
proveniente da R15 (cioè In pratica dall'altoparlan-
te): essendo tuttavia I| segnala negativo in ogni
caso maggiore di quello positivo. ai piedino
3 di ICtD ai presenterà in tale evenienza sempre
un segnale negativo (cioè, seguendo il discorso
fatto sopra circa li funzionamento del nostro cir-
cultoI Il relè rlsultara diseccltato ed Il rlcatrasmet-
titore commutato su -ricezlone~).

Per completare tutta le situazioni possibili, è
ovvio che puo capitare dl lare qualche pauaa più
lunga dei previsto, pur non avendo terminato una
fraae; In questo caao il vox passerà immediata-
mente in ricezione, ma poiché il voetro Interio-
cutore attendere aanz'altro che vol completlata la

fraae, ii ricevitore rimani muto e vol, ripren-
dendo il dlacorao. rlattlverete nuovamente ll tra-
amettltore.

CARATTERISTICHE

minimo segnala lngrooao 1 mlllivoit
corrente aeoorbita a nia diacocltato 15 milllampere
corrente amrblta a raid eccitato 210 mllilampera
tensione di alimentazione 12 Volt '
tempo dl ritardo mllllmo 120 mllilalooltdl
tempo di ritardo manimo 1m Illllllleoendl

REALIZZAZIONE PRATICA

Quseto progetto verra montato aui circuito
stampato LX 195, visibile in fig. 8 a grandezza
naturaleÀ

II montaggio non presenta alcuna dllticoita,
(vedi schema pratico di tig. 5) quindi, una vol-
ta che avrete Inserito tutti I componenti, senza
sbagliare la disposizione dei terminali dei tran-
sistor e degli Integrati, nonche la polarità del
diodi al germanlo e di quelli elettroliticl. questo
funzionerà immancabilmente.

Qualora 4il lettore volesse apportare delle mo-
difiche al circuito, i'unlca variante potrebbe ea-v
sere quella di sostituire i trimmer R6-R1-R26
con del potenziometrl. In modo da modificare
volta per volta la sanslblllta del microfono. oppure
Il tempo dl ritardo.

Anche se abbiamo applicato delle Impedenza
di AF. sia sulle entrate che sull'ailmantazlone.
puo tuttavia accadere che l'antenna dal TX ri-
sulti notevolmente dieadattaia; In quest'ultlmo mar
Iauguralo caso tall Impedenza potrebbero non Im-
pedira aII'AF stessa di raggiungere Il circuito.
Cio che risulta quindi molto importante nella raa-
Iizzazíone e di provvedere alla schermatura di
tutto I'lnsleme; per far ciò è consigliabile rac-
chiudere tutto il montaggio dentro una scatola
metallica ed adottare per l'antrata relativa al ae-
gnale -entrata microfono» e per l'uacita «ml-
crotono _. delle prese schermata, In modo da evi-
tare che eventuali residui di AF. altresl presenti,
non abbiano la possibilità di entrare nel circuito
eteaao.

Facciamo a questo punto notare ai lettori un
particolare di estrema Importanza; I condensatori
C11 e C12 non possono In alcun modo essere
sostituiti con altri condensatori aventi capacita
diverse da quelle da noi prescritte.
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polmone delle tacche dl riferimento dal
Ill. lnhgrlll l01 I IC! I I. connilllünl
MINI" Il diodo lld I lll'lnhfrlmofl 31.

I condensatori reperihlll ln commercio prmn-
tano lnlattl delle tolleranze molto ampie, del-
I'ordlne del .SO-60% rispetto el valore dichlaralo,
qulndl potrebbe accedervi che | templ d'inserzlo-
ne aubleceno delle notevoli variazioniv In tal modo.
conoscendone le causa, potrete agire dl conse-
quenza.

Terminata la realizzazione del circullo. prlme
ancore dl collegarlo al nostro ricetraamettitore,
potremo oro ellettuore II collaudo del clrculho
mo.

Per ter questo eperererno nel seguente modo:
oolleghoromo tra le presa marcate PT e le masse

562

un normale teater. quindi eppllcheremo sull'en-
trota «mlcro- un microfono e parleremo.

A questo punto regoleremo il trlmmer R6 lino
e leggere una tensione di 0,5 Volt e con tele ve-
lore dl tenalone potremo constatare se Il rele ver-
rà attrattoV

La tensione sul punto PT. come constalerete
vol eteesl, varlere da 0.1 Volt In assenza dl ae-
gnele al mlcrolono, per regglungere Il valore dl
0.5 Volt (anche di 1 Volt) allorché parlereie.

Potrebbe ora accadere meleuguratemenle che
questo tensione risulti interiore ella mlnlme rlchle-
eh. Oppure che risulti nulla.



Nella prima Ipotesi e ovvio che In cause e do-
vuta ad un mlcrolono poco sensibile, nella ee-
conda Ipotesi potreste Invece non aver applicato
nel giusto verso uno dei due diodi UGS-064 o II
condensatore elettrolitico C12.

Sepre in Iase di prova coliegheremo, sulla pre-
sa «entrata BF dei RX », il segnale prelevato al
capi dell'eltopariante dei vostro ricevitore.

Fate attenzione in tale collegamento a non
contendere || tlio di massa dell'aitopariante. cioè
wllete di lnverllre i due lili, collegando Il filo dl
massa alla praea dova è applicata la JAFi a
quello del segnale alla massa del vox-antivox.

Accendendo Il ricevitore a sintonizzato una sta-
zione emittente, potrete regolare ll trimmer R1
onde tar si che sul punto PT esista una tensione
negativa dl circa o,6-0,8 Volt (la tensione che noi
otteniamo sul punto PT deve essere sempre ne-
gative quando I'altoparlante del ricevitore e In
tunzlone).

Constaterete a ricevitore in iunzione a sintoniz-
zato su una stazione emittente che, anche par-
lando al microfono, lI rele non si ecclterà. Ora
dovremo abbassare Il volume dei ricevitore al ml-
nlrno (in modo da simulare la momentanea usen-
la dl un'emittante) e quindi proveremo a parlare
al microlono; in queste condizioni potremo con-
statare che Il relè si eccitare.

Se. rlelzundo ora li volume dei ricevitore. ii reié
rimanesse eccitato. dovremo abbassare ia censi-
bilite del mlcrotono agendo sul potenziometro R6.
perché la tensione positive deve ln tel caso essere
Interiore a quella negativa proveniente del rice-
vitore stesso.

Per cio che concerne le tensioni Indicata nalio
schema elettrico si tratta di valori rilevati senza
che sul vox-antivcx elena stati collegati ne Il ml-
crotono ne Il segnale del ricevitore.

Per completare ii circuito abbiamo ritenuto op-
portuno inserire I'interruttore Si: questo Interrut-
tore cl sarà intatti molto utile In quei cesl In cul,
avendo la necessità di tarare un TX, o dl ettet-
tuare sullo stesso delle misure, lc sl debba tenere
continuamente eccitato. E owlo che in tali cani
non potremo parlare continuamente al microfono.
per tenere eccitato II TX: agendo euli'lnterruttore
S1 avremo le possibilità di polerizzere Il transistor
TRt e quindi di eccitare il rale mantenendo In
trasmissione il ricetraemettitore.

COLLEGAMENTO DEL VOX-ANTIVOX
Al. RIOETRASIIETTITORE

Dopo aver constatato la perfetta ettlclanza del
circuito, potrete collegarlo al vostro rlcetresmet-

RICETRASMETTITOHE

Fly. 0 Per mettere In funzione II
vox-antivox. oltre a prelevare dal-
I'lltoplrlunte ll “Uncle dl BF, e n.-
coaeario collegare Il mlcrotono lui
vox-anttvox e l'uaclt.. dl quem ll-
I'antrlta micro dei rlcetrnmeltito-
le. Le uscita dei role lo utilizzare-
mo Invece per pttoten li rale pre-
rbnh internamente nei ricetramnet-

le.
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VOX-“ml m7 Soil rloevitovoed ll hannttltore sono due

apparati caparatl. potremo utllluare I contatti del rete
per commutare direttamente la Melone dl rete, come
dall'namplo riportato In ligure.

titore. A questo punto qualcuno potrebbe anche
chiederci come eliettuare tale operazione, dl qui
la ragione delle Indicazioni che seguono.

ll microfono che prima risultava collegato alla
presa «micro› del ricetrasmettitore. verra ora
collegato alla presa «entrata micro» dal vox-
antlvox; la presa «uscita micro» la coileghere-
mo pol, mediante l'uso dl cavetto schermate, alla
presa «micro» del rloetrasmettitore.

Se il ricetrasmettitore è un «corpo unlco-,
(vedi figÀ 6) potremo, alla presa -ALLA BF del
RX». collegare con un solo illo il segnale prove-
niente dai'altoparlante. (la presa di massa e gia
ottenuta non la calza metallica del cavetto che
a sua volta collega la presa « uscita micro ~. alla
presa « entrata micro » del rlcetrasmettitore).

Se Invece disponiamo dl due apparati separati,
cioè trasmettitore e ricevitore. allora, per la presa
.ALLA BF del RX ». dovremo necessariamente
utilizzare due cavetti ,e cioè uno per la massa ed
uno per il segnale di BF (vedi tig. 7).

Analogamente. se il ricatrasmettltore e un cor-
po unico, utilizzeremo I contatti del relè per
comandare il relé interno del rlcetrasmettitore stee-
so: se disponiamo Invece dl due apparati sepa-
rati. cioè RX e TX separati, tali contatti di rela li
potremo airuttare per commutare la tensione di
(010.

A questo punto nol possiamo gia lasciarvi. nel-
la certezza che apprezzarete immediatamente l
vantaggi che queato vox-antlvox vi procurera. E
intatti utilissimo avere entrambe le mani libere du-
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rante un 050 (la destra ad esempio la potreste
utilizzare per prendere quegli appunti che riter-
rete necessari. la sinistra per rltocoare Ia sinto-
nia del ricevitore, per tenere In mano ia sigaretta
che mai abbandonate, per consultare un teste.
per lare una carezza alla vostra ragazza ed im-
pedlrle di annoiarsi e di sentirsi eatraniata o. peg-
gio. dl odiare questo vostro meraviglioso hobby);
in una parola, vi meravigilerete delle innumerevoli
possibilità che il nostro dispositivo vi consentirà
dl sfruttare appieno e che nemmeno voi steeal
ritenevate realizzabili.

GUSTO DEL PROGETTO

l| solo circuito stampato LX195 gia io-
rfltO L 2m

Tutto ll materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioe circuito stampato, resi-
stenze. condensatori, trimmer, Impeden-
ze, diodi al germania, diodi al silicio,
transistor. integrati e relativi zoccoli,
diodo led. daviatore a levetta, relè L. 13500

Nel prezzi sopra eiencatl non sono comprese
le spese postali.



PRO-MEMORIA per AUTO
Sa vl succede spesso di dllnentlcarvl accesi I tari di posizione, li
ventilatore o II mangianaetri, e di ritrovarvi quindi la mattina dopo
con la batteria completamente scarica, questo circuito la vera-
mente al caso vostro.

Capita spesso, lsoprattutto se ai e un po' dl-
stratti. dl trovarsi la mattine con la batteria corn-
pletamente scarica solo perche la sera precedente.
nel posteggiare le vettura, ol si è dimenticati dl
spegnere le luci di posizione oppure Il ventilatore
di riscaldamento. Questa disattenzione potrebbe
larvi giungere in ritardo in uttlclo o tarvi perdere
queli'eppuntemento a cui tanto tenevate. Per-
che dunque non cautelarsl contro di essa, sfrut-
tando ed esempio le innumerevoli possibilita oi-
tertecl dell'eiettronica? E questa la domanda che
si è posta un nostro lettore svizzero. l| sig. Fabio
Marcionelli di Losanna, ll quale ci ha inviato ll
semplicissimo schema di pro<memoria per auto
che oggi vi presentiamo.

Come potrete osservare sl tratta dl un circuito

piuttosto originale, ii cul costo complessivo e sen-
z'eltro interiore al rischio che si corre non uti-
Iizzendolo e le cui caratteristiche principali pos-
sono riessumersi come segue:

1) l'allarme acustico si mette normalmente In
tunlione quando le luci sono accese e Il motore
e spento (oppure quando sono accesi Ii mangia-
nastriv ii ventilatore ecc. ed il motore è spento);

2) l'ellerme stesso può essere dlslnserlto In
modo da tarlo tacere nelle condizioni precedente-
mente descritte però In tal caso, non appena si
mette in moto di nuovo il motore, esso suona auto-
maticamente per ricordami che le abbiamo disin-
serito, quindi dovremo rimetterlo nella posizione
normale.

ln altre parole ii circuito ci awlsa quando cl
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dimentichiamo qualche lpparecchiatura Ielettrica
accesa con motore spento, ma nello stesso tempo
ci fornisce anche le possibilità di dislnserirlo nei
casi In cul abbiamo veramente bisogno di lasciare
le luci accese anche se siamo Iermi (ad esempio
quando vi appartate di notte con la vostra iidan-
uta e volete ascoltare un nastro). In questo caso
però, quando ci aoningeremo e ripartire. esso ci
ricorderà che e stato dlalnserilo in modo che noi
provvedlemo a rimetterlo nelle condizione di lun-
zlonemenlo per cui è stato costnllto.

Come si vede dunque si tratte di un apparecchio
che non ammette distruzioni, un vero toccasana
per chl ù lbitueto e glrere con la testa tra le
nuvole.

SCHEMA ELEITRICO

Osservando lo schema elettrico di questo pro-
memoria per auto. vlslblle in tig. 1. noteremo che
esso si compone essenzialmente di due stadi: lo
Mio rivelatore di lnomolll costituito de quattro
porte NAND contenute in un unico Integrato MOS
tipo 4011 (ll cui schema circuitele Interno è ripor-
tlto In llg. 2), e lo stadio 00°!l realizzato uti-
lizzando un integrato NE.555.

Gli ingressi A-B-C-D (da notare che nel dise- `
gno ne abbiamo inseriti quattro per semplicità. rn:
ln pratica le ne potranno utilizzare quanti se ne

COMPONENTI

R1 I 150 ohm 1/2 ill!!!
R2 = 150 ohm 1/2 Wlfl
R3 I 1.000 ollrn 1/2 Illfl

4 000 ohm 1/2 “ti
silicio tipe 1M14|
llilolo llpo "Mill
llllcio tipo "MHZ
silicio tipo "N".
olllclo tipo 1Nllll

lieio tipo "MMI

C2 _ 10 InF elettroliti” 25 VOI!
D21 _ diodo zener 12 volt

Flg. 2 l qulttro nund presenti nell'ln-
"mo doll'lnloflrlto lo! TP4011 rieti!-
hno dlopoltl come vcdui in ligure.
L'lnhguto i vinto dl copre.



Flg. 3 Clrculto stampato e grand-m
naturale, necemrlo per qume mllz-

vogllano In parallelo. avendo In ogni caso l'av-
vertenza dl lntarporre un diodo come vedesl In
llg. 1), dovranno essere collegatl nl dlspueltlvl
da controllare (luci dl posizione, abbagliantí. man-
gianaatrl; riscaldamento elettrico ecc.) in modo
che quando questi ultimi sono Inseriti, aull'anodo
del diodo sia presente la tenelone poeltiva della
batteria.

Questa tensione positiva viene slruttata, come
noterete, per alimentare tutto II nostro clrculto
(oltre che per pilotare I'Ingresso 1 dell'lntegrato
4011), con |`indubblo vantaggio che quando le
luci o il ventilatore c il mangianastri sono spenti,
l'apparecchio non consuma assolutamente niente.

La tenslune della batteria però non è stablle
nei tempo, anzi quando II motore è su dl glrl,
può accadere che dal 12-13 volt nominali. al salga
lino a 15-16 volt e anche più e polché la masslma
tensione che può essere tollerata da un integrato
MOS come Il 4011 è di 15 volt, si è ritenuto op-
portuno limitare questi picchi Inserendo une Ze-
ner da 9-12 volt sia sull'lngresso - luci n (D22), ela
aull'lngreeso collegato uil'accenelone (vedi DZ1
eull'lngresao E).

È evldente che tall zener possono essere omml

[_(D Il"

Flg. 4 Rullmxlono pratlcl
dl montaggio.

ICZ IC1
iu 61

I! D11 0%



nel caso In cui la vostra auto utllil una batteria
a 6 volt perchè ln questo frangente non al po-
tranno mal avere dei picchi superiori a quel 12
volt che rappresentano li tetto massimo ammis~
sibile.

Ma passiamo al funzionamento più dettagliato
dei circuito e a questo scopo notiamo Innanzi-
tutto che per tar scattare I'aiiarrne (cioe perche
venga emessa la nota acustica) occorre che sul
piedino 4 deli'integrato IC2 sia presente una ten-
sione positiva di circa 10-12 volt (se la batteria
e a 12 volt) oppure di 5-6 volt se la batteria è a
6 volt. Questo accade solo quando in Ingresso si
hanno determinate combinazionl che ora andremo
ad esaminare.

Cominceremo dal caso In cui ii commutatore
-S1 a posizionato come in tig, 1, cioe quando Il
deviatore S1 collega ia resistenza R1 col pie-
dini 12-13 deil'lntegrato 4011 (pro-memoria ln-
serlto). In tali condizioni il funzionamento del
circuito può essere riassunto dalla seguente ta-
bella:

In questo secondo ceao dunque, l'altoparlante
entrerà In funzione solo quando ala Ii motore sia
le luci sono accese. questo per ewisarci che il
pro-memoria e dislnserito.

Fino ad ora abbiamo parlato solo dei circuito
di commutazione, di quei «oervelio› cioe che
decide quando è I| momento buono per far scat-
tare I'aliarme.

Oocupiamoci adesso dello stadio osoillatore.
cioè dl quella parte di circuito che genera Il ee-
qnale utile a pilotare I'aitopariante. Come note-
rete esso à costituito da un Integrato NE.555, i
cui pregi e difetti cl sono ormai arcinoti, utlilz-
zato come multivlbratora astabiie.

La frequenza del segnale in uscita dipende dai-
Ia capacita dei condensatore C1 e dal valore
ohmlco della resistenza R4 e precisamente au-
mentando 01 o H4 diminuisce la frequenza men-
tre diminuendo Ci o R4 tale frequenza aumenta.

Da notare lnflne che I'ampiezza dei segnale dl-
sponlbiie In uscita sul piedino 3 è più che suftì-
ciente per pilotare direttamente i'altoparlante sen-

Stato logico sui piedini dl IC1
Luci

spente spento 0 1 0 1 0 altoparlante muto
apenta acceso 1 0 0 1 0 altoparlante muto
aocaal aooeao 1 0 1 1 0 altoparlante muto
aocoao aponto 0 1 1 0 1 allarma

Come noterete, ll circuito ci awlserà con una
nota acustica solo nel caso in cui II motore sia
spento e le luci accese.

Supponiamo adesso che I'automoblliata sposti
Il commutatore 81 suii'aitra posizione. cioe cor-
tocircuiti la ralstenza R1 con gli ingressi 8-9 del-
I'Integrato 4011 e vediamo quali cambiamenti com-
porta questo fatto nei funzionamento globale del
circuito.

za bisogno di lnterporre alcun transistor amplifi-
catore.

REALIZZAZIONE PRATICA

|| circuito stampato necessario per la realizza-
zione dí questo pro-memoria rece la sigla LX129
ed è visibile a grandezza naturale in fíg. 3›

Stato logico sul piedini dl IC1
Luci Motore

spente soento 0 1 ti 0 1 ti altoparlante muto

apente acceso 1 0 1 0 1 0 altoparlante muto

aooou aoouo 1 0 1 1 0 1 allarme
aooue lpento 0 1 0 1 1 0 altoparlanh muta
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Eumpio coeraIIIcotIvo di co-
ni collega ll promemoria all'impili-

lo elettrico doll'lulo.

lll` m

ll montaggio dei componenti non presenta nee-
euna' difficoltà e puo essere eseguito anche dal
più Inesperto principiante: basterà semplicemente
attenersi ai disegno serigraiico riportato sulla ve~
tronite aiutandosi eventualmente con lo schema
pratico di tig. 4. Unico avvertimento che poe-
elamo darvi in questo caso e di rispettare la po-
larità dei diodi e degli zener e soprattutto dl uti-
lizzare uno zoccolo per I'lntegrato IGi.

Questo integrato Iniatti, come abbiamo detto,
e un MOS e come tutti gli Integrati appartenenti a
questa specie è un po' «delicatino n, quindi con-
sigliamo di non saidario direttamente ailo stam-
pato ma dl utilizzare io zoccolo. Nell'inaerire l'in-
teqrato controllate inilne che la tacca di riieri-
mento presente sul suo lnvolucro risulti rivolta nei
giusto verso, come vedasi dal disegno di tig. 4.

Terminato Il montaggio dei componenti. prima
di applicare il circuito sulla nostra automobile. po~
tremo effettuare un rapido collaudo «al banco-l
utilizzando ad esempio come alimentatore la etes~
aa batteria dell'autornobìle.

Per tar questo dovremo collegare II polo nega-
tivo della batte-ria al terminale di «massa- del
nostro circuito ed il polo positivo ad uno degli
ingressi A-B-C-D, In modo da simulare ie situa-
zione che si presenta quando si accendono le
iucl di posizione.

A questo punto potremo collegare il terminale
E ad esempio al polo positivo della batteria. in
modo da simulare I'accensione dei motore. Coei
facendo, se Il deviatore S1 e In posizione «0FF›-

(cioè pro-memoria dislneerlto), l'aitoparlante emet-
tere la sua nota. Se Invece S1 è In posizione
a ON ›, i'altoparlante se ne resterà muto. Se questo
non accadeeee, la causa sarebbe da ricercarsi,
ad esempio. nel tatto di aver invertito la polarità
di uno o di entrambi gli zener in ingresso oppure
del due diodi DSSDSS applicati al piedino 3 del-
l'lntegrato iCZ.

Fotremo quindi collegare l'ingreseo E a massa
ed in iail condizioni dovremo sentire la nota acu-
stica solo quando il deviatore 81 e spostato au
«ON w, cioè sulla posizione -promemorla Inae-
rito w. Eaegulto questo rapido collaudo, potremo
iinaimente effettuare tutti l collegamenti tra li no-
stro circuito stampato e l dispositivi da tener aot-
to controllo, cioe luci di posizione, ventilatore. sbri-
natore. mangianastri ecc.

Tali collegamenti potranno essere eseguiti di-
rettamente sugli interruttori di accensione di tall
dispositivi, come vedeal ln fig. 5, oppure, ee è
più comodo. eul iuaibile relativo ad ognuno dl acli.

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX129 L. 800

Tutto ii materiale occorrente. cioe cir-
c'uito stampato. Integrati. diodi, resisten-
ze. condensatori. deviatore. altoparlante L 5.300

Nel prezzi sopra elencati non sono compreae
le apeae poetflii.
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TUTTO QUESTO MATERIALE

' NUOVO E GARANTITO
ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI

LIT 5.000 + s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n. 2
I'Irill I IIIGI .XI
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TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI
LIT 6.500 -I- 8/8

ECCEZIONALE OFFERTA n. 3
I picco :num-Ill- unplul url.

2 kg. I.. amo + s/s
La Dmc LEM. I. comunale: III: .Ill-
:lonlh cllcnløll ch. l plrfln dll 1' gin-
nllo 1016 lpflrì Im mwlø banco dl "n-
dIl. In vll qlon.. 3 _ Illllm. con Iln vl-
nø mmm dl umlmlmorl o ml-
hrllh Ildllnlhtlco.
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VI presentiamo un accessorio utilissimo, che vi consentita di ell-
mlnare le numerose mancanze ed lmpreclslonl dovute al tradizio-
nali tiltrl passivi Inseriti nel dittusorl acustici, dandovl quindi le pre-
messe necessarie ad ottenere una vera altissima Iedelta.

l dlliusorl acustici reperibili in commercio adot-
tano, nella quasi totalità. dei illtri (cmswwr) di
tipo passivo (resistenze, condensatori, Induttanze).
_per separare le varie banda dl lrequenza da invia-
re ai singoli altoparlanti. È infatti risaputo che per
riprodurre correttamente lo spettro acustico, cioè
la banda di frequenze perceplblll dall'orecchlo
umano, e praticamente impossibile awalersi dl un
unico altoparlante. Tali irequenze che, nel mi-
gliore dei casi. possono estendersi da 16 Hz a
circa 20,000 Hz. sono percepibill dall'oreccltio
umano sotto forma dl spostamenti d'arie: ora non
esiste nessun altoparlante che possa emettere
contemporaneamente frequenze dl 16 Hz e di
20.000 Hz e cio per evidenti ragioni (le corri-
apettlvs messe d'aria da spostare nei due casi
sono notevolmente diverse e d'altra parte un alto-
parlante progettato per produrre grossi spostamenti
d'aria non potra vibrare a lrequenze dell'ordlne di
20.000 Hz. a causa della massa e quindi dell'lner-
zia dell'altoparlante stesso).

La soluzione del tlitro passivo e dal più con-
siderata più che valida sotto molti aspetti, oltre
che poco costosa e di tacile realizzazione. ma a
altresi owlo che sl puo ottenere un radicale ml-
glloramento d'ascolto solo con l'utillzzazlone di
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con questo

GI'OSS
Over

elettronico-
tlltrl attivi. che ottimizzlno lI iunzionamento dei
vari altoparlanti costituenti Il nostro diffusore acu-
stico. Esistono in commercio cross-over elettro-
nicl ll cui costo e sproporzionato all'etiettivo valo-
re dei componenti utilizzati e delle prestazioni da
essi iomlte e che non è giustiflcabile neppure
In relazione ali'elegante veste esteriore, con cui
íl più delle volle SI presentano. il costo dl un
cross-over elettronico In eliettl non e elevato, ma
occorre tener presente che. venendo da questo
divise le frequenze, non appena Il segnale esce
dallo stadio preamplliicatore, e necessario iar se-
guire al cross-over medesimo due amplificatori
di potenza, uno ldoneo ad amplílicare l soli
.bassi- e I'altro per i -medh e gli «acuti », e
questo va letto sia per il canale destro sia per
il canale sinistro, qualora si voglia una riprodu-
zione stereo, Non si spaventl comunque il lettore
quando accenniarno al letto che risultano neces-
sari quattro ampllllcatori di potenza, perché, se sl
dispone gia di un amplilicatore stereo, ín pratica
e necessario aggiungere al complesso gia dispo-
nibile un altro ampliiicatore stereo, di potenza
molto Inlerlore a quello ola posseduto e quindi
di costo Inlerlore: ammesso che sl disponga gia
di un empilllcatore stereo. ad esempio da 40+40



watt, per completare I'impinnto non dovremo ter
altro che acquistare un nmplíilcetore di potenza
stereo (o 2 mono), le cul potenza risulti in pra-
tica non interiore ad 1/3 del precedente, cioè
nel nostro caso di circa 10+15 watt.

La ragione di questa proporzionalità risiede nel
tutto che gli altoparlanti destinati alla riproduzio-
ne del «bessl» richiedono, per poter dare le
stessa Intensità sonore di un altoparlante che rl-
produca le sole irequenze «aculem una potenze
che e sempre superiore.

Per riprodurre lrequenze al disotto del 700 Hzv
un altoparlante deve compiere delle oeelllazioni
relativamente ampie e deve disporre di un cono

(questo soprattutto per riprodurre le frequenze più
basse) il cui diametro non sil interiore I 10-15
cm; nella riproduzione delle irequenze «acute-
ll cono deve Invece possedere una masse ridot-
ta: e_quindi ora abbastanza comprensibile come
I'altoparlente dei «bassi»` per compiere delle
oscillazioni che possono raggiungere l'eecurslone
di alcuni centimetri e dute la notevole messa dei-
I'eltoperlante :stessov debba necessariamente ee-
sere piloteto da un amplificatore più potente per
poter dare lo stesso livello sonoro dl un analogo
altoparlante per «acuti» piloteto da un. poten-
za più bassa.

I diffusori acustici nttuoimenm In commercio

573



-a
e

i)
J-o!

Fig. 1
(due Interne dell'luteflrlte SNTMM uflllfllb
ate progetto. Queste Integrate ouù essere
dall'equlvalente TBAZSL

In questo dhegne rlperltame lo lemma elet-

1

per que-
mtìhlh

sono purtroppo costruiti, nella stragrande mag-
qioranza, senza tenere nel dovuto conto questo
lmpertantlsslmo particolare; l costruttori cl oftro-
no pertanto di solito del dltiusorl ln cul Ii filtro
passivo in essi incorporato serve aolo a ripartire
le trequenze da inviare agli altoparlanti, non cer-
te ad equilibrare ia potenza richiesta da ciascun
altoparlante. Disponendo quindi dl un cross-over
elettronico, non solo lo useremo come tlltro de-
stinato a ripartire le varia trequenze da Inviare
ai singoli altoparlanti costituenti un dlttusore ecu-
sllco, ma potremo anche ottimizzare la potenza da
inviare ai singoli altoparlanti, ottenendo In tal me-
do una vera altissima fedeltà di ascolto,

Quindi, ritornando al nostre progetto, chi gia
possiede un amplllìcatere «steree- lo utilizzerà
per II canale dei «bassl- e reallzzera altri due
amplificatori «_mona - (od uno stereo) dl potenza
interiore, per Ii canale dei -medl-acuth (vedi
tig. 5).

Per chi volesse pol realizzare un circuito ancor
più protessionaie, qualora sl disponga di un dli-
Iusore acustico a -tre vle -, el potrebbe censi-
gllare di ettettuare una ulteriore separazione con
un iiltro passivo, ln modo da separare` come ve-
desl ln tig. 6, le frequenze destinate appunto al-
I'aitoparlante dei -medl- e degli «acuti» rispet-
tlvamante.

Quest'ultima operazione non è In contrasto con
quanto detto precedentemente, date I'asaorhimen-
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to energetlce preeweehe equivalente degli alte-
parlantl dei -medi- e degll -aeuti~. ed a pre-
sente In molte realizzazioni professionali

SCHEMA ELETTHIQO

Per la realizzazione di questo cmssmver elet-
tronico abbiamo impiegato l'Integrato SN76131.
sostituibile con ll TBA231 (lo schema elettrico In-
terni) dell'SN76131 è vlsiblle ln fig. 1)À

Nelle schema elettrico di tig. 2 l'lntegrato e sta-
to suddiviso In due parti, rispettivamente contras-
segnate dalla dicitura 1/2|01; l due integrati 1/2lC1
vengono utilizzati I'une come filtro passa-basse
iellrnlna oloè le trequenze del «medl- e degli
-acuti-) e l'allro come filtro passe~alto (ellmlna
le frequenze del -bassl-j, Dall'lntegrato ln alle,
lndlcato come 1/2lCi, preieveremo cioè le tre-
quenze da inviare all'ampliticatore dei nbassi.,
mentre dal secondo ln basso, sempre indicato co¬
me 1/2I61, prelevaremo le lrequenze da inviare
all'ampllllcatore del - medi - e degli -acuti›-. Per
la trequenza di cross-over. cioe dl separazione,
noi consigliamo, per chi usa lo schema di tig, 5,
dl scegliere una frequenza dl taglio compresa tra
1.600 e 3.200 H1. mentre per coloro one deside-
rassero applicare un tlltro passivo per separare i
.medl- dmli -acutl- (vedi tigÀ 6) onde utiliz-
zare tre altoparlanti (bassi-medI-acutl), consiglia-



COMPONENTI CROSS-OVER ELETTRONICO

R1 = 150.” ohm 1/4 VII"
R2 = n.000 Ohm 1/4 VII"
il = 0.200 ohm 1/4 'llfl

100 ohm 1/4 'un
10.000 ohm pote". log.
33.000 ohm 1/4 VIII!
22.000 ohm 1/4 M
100 ohm 1/4 win

R: - 10.000 ohm palm. log.

IIV.

99
88

28
89

ll
Il

ll
ll

Il

4.100 pF cor-mica I dluco
00 = 410 pF olrlllleo I dim
O10 = 41.000 pF clrll'lleù I IIIOO
|c1 = magma upo srl-ma

Flg. 2 Schulu .løflrlco dol onu-our oliimmlw. Sl Il not-r. :ho
nul dluqnu abbiamo riportato un .olo anni., eloò un clmulto
«Imma»l mantra In pnllca, como dol nato Mod anch. dnlll Il'. 4,
II clrcullo vhm Iullmb In vlnlom a nono ›, pflclò questo lemma
Il dupllcllø. Plf I vlbvl dl 0142-00-01 "di" Il WII rlpølllh
mlll mln! ugunllh.
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mo aitresi uns frequenza di cross-over compresa
tra 400 e 800 Hz.

Flllacendocl per ora al caso più semplice e cioè
alla flg. 3, non consigliamo dl scegliere a caso la
trequenza dl transizione di 1.600 Hz o dl 3.200
Hz. ma piuttosto di procedere nel seguente modo:
adotteremd la soluzione più semplice. anche se
a prima vista puo apparire troppo semplicislica,
cioe sostituiremo i condensatori nel circuito, al
fine di ottenere entrambi | valori delle Irequenze
dl taglio, quindi proveremo qualche disco e ste-
blllremo inline all'ascolto, con un confronto diret-
to. quale sia la soluzione migliore.

l condensatori da modificare per ottenere que-
ste diverse frequenze dl cross-over, risultano i
seguenti:

400 Hz 000 Hz 1.600 H: 3.200 Hz
:0.000 pr 15.000 pF 0.200 pF 0.000 pr
n.000 pF 10.000 pF 4.100 pF 2.100 pr
22.000 DF 10.000 pF 4.700 pF 7.100 pF

82
82

22.”0 pF 10m pF 4.700 DF 1m pF

Poiché la stragrande maggioranza degli ampli-
ficatori per alta fedeltà e stereofonlca, e ovvio che
anche noi faremo riferimento a tele eventualità;
II circuito di tig. 2 delle pertanto risultare dop-
pio. cioè In pratica si utilizzeranno due integrati
SN76131. uno dei quali verrà Impiegato per il
canale destro e I'altro per quello sinistro.

Le caratteristiche tecniche dl questo croswver
elettronico risultano le seguenti:

Alienazione: 12 dl/otflu
Rapporto segnalo/rumore: circa 00 dB
Guadagno dal llltro: 1
Segnalo medio ln Ingresso: 5 volt picco/picco
Segnale massimo In Ingrosso: 20 volt picco/picco
Tensione dl alimentazione: 151-15 volt

Da quanto visto. l'unico problema riscontrabile
nella costruzione di questo cross-over riguarda
I'alimentazione. In quanto il circuito necessita di
una tensione duale dl 15+15 volt, cioe 15 volt
positivi .rispetto a massa e 15 volt negativi ri-
spetto s massa. Se l'ampliiicatore In nostro pos-
sesso non disponesse qulndl dl una alimenta-
zione duale. dovremo necessariamente ellmentarlo
con ll circuito LX48 presentato sul n. 34 dl Nuove
ElettronicaA Facciamo altresi presente che questo
circuito non e critico. nei senso che può essere
alimentato anche a 10+10. 12+12, 1S+13 volt;
I'imporiante e fare In modo che le due tensioni

576

dl alimentazione risultino uguali ed opposte ri-
spetto a messa,

I potenziometrll che abbiamo previsto In uscite
per ogni canale, sono indispensabili per poter
dosare I'amplazza del segnale d'uscita, nell'even-
lualita che la sensibilità dei due stadi che seguo-
no. vale a dire dei due empliticaiorl finali dei
- bassh e del « medi-acuti» rispettivamente, non
sla equivalente; ammesso per ipotesi che per
ottenere le massima potenze in uscita deil'am-
pilfloatore dei bassi risultino necessari 5 volt di
picco. mentre per quello degli «acuti- siano
sufficienti 3 volt dl picco, e owlo che non po-
tendo agire sul potenziometrl del preampllfica-
tore essendo questi abbinati, avremo ln tal caso
la possibilità di compensare tale squilibrio me-
diante I potenziometri presenti nel cross-over, OI-
tre a ciò, potremo utilizzare tall potenziometrl per
compensare la diversa sensibilità dl altoparlanti
dl marche diverse` come spesso capita nell'auto-
costruzione dl ditiusorl acustici. Disponendo Infine
dl un duplice controllo dl volume avremo un'ul-
teriore possibilità, consistente nel potenziare od
attenuare e nostro piacimento I soli «medi-acu-
llw od I soli -hassi›, in modo da mettere maq-
giormenle in risalto, durante una riproduzione,
una particolare gamma di trequenze. falsata da
una cattiva Incisione discografica.

%

Flo. :i Circuito stampate e grandezza
naouraio del clou-over sllllronlco. gli
In versione .atene -.
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REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato LX202 visibile In tip. 3 è
stato progettato per ricevere due integrati SN76181
(o gu equivalenti TeAzan. In modo da ottenere
un filtro «crossover» stereot

Lo schema elettrico dl tig. 2, come Intuirete.
e relativo ad un solo canale; per realizzare un
crossfover «stereo» abbiamo quindi la necessita
dl disporre dl due Integrati, cioe dl ripetere per
due volte Il circuito di Ilg. 2. Lo stampato e ap-
punto previsto per accogliere entrarnbl l_ canali
adestron e «alnistrchq per questa ragione li let-
tore. guardando lo schema pratico riportato nella
tip. 4. troverà siglati tutti I componenti con la Iette~
ra «S~ o con le lettera a D- rispettivamente; la
lettera S si rilerisce al canale sinistro, mentre la
lettera D si riferisce chiaramente al canale destro.

Per clo che concerne I due integrati, consiglia-
mo dl non saldarll direttamente sul circuito stam-
pato. me dl impiegare gli appositi zoccoli a 14
piedini.

Potremc In seguito montare tutte le resistenze,
tralasciando per ore I condensatori 6142-08-67,
cioe quelli che. ln base al valore delle loro capa-
cita. determinano la frequenza dl cross-over.

Tutti i collegamenti di entrate e di uscita, non-
ché quelli relativi ai potenzlornetrl di volume. van-
no tassativamente eflettuatl con cavetto scher-
mato; questo per metterci al riparo da eventuali
disturbi, o quantomeno da u_n eccesso dl « ronzlo n.

In ultirno sara bene racchiudere Ii flltro dl
cross-overiln una scatoletta metallica ln modo
che questa funzioni da schermo; nel caso volessi-

mo includerlo nella stesso mobiletto metallico
contenente preampliflcatore ed ampllticatore dl
potenza, ricordatevi dl porlo lontano da eventuali
tontl di disturbo, quali gli stadi tlnali di potenza,
ma soprattutto I trasformatori di alimentazionev

Per cio che concerne Il semplice accoppiamen-
to del cross-over allo stadio preamplltlcatore, ba-
stera ricordarsi di collegare I terminali del llll.
contrassegnati con |e_ lettere «entrate S- ed
«entrata 0-. rispettivamente al cursori corrispon-
denti dl volume. mentre collegheremo le entrate
dell'srnplltlcatore dl potenza al till ,a uscita basal
canale S- e ausclta bassi canale D› come lilu-
mm In ng. 4.

Le uscite -scutl canale S» ed «acuti canale
D › le collegheremc invece rispettivamente a due
altri amplilicatori supplementari` la cul potenza.
come accennato sopra, dovra risultare clrca 1/8
di quella relativa all'ampllflcatare pia disponibile.

WTO DEL PROGETTO

Il solo circuito stampato LX202 gia to-
rato L.

Tutto II materiale occorrente per la rea-
lizzazione. cioe circuito stampato. resi-
stenze, condensatori. potenziometrl ln-
tegrsti e relativi zoccoli i.. 12.0%

Nel prezzi sopra elencati non sono comprese
la spese postali.

OMUNIOAZIO”Aw siamo quanti ci scrivono per c e

scadenza.

quistano la rivista in edicola.

mltššašnâ e Èooaäân'ško,
che sul tagliando Indirizzo applicato esternamente alla busta che contiene ia
rivista è indicato oltre al vostro codice di riconoscimento, anche il numero di

Per esempio, la scritta ABB. N. 1404/58 significa che il calcolatore elettronico
vi riconosce con il numero 1404 e che l'ebbonamento scade con il n. 58.
Taiuní abbonati ci hanno scritto lamentandosi cheacausa dei vari numeri dop-
pi da noi pubblicati essi vengono a trovarsi svantaggiati rispetto a quanti ac-

A costoro assicuriamo che invece accade esattamente il contrario in quanto
il calcolatore elettronico che gestisce questo servizio è programmato in modo
da conteggiere ogni volta il prezzo di copertina della rivista spedita al lettore e
se questi,`all'atto della spedizione dell'ultìmo numero che gli è dovuto, risulta
in credito verso di noi anche solo di 100 lire a causa della pubblicazione dl nu-
meri doppi, verrà automaticamente rimborsato con I'in,vìo di una o più copie in
eccedenza, fino appunto ad annullare questo credito.



Un alimentatore protetto contro l sovraccerlchi e le iughe di AF,
che ci permette dl prellssere la tensione e la massima corrente In
uscita e ci avverte, tramite un diodo Led, quando l'assorblrnento
del circuito alimentato si avvicina a questo llmlle superlore.

- ALIMENTATORE per GB

Lo studio ed Il progetto dl un alimentatore sta-
bilizzato devono sempre essere eseguiti tenendo
in debita considerazione le caratteristiche e le
esigenze dei circuito che con esso sl vuole eli-
mentare, poiche e questo i'unico modo per riu-
scire ad ottenere il massimo rendimento nonche
un'elevata sicurezza di funzionamento.

L'alimentatore che oggi vi presentiamo e stato
studiato appositamente per sostituire la batteria a
12 volt con la quale avete alimentato finora il vo-
stro baracchlno, ciononostente esso possiede ca-
ratteristiche tall da permetterne anche un impiego
in laboratorio per provare o riparare autoradio,
radiollne e transistor e In linee dl massima tutti
quei circuiti che richiedono una tensione dl eli-
mentazlone Inlerlore ai 15 volt e assorbono meno
di 2 ampere. Abbiamo detto che e l'ideale per all-
rnentare il vostro rlcetrasmettltore e vediamone ll
perché.

Per far questo cercheremo innanzitutto dl avl-
scerere quali sono le principali «eslgenze› dl
un ricetrasmettltore AF, quindi vedremo se Il no-
stro circuito e in grado dl soddislerie.

1) Un ricetrasmettltore richiede In genere una
tensione dl 12.6-13 volt: ebbene il nostro alimen-
tatore può fornire da 0 a 15 volt semplicemente
ruotando un potenziometro, qulndl e perfettamen-
te idoneo;

2) Quando si «modula- con un baracchlno de
5 watt possono essere necessari 1-1,5 Ampère:
nessun problema, Il nostro circuito può erogare
flno a 2 Ampère e può addirittura superare que-
sto limite.

560

3) Se I'antenna non è ben adattata possono
aversl iughe dl AF che rientrando vanno ad alte-`
rare II tunxlonamento dell'allmentatore: il nostro
alimentatore e superprotetto anche contro questa
fughe;

4) Se sl vuol tarare lo stadio pilota o lo stadio
iinale del trasmettitore occorre una protezione In
corrente per evitare di «fondere» questi tran-
sistor: il nostro circuito non solo è protetto con-
tro i sovraccarichì, ma permette dl regolare e
piacimento il limite d'innesco della protezione e
quando l'assorblmento del cerlco sl awicina a
questo limlte. ci awerte tremlte un diodo Leo In
modo che possiamo prendere le necessarie con-
tromlsure.

A queste caratteristiche si aggiunge un'elevete
stabilità della tensione In uscita anche a pieno cl-
rico e un residuo di alternata decisamente basso.
come risulta dalla seguente tabella:

Tensione dl uscita = da 0 e 15 volt
Corrente moulml Irogafl = Z Ampero
Variazione della tensione con maeclmo eofloo =
100 mV
Floclduo dl alternata o vuoto 2 5 mV
Residuo dl alternato e pieno enrico = 15 mll
Protezione In corrente regolabile dl 0,6 a 2,2
Ampero

II progetto. oltre che per alimentare ricetraamet-
titorl. ai presta quindi ottimamente anche all'ueo
di laboratorio. soprattutto laddove si abbia necev



Foto di un prototipo oell'alimentatora.
Como dueville noli'aftloolo, con una
unlplloe mollica è possibile raggiun-
qefe unu alcuna difficoltà anello una
bnslone di 20 volt antichi dl 15 como
da noi consigliato.

alta di riparare autoradio, mangianaatri o altre ap-
parecchiature che richiedono un baaao residuo dI
alternata ed una ellicace limitazione contro l so-
vraccarlchi.

SCHEMA ELEITRIOO

Lo schema elettrico deli'ailmentatore à riporte-
to in llq. 1. Come potrete immediatamente nota-
re, la tensione di rete a 220 volt è applicata ad un
trasformatore (T1) dotato di due secondari:

ai capi del primo avvolglmento di secondario ab-
' biamo 20 volt altamatl, elia, dopo essere stati rad-

drizzati dal ponte R81 e ilveilotl delle capacità
02 e 03, lomiscono una tensione continua positi-
va di 2B volt necessaria ed alimentare I'integrato
IC1;

ai capi dei secondo avvolgimento di secondario
abbiamo Invece 8 volt alternati, che, una volta rad-
drizzatl dal ponte R52 e liveiIatI dalla capacita
C3. servono anch'essl ad alimentare l'lntegralo.
con 11 volt negativi.

L'Integrato 101, un amplificatore operazionole
di tipo pA741, dispone intatti di due piedini per
l'alimentazione, come e indicato In questa tabel-
la dove e riportata la funzione di ciascun termi-
nale:

2: ing'resao negativo;
3: Ingresso positivo:
4: alimentazione negativa;
6: uscita:
7: alimentazione positiva.

Come abbiamo detto, nei nostro schema l'eil-
mentazione negativa sarà di -11 volt, quella po-
sitiva di +28 volt; si può inoltre auhito rilevare

581
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Flg. 2 Conneeelonl dei termlnell del
treneletor e oeil'lntegreto vletl del letn
in cul iuoriewono del come.o c -

1O '\/J|'L{ B
E B 1-- 1

E C Ei I B0 l
ma |c1 - m1 -mz TM

che Il piedino 3 dl inqreuo poeltlve e collegato e
messa.

Le tensione dl elimentezlone negativa, stabiliz-
zata del diodo zener D22 su un valore ol 5,6 volt,
viene anche mandate, attraverso le resistenxe va-
riabili R10 ed R8, ell'lngresso negativo deli'opera-
zionale. Per essere esatti` il circuito di lngrem
deli'amplllicatore è costituito del trimmer R10 e
dalla parte del potenziometro RB inserita Ira R10
ed ll piedino 2; la seconds parte del potenziome-
tro R8, cioè quella compresa tra il piedino 2 e
i'usolta positiva dell'ellmentatore, forme invece le
oontroreazlone dell'operezionele_ Agende su RB.
potremo variare il guadagno dell'empliticetore, e
quindi la tensione In ulcite. Il trimmer R10 serve
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a flssere il valore mmlmo di questa tensione di
uscite: come vedremo meglio ln lese dl tarature.
questo valore mmimo puo emre portato tlno
e 15 volt,

L'uecita delliintegrato (piedino 6) ve e pilotare
ln tensione i tre transistor TR5, TR4 e TRS, colle-
gati tra loro in connessione derilnqton: l'ueolte
finale deil'elimentetore e prelevate proprio sui-
l'emettitore dell'ultlmo di questi transistor (TR8).
ll olodo zener DZ1 ed ll translator TR1, che oo-
atituiacono un generatore dl corrente costante du
10 mA, servono ed alimentare la bue del der-_
llngton.

Resta encore de descrivere le lunzlone del tren-
aletor TR2 e delle parte di circuito ed esso ool
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legata; e certamente questa la sezione più inte-
ressante dl tutto io schema, perché serve ad ot-
tenere quella protezione dal sevreccarichl di cui
abbiamo già parlato. Quando tra i morsetti di
uscita dell'alimentatore è inserito un carico, sulle
due resistenze H3 ed R4 scerrera una certa cor-
rente; naturalmente, questa corrente sarà solo una
trazione ben precisa delle corrente totale che at-
traversa Il carico, perché c'e anche la resistenza
R5 in parallelo. Fra la base e l'emettitore di TR2
si verra perciò ad avere una certa tensione: se la
corrente è bassa, anche la tensione sarà bassa, ii
transistor sarà lnterdetto e quindi non lnfluenzera
ln alcun modo il resto del circuito (in particolare,
il diodo LED1 resterà spento); se invece la cor-
rente è suiiicientemente alta, le tensione sara tale
de tare uscire TRZ dall'interdlzlone; il led si ec-
cendera, indicando che sono scattate le condizio-
ni dl sovraccarico, e la tensione di pilotaggio
del darilngton subirà una brusca diminuzione. ii
valore di corrente necessarie a mandare in con-
duzione TR2 e quindi a far scattare la protezione
dipende dalla posizione del trimmer R4, e cioe
tanto più elevato quanto più Il cursore dl H4
è spostato verso R3. Come gia Indicata nelle ca-
ratteristiche deli'alimentatore, i valori di R3, R4
ed R5 sono stati calcolati In modo che quando
il cursore dl R4 e completamente spostato verso
HB ale necessaria une corrente dl 2 empere sul
carico per tar scattare la protezione.
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Fig. 3 Circuito stampato a grandezze
naturale. Si noti nullo zoccolo dell'in-
Ingram la numernione di ritarimentn
per evitare errori dl inserimento.

Passiamo ora ai iiltri di protezione di cui è
dotato il nostro alimentatore, e cominciamo da
quello di uscita. Se Il carico deii'elimentatore è
costituito da un trasmettitore (ed abbiamo detto
all'inizío deli'articolo che questa è una delle ep-
plicazlcni per cui è più adatto Il circuito che vl
stiamo presentando), con ogni probabilità si avrà
il fenomeno delle u rughe di segnale -, cl sa-
ranno cioè dei segnali AF che dal trasmettitore
risalirenno all'ailmentatore alterandone il funzio-
namento,

Occorre perciò impedire che queste rughe pro-
venienti dal carico attraverslnc l'allmentatore: a
questo scopo sono state inserite le due impe-
denze JAF2 e JAF3 ed || condensatore 05, che
servono appunto a filtrare le aite frequenze. Le
Impedenza JAFZ e JAF3 sono In ferrlte a large
banda, e sono quindi ottime anche per frequenze
auperiori al 200 MHz.

Prima di passare alia realizzazione pratica, vo-
gliamo aggiungere ancore una cosa. Come ab-
biamo già detto, ll trimmer R10 lerve- a flseere



il massimo valore di tensione che possiamo ave
re ali'usclta dell'ellmentatore; col dlodo xener
D22 che abbiamo usato, ruotando R10 sl puo
arrivare lino a 15 volt. Chi di voi tosse però ln-
teresseto e superare tele limite, e volesse req-
giungere l 18 o l 20 volt, dovrà semplicemente
sostituire lo zener con un altro il cui valore sia,
rispettivamente, 6,8 o 7,5 voli; In quest'ultimo
caso, pero, occorre anche portare il valore della
resistenza R9 da 330 a 220 ohm. Cosi facendo
aumenta la tensione negativa fornita al piedlno 2
dell'empllilcetore, percio aumenta anche la ten-
sione di uscite dall'lntegrato (piedino 6) che va
a pilotare Il darlington, e quindi sl lla un aumen-
to del Ilmlte dl tensione iornlblle al carico.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per le realizzazione pratica dell'ellmentatore
si utilizza il circuito stampato In Ilbra di vetro
caratterizzato delle sigla LX 113 (vedi fig. 3);
su di esso troveranno posto tutti i componenti ad
eccezione del transistor dl potenza TRa, one
andrà sistemato sul pennello posteriore, del diodo
LEDt e dei potenziometri R4 ed R8, che invece en-
dranno inseriti nei pannello frontale, Une volta Io-
rato |I circuito stampato, potrete inlziare ll mon-
taggio, eiutandovi con lo schema pratico di lio.
4 e col disegno serigralico, riportato sul clr-
cuito stampato stesso. Collegate allora i due
ponti raddrizzetorl, i condensatori elettrolltlcl
ed I diodi zener, badando di rispettare la po-
larità dei terminali; saldate quindi le resisten-
ze, I condensatori in poliestere, le impedenza
ed il trimmer R10. lnilne, sistemate I transistor
e I'lntegrato nel rispettivi tori, aiutandovl anche
con le tig. 2, che mostre la disposizione del
terrnlnali del lato in cul fuoriescono del conte-
nitore. Per quanto riguarda l'lnteqrato p.A 741.
Ia tacca metallica presente sull'involucro In cor-
rispondenza del piedino 8 vi permettere di siste-
mare correttamente anche questo elemento.

Come abbiamo già detto, il transistor finale
del derllngton, cioè TRS, dovrà essere sistemato
sul pennello posteriore dell'allmentetore llssen-
dolo su un'opportuna alette di rafireddemenio:
questa elette dovre essere di dimensioni consi-
derevoli, deto che è necessario dissipare una
quantita notevole dl calore. Per Il collegamento
del terminali dl questo transistor TR3 al circuito
stampato sara opportuno utilizzare del Iilo dl
rame avente almeno un millimetro dl diametro:
deve Infatti essere suiilolente per Il paesaggio

di tutta ia corrente che l'allmentatore à In grado
dl erogare; lo stesso discorso e valido per l due
lili che uniscono || clrculto stampato alle hot:-
cole dl uscita.

Infine, effettuate le connessioni relative al pan-
nello Irontale. Su di esso vanno sistemati I due
potenziometri R4 ed R8, ll diodo LEDt, le due
boccole relative al segnale dl uscita, e l'lnterrut-
tore generale di accensioneV Ouest'ultimo è pol
collegato al trasformatore T1, i cul secondari van-
no saldati al circuito stampato nelle maniera ln-

'dicata in líq. 4.
Nel caso che lo desiderlate, potete Inserire

nel nostro circuito degli opportuni strumenti In-
dicatori, In modo da conoscere ln ogni Istante
qual è la tensione presente tra i morsetti dl
uscita e qual è Il valore della corrente assor-
bita del carico. Per quanto riguarda la tensione,
collegate In parallelo al condensatore 06 un
voitmetro In continua con tondo scala dl 30 volt;
per quanto riguarda Invece la corrente, sistemate
in serie all'impedenza JAF2 un amperometro da
3 ampere a tondo scala. Se Invece volete rispar-
miare e non volete percio inserire nessuno etru-
mento, sara necessario riportare sul pannello fron-
tale, in corrispondenza del cursore del potenzio-
metro RB, una scala che indichi almeno li va-
lore della tensione, come spiegato nella seguen-
te taratura.

TANTUM DELLA m DELLE TENSIONI

Prendete un comune tester, ponetelo nella po-
sizione relatlva alla continua con portata dl 30
o 50 volt, e collegatelo alle boccole dl uscita
dell'alimentatore. Se ll potenziometro R8 e corn-
pletamente ruotato, in modo da avere |I cursore
collegato con l'uscite positiva dell'ellmentatore,
noterete che ll quadrante del tester Indice 0 volt:
riportate allora questo valore In prossimità della
manopola del potenziometro. Ruotate pol comple-
tamente RB dalla parte opposta, e fissate rego-
lando il trimmer R10 il massimo valore dl ten-
sione che I'allmentatore può iornire; ad esempio,
se volete che questo valore massimo sia 12
Volt, qirate RIO Ilnclte il voltmetro non Indica 12
volt, e analogamente se volete portare il valore
limite e 15 volt (come abbiamo gia detto, con
io zener DZZ che abbiamo inserito non sl puo
andare oltre i 15 volt). Riportate infine questo
valore massimo che avete scelto In prossimità
della nuova posizione della manopola dl RB.

Potete ore suddividere questa scala delle ten-



..2823.
...__

:2
.

.u
.52.

_vå
21.53:.

.8
a.

2.2...
n

.
.

..2.2.3
...sà-E

...
__.

53......
i

5:5...
.i

.___-_.
1.6..

sas
_.

“E
5...!!

__ .ao
E.

:a:
.=:.___~.=%

2
5

5
5

..:
_..

8......
2.23

_
...E



sioni di S volt in 3 volt oppure dl 5 volt ln 5
volt. Nel primo cano seqnarete le posizioni della
manopola di R8 che corrispondono a 3, 6, 9, eco.
volt; nel secondo caso invece Indlcherete solo
le posizioni della manopole che corrispondono
ad una tensione di uecila di 5 e 10 volt.

TARATUHA DELLA SCALA DELLE cßRRENTI

Come già sappiamo, la quantita di corrente
arogabile dall'elimentslore, cioè la quantita di
corrente che esso può fornire ad u_n carico senza
che scelti la protezione nei contronti del sovrac-
carichl, dipende dalla posizione di R4; vedremo
adesso come sia possibile tarare tale potenzio-
metro usando soltanto, oltre al tester, due sem-
plici resistenze da 22 ohm e 15 wall.

Collegate allora Il tester alle boccole di usci-
ta, come indicato nella taratura precedente (la
portata sare sempre di 30 o 50 volt); Inserite
quindi in parallelo al puntell del voltmetro le
due resistenze da 22 ohm, poste In serie. Le due
boccole dl uscita dell'allmentatore sono perciò
collegate da un carico di 44 ohm (tra questo due
boccole è inserito anche il voltmetro, ma la re~
slstenza interna dello etmmenlo e molto alta e
quindi può essere trascurata). Ruolate ore il
cursore di R4 in modo che sia completamente
spostato verso R3, e ponete la manopola del po-
tenziometro R8, che abbiamo appena tarato, sul
punto della sua scala che indice una tenelone
dl uscita dl 11 volt. Sul carico di 44 ohm scor-
reranno perciò 0,25 Ampere, cioe 250 mA (11
volt: 44 ohm = 0,25 Ampere)V Girando lentamen-
te R4, erriverete ad un punto in icui il LED, che
prima era spento, sl accendere, e la tensione dl
uscita scenderà bruscamente: ciò slqnlllca che
quando il carico è percorso da 250 mA la pro-
tezione nel conlrcntl del sovraccarlchi scatta; rl-
portate allora ln corrispondenza a questa posi-
zione della manopola R4 il valore 0.25 Ampère:
quando porrele la manopola in questa posizione,
sarete sicuri che sul carico non andranno mel
più dl 350 mA. «

Tomate adesso a ruotare li cursore di H4 In
modo che ela completamente spostato verso H3.
ed Inserite quindi tra ie boccole di uscita del-
l'alimentalore una sola delle due resistenze: il
carico varrà ora 22 ohm, e su di esso ecorrerà
una corrente dl 0,5 ampère, se Il potenziometro
R8 non e stato spostato dalla posizione corri-
spondente ad 11 volt dl uscite (Inlatti, 11 volt:
E ohm = 0,5 ampere). Girate ancora R4 lino a

che non vedete accendere! Iiv led: poneta in cor'-
rlspondenza a questa posizione i'lndlcatora 0,5
ampère; la protezione contro i sovraccarlchl scet-
tera Inlattí quando la corrente dl uscite raggiun-
ga i 500 ma

Tornate quindi a ripetere tutte le operazioni di
cui abbiamo parlato con entrambe le resistenze
collegate in parallelo alle boccole deil'allmen-
tatore: ore il carico varrà 11 ohm, e la corrente
che scorrere In esso sarà di 1 ampère. La posi-
zione della manopola dl R4 che Individueremo
sare percio proprio quella corrispondente ad 1
ampere.

Come abbiamo gia detto in precedenza, quan-
do il cursore di R4 è completamente mutato
verso R3 Il valore dl corrente che iaecattare la
protezione è di 2 ampère; questa posizione cor-
risponderà percio a 2 ampere, sulla scala` delle
correnti.

Gil altri vaiorl intermedi dl questa scala, come
0,75 ampere o 1,5 ampere, possono essere Indi-
vlduati a partire dal valori pià trovati; dividendo
Inlatll a mete la parte di scala compresa tra 1
e 2 smpere troveremo la posizione relativa ad
1.5 ampere, e cosi via. .

Terminale queste semplici operazioni, l'eilmen-
tatore, adeguatamente protetto nel conlrcntl dei
disturbi e del sovraccarlchl, e ormai pronto per
essere Impiegato.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

l| materiale necessario a tale realizzazione puo
essere acquistato ai seguenti prezzi.

Il solo circuito stampato L. 1.800

Tutto |I materiale necessario a tale rea-
lizzazione, cioe circuito stampato, alella
dl rallreddamanto, transistor, potenzio-
metri. ponti raddrlzzetorl. eiatlrolitlci.
diodo led. boccole d'uscita, e lraalor-
malore di alimentazione L. 21.600

Questi prezzi non lncludono le spese postali.
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GENERATORE

RUMORE
BIANGU

Un semplice circuito adatto alle esercitazioni pratiche nelle scuole
proiesslonall od a quanti sl occupano dl elettronica da poco tempo,
che puo tuttavia risultare notevolmente Interessante per chi vo-
lesse disporre di un efficace ed Innocuo rimedio contro l'lnsonnla
od lnilne per coloro che si dedicano a registrazioni con ettettl
speciali.

Come l lettori sanno. la nostra rivista si e
sempre proposta, lln dal suo apparire, dl divul-
gare I principi fondamentali dell'elettronlca. cer-
cando nel contempo di interessare la più ampia
lascia di persone, non meravigliamocl quindi se
talvolta ci ricordiamo dl quella schiera di lettori
alle prime armi, l quali non sono in grado dl
comprendere e realizzare | circuiti più solisticati
da nel progettati. E quesß appunto la ragione
iondamentele per cul In ogni numero cl slorzlamo
di pubblicare quegli scneml che, pur essendo
estremamente facili da capire, permettono anche
el meno esperti dl verificare Immediatamente i
risultati ottenuti, D'altra parte non è detto che
un circuito, per li fatto di essere di facile compren-
sione e realizzazione. debba per iorza di cose
risultare inutile o puramente didattico; tutt'altrol
Basti appunto pensare per un attimo che anche
l clrcultl più complessi sl compongono In pra-
tica di circuiti elementari, raggruppati in modo
da espletare ognuno la propria lunzione; d'altronde
non ailermlamo nulla dl nuovo, ribadendo il con-
cetto secondo cui. per comprendere le cose più
dlflicíll, si è costretti innanzitutto a lare esperien-
za con quelle più elementari.
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Il circuito che oggi vi presentiamo rispetta
intatti ench'esso quanto appena detto, poiché alla
estrema semplicità della circuitaxione e successi-
va costruzione, accomuna un'estrema varietà di
utilizzazioni, di cul ore cercheremo di esaminare
le più imponenti. La prima applicazione di un
simile dispositivo, in campo dilettantistica, con-
siste appunto nel creare un particolare eiietto so-
noro (simile al soiilo del vento), da sovrapporre
ad un brano di musica registrato su nastro. op-
pure da Inserire nel commento sonoro di un iilm
girato in proprio.

Una seconda eventuale applicazione consiste
altresì nell'utllizzare tale generatore di rumore
blanco come elllcece ed innocuo rimedio contro
I'Insunnla; e Inietti risaputo che una delle princi-
pall cause di questa dliiuslssíma piaga sociale è
da ricercarsi nella mancanza della percezione dl
un particolare tipo di rumore durante le ore not-
turne. Inslstiamo sul termine «particolare tipo di
rumore ~, in quanto Il nostro cervello, assuelatto
all'lnlnterrotto rumore di fondo generato durante
II giorno dalla fonti più disparate, mal sl adatta
al rumori isolati ed Improwisl, caratteristici delle
ore notturne (il passaggio Improvvleo di un'auto-



mmohm 1/4 walt
,3 moqaohm 1/4 watt
0.000 chm 1/4 'Im
00.000 ohm 1/4 Witt

RB 00.0W ohm 1/4 M
H0 600 ohm 1/4 WII!
C1 = 100.000 pF cammino 'a diana

02 _' 020 pF coramlcc a dim
03 000.000 pF polluhn
64 1.000 pF ceramico a disco
CS = .M0 pF mnmico a dim
TR1 = trim. npn Ilpø BC101
TR2 = Irina. npn llpo BC101
ICI = Integrato tlpo M741

mobile nal silenzio. ecc). Per ripristinare quelle
condizioni psico-acustiche di normalità che sl
verlllcano durante Il glofno. risulta pertanto oppor-
tuno sottopone Il nostro orecchio e con questo
ll nostra apparato nervoso, ad un rumore di lon-
do avente una baasa lntensltà sonora ed una am-
plezxa (livello) costante.

La terza applicazione la troverete prossimamen-
te In un interessante strumento musicale a cul
attualmente stiamo lavorando.

Trascurlamo di annolarvl ultra con l'elencuzlone
completa di tutte le ulteriori eventuali possibilità
d'lmpiego allerta da questo pruqatto; posalhllltå
che scoprirete d'altronde voi stessi, a seconda

Flg. 2 Scham. pratico dl mmi-
llggio dol ganamora dl rumo-
r. blanco. lnurlndo aul simul-
b I'lniograto IC1. porn atlan-
:ionc a non comanda" l m-
mlnali.

ng. a circuito .tmp-IO l
grandam natural.. Par wltlra
di Incorun In amd, ricordami
cho il pladlno 1 dl Ici l quale
pollo In buio.



Flg. 4 In questo disegno cono rt-
portoto lo connaulonl dal tranel-
ator e dell'lntagrato impiegato per
la realizzazione del progetto. Ricor-
donl che l tormlnall nono vtatt da
Mimcloìdallllodaculluork-
acono dal corpo.

della necessita che vl al praaanteranno vla via
nel tempo.

scasua :La-rrmco
Lo schema circultaie rlaultn oltremodo aem-

pllce ed In base _a questa ragione sl presta ad
essere analizzato da chiunque.

Il dlaposltlvo responsabile della generazione dal
rumore` come visibile dalla llg. 1. e Il transistor
TRl (si tratta di un npn BC107. il quale è pola-
rlzzato Inveraamente tramite la resistenza R1; tale
resistenze, essendo di valore sultlclentemente eia-
Mato, ia sl che la corrente dl emettltore dl tale
translator rlaultl molto bassa. ma a sua volta tut-
tavia sufliolame e lar al che la tensione emettltore-
bose di TRl assuma un valore tale da portarla alla
rottura: In tal modo viene pertanto a generarai un
mmore continuo. Tale rumore presenta a questo
punto un'ampiezza (livello) molto bassa. che non
puo essere utilizzata se non dopo un'opportuna
ampllflcazlone. A quest'ultimo scopo prowede ap-
punto in prima analisi lo stadio seguente. costi-
tuito dal translator TR2, che ampiltica Il segnale
Invlandolo a aua volta ad un ulteriore atadlo dl
ampllilcazione. costituito dall'lntegrato ICi uA741.

L'lntegrato i01 e alimentato con la tensione di
12 volt sul piedino n. 7. mentre e aitreal pola-
rizzato con mata dell'alimentazlone auil'ingreaao.

nuuzzazlou: 'ricalca
La realizzazione dl questo progetto e oltremo-

do facilitata dallo scheme pratico dl tig. 2 re-
lativo al montaggio del componenti sul clroulto
imparo che puru In ,Igla Lx1sa (vedI tig. a). AI
lollto raccomandiamo d_i montare le resistenze ed

l condensatori lacendo attenzione a non scambiar-
ne l rispettivi posizionamenti sul circuito stesso,
oppure a non contendere una resistenze od un
condensatore aventi un certo valore. con resisten-
ze e condensatori di diverso valore.

Per quanto concerne l transistor TRt e TR2
(tipo npn 80107) e I'lntegrato Ict uA741, iaremo
riferimento alla ilg. 4, :le per ciò che concerne
Il loro riconoscimento, ala lnllne per ciò che con-
cerne Il riconoscimento dei loro piedini; sofferman-
docl un attimo su queat'ullirno componente e rl-
Ierendocl alle tacca metallica presente sull'invo-
lucro. terremo in considerazione che In corrispon-
denza a questa si trova Il piedino n. 8, del reato
lnutillzzato come I piedini n. 1 e n. 5. mentre gli
altri piedini ai riconoscono ruotando inaenao ora-
rlo e guardando sempre dal dl sotto lo zoccolo
del M741.

Volendo utilizzare a questo punto questa rea-
lizzazione come generatore di « sonno ~, aara aul-
iiclente collegano ali'lngreaso dl un piccolo am-
plificatore dl BF, a sua volta collegato ed un alto-
parlante; a tal flne sarà aufllcíenle. qualora Il
lettore non diaponeese dl un amplificatore, utl-
llzzare il progetto LXBS, apparso sul n. 34 dl
f- Nuova Elettronica ›.

(20370 D_EL PROGETTO

u solo cimunø stampato Lx1se L. soo
Tutto Il materiale occorrente per la rea-
Iizzalione. cioè circuito stampato, real-
atenze. condensatori, transistor ed ln-
tegrato L 3.000

Nel prezzi sopra elencati non sono comprese
le apeae di spedizione4
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Questo servizio che la riviste mette
a disposizione di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.

IMPORTANTISSIMO - Slllo "Inplo bml I
conelsl, non tenete l toenlci troppo ol
tel-Inno, ricordatevi che lltrl lettori mn-
dono che in llnu multi lihorn por pour
upon! l loro quoolll.
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PER FARE LE ORDINAZIONI

Normalmente, quando un lettore si appresta a passarci un'ordinazione. segue le due

soluzioni che gli sono state da noi prospettate. cioe:

1) Richiedere ll materia

del pacco;

In eontraeeeono. quindi pagare al postino al ricevimento

2) Inviare l'lrnporto anticipata utilizzando il nostro conto corrente postale.

Se queste due soluzioni in teoria risolvono il problema. in pratica constatiamo che

entrambe presentano non pochi inconvenienti, a totale discapito e contro gli stessi inte-

ressi dei lettori. e cioè:

1) Olii ci lnvie le richiesta del materiale In contraeaegne per mezzo di una semplice

lettera, usa la strada più veloce poiche questa ci perviene entro 34 giorni dalla data di

partenza, quindi nella peggiore delle ipotesi riceverà quanto ha richiesto in un tempo mas-

simo di circa 10 giorni (la eccezione il caso di materiale momentaneamente esaurito).
Questo ~ sistema ›› presenta tuttavia un lalo negativo; intatti. con gli aumenti lntrodottl

delle larltle postali, le spese di spedizione risultano spesso superiori al valore del materiale

acquistato. Per questa ragione non è pertanto consigliabile continuare ad avvalersi al

questo mezzoÀ

2) Chi invece utilizza il CCP. cd un vaglia postale. ha il vantaggio di ridurre consi-
derevolmente le uepeee di epedixlona w, tuttavia dobbiamo considerare che anche questo

sistema presenta un grosso inconveniente.
I bollettini CCP ci pervengono quasi sempre con notevole ritardo (anche superiore a

20-25 giorni dalla data in cui e stato eilettuate ll versamento) e non è quindi raro il ceao

che alcuni di voi ci teleioninol soliecitandoci un ordine di cui non abbiamo ancora ricevuto
neppure ii bollettino di versamento.

COME Sl PUO OVVIAREA QUESTI INCONVENIENTH

Coloro a cui non interessa pagare clire onerosa per spese postali, volendo potranno

sempre utilizzare ii sistema di richiedere il materiale In eontraaeaqno, per mezzo di una
normale lettera.

Coloro che rilerranno di non avere eccessiva urgenza. potranno altresl adottare sem-
pre iI OCP ed ottenere nel contempo un certo risparmio sulla spese di spedizione.

Chl invece vuole ricevere || materiale ln modo -« rapido ~ ed economico. potrà vantag-
giosamente lar uso di una terza soluzione. cioe: inviarci l'ordlnaxlane tramite una lettere.
allegando un assegno bancario per l'lrnporto dovuto + L. 700 per le spese postali. sa il
pacco non supera il mezzochílogrammo. oppure L. 1200 se lo supera (caso dove sono ln-
clusl dei traslormatori di alimentazione).

Con questo -silternaß il lettore risparmiare clire non Inditierenti sulle Spesa dl ape~
dizione e riceverà il materiale molto più velocemente.



TRANSISTOB I'IANDBUUK

il volume
che
cercavate

vSu qll-lio volume. 'immuni' Illcgalo con unl luuuou coporllna plullflcall l colori.
ll Illlnre lmvnrù lulh le equivalenu dl ogni lranslllur, :lino ml auropcl, lmerlclnl
o gllpponul. Non mio, Inn pur ogni lnnllslm elnncalo n pruanle ll Iellllvo zoccolo
con l. conneulonl 5.5.8., I'lndlcnlcne a Il lvlnilslcr è un germania o un slllclo,
u un pnp o un npn.
Plr richiedere quulo volume è lufllclenle lpedlu, lramlle Il ccp Illøgllo, Il mm:
u| I.. smo (up-emm- mi ccp - w mmm. volume 'rnAuslsTon HANDaooK).

fa' -iiiiiimmmnßi
se vi serve il

` 4D volumi
_ e il

` 5° VOLUME
possiamo

\ già spedirveli

CIII dllpon. gli dll pflml lrl volumi, polrù orl complolnre Il lul raccolh con lI I' o ll 5'
VOLUME.
Sul 4' vclurnc uno rllngall, In ldlzlom rlvødull o corultl, lultl I numeri dl Nuova Elofim-
nlel dll numero 19 Il numro 24. lul 5' volume lulll I numørl dll 25 Il 30.
Chl vølelu entrar. In pensano dl uno del clnquo volumi, dovrà Ipodlro la mm dl
L 5.000 lpeclficllldø II volume “llderlim :hà IO Il 5', ll l', II 3', ll 2° 0 ll 1°.

Num." dllpønlblll nOl Vhlllml
N 1 (rlvllla dll n. 1 ll n. 6) ..... L. 5.0W
N 2 (IMIII dll n. 7 Il n. 12) ..... L .Em
N J (rlvlflh dll n. 13 Il Il. 1!) ..... L. 5M
N l (rlvml dll Il. 19 ll Il. Il) ..... L SM
Mimi/ln. dll n.51! n. 30) ..... LSM


